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MERLIN ANGELINA, segretario, dà let.
tura del proeesso verbalI:' della sedntRi prece.
dente, che è approvRito.

Congedi.

PRESIDENTE. Hanno ehiesto eongedo i
senRitori Azara, per giorni 12; Carelli, per
giorni 3; Carram, per giorni 3; OiaRea, per
giorni 3; Cingolani, per giorni 3; Conei, per
giorni 3; D'Ineà, per giorni 2; Galletti, per
giorni 3; Ghidini, per giorni 3; Lovem,' per
giorni 3; Montemartini, per giorni 3; Nobili,
per giorni 3; Pennisi di Floristella, per giorni 10;
Picchiotti, per giorni 8.

Se non si fanno osservazioni, questi eongedi
si intendono aceordati.

Annuncio di risposte scritte
ad interrogazioni.

PRESIDENTE. Comunico al Senato che
i Ministri competenti hanno inviato risposte
scritte ad interrogazioni presentate dai sena.
tori Angelini Nicola, Asquini, Eo, Oappellini,
Casadei, Ca<so, Conti, Cosattini, Grisolia, Lo.
pardi, Luisetti, Molinelli, Tamburrano, Tri.
pepi, Zanardi, Zelioli.

Saranno pubblicate in allegato al resoconto
stenografico della serluta di oggi.

Presentazione di disegno di legge.

PRESIDENTE. Oomunico al Senato che
il Ministro della difesa ha tmsmesso alla
Presidenza il disegno di legge:

« Liquidazione del premio di previdenza e
del premio aggiuntivo ai sottufficiali collocati
a riposo o ricollocati in congedo » (158).

Questo disegno di legge sarà inviato alla
CommisRione competente.

Registrazioni con riserva.

PRESIDENTE. Comunico al Senato che è
pervenuto dalla Oorte dei conti l'elenco delle
registrazioni con risenra effettuate nella se.

C'onda quindicina di novembre.
Tali registrazioni saranno tmRmesse alle

CommiRsioni competenti.

Deferimento di disegni di legge a Commis-
sione permanente.

PRESIDENTE. Oomunieo al Senato che,
valendomi della facoltà conferitami dall'arti.
eolo 26 del Regolamento, ho deferito all'esame
e all 'approvazione della 5a Commis&ione per.
manente (Finanze e tesoro) i seguenti cliRegni
di legge:

~ Esenzione dall'imposta generale sull'en.
trata per il risone ed il granotureo conf.eriti
all'ammasso» (154);

« Istituzione di un sovrapprezzo sui viaggi
che si iniziano in tre giornate domenicali a
favore del "Fondo nazionale" di soccorso
invernale» (155);

«Provvedimenti in matel'ia di diritti era.
riali ed istituzione di un SOVl'apprezzo sui bio
glietti di ingresso nei locali di spett1licolo, trat.
teninwnti e manifeetazioni sportive» (156).

Presentazione di proposta di legge di inizia-
tiva parlamentare.

PRESIDENTE. Comunieo al Senato che
i Renatori Bergmann, Oonti e Raja hanno
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presentato una proposta di legge concernente
le «elezioni regionali)) (159),

Tale propoHta sarà trainneHsa alla Commis~
sione competente.

Concessione di proroga
per la presentazione di relazioni.

PRESIDENTE. Comunico al Senato che,
l'on lettera in data J ùicembre, il Presidente
ilella 2a ('ommisi..;ione pel:manente (Giustizia

t'cl autorizzazioni a procedere), a nome della
Oommissione, ha ebieRtl', ai senRi del ,~eeondo
comma dell'articolo 32 del Regolamento, una
proroga di tre mesi per la preRentazione delle
relazioni sulle seguenti propoRte di legge:

J\L\.UItELLI ed altri. ~

"
Rivendica degli im~

mobili trasferiti ad orgamzzazioni lasciste od
a privati e già a,ppartenenti ad aziende Sl)~
ciali, cooperative, associazioni polItiche e Slll~
dacali, durante il periodo fascbta ". (3:)):

LUCIFERO e VENDIT'l'I. ~ (I Graduale RbJoc~
co dei fitti ». (J6);

BOSI ed altri. ~ < Delega al Presidente clel~
la Repubblica a concedere amnistia e indulto
per i reati commessi in relazione a contro~
versle inuividuali o collettive nei conÌJ'atti di
mezzadria, colonia pal'ziaria c aff11U eli fond ~
rustici ». (52~Urgenza);

SALOl\lONE ed altri. ~ < Delega al Presi~
dente della Repubblica vel' concedere amni~

"tia e indulto per j reati elettorali uelle ele~
zioni politiche del 18 aprile 1948 ». (9:J~U1'~
gel/za) .

Pongo in yotaziollt' la ric]1iepta ili In'C'rf'g'a.

(Dopo })/'o/'a e eont/"oji/"o(,(i, 7n !)'/'o/"O{Wè

arrn/'rlata ).

Svolgimento di interrogazioni.

PHE~IDENTB. J/orclwe de] giorno ]'f'C'a
Jo s,'olgilllento fli interrogitziCini.

La prima è quella (tel senatore Gerini ai
Ministri della difeRa, dell'interno, delle finanze
e del tesoro: « per ('onoscere se non ritengano
('he l'aerodromo di Oentoce11e considt'rato dai
eompett'nti init(latto ann rlt','tinaziolll' ell in

ogni caso eRtremamente perieolm:o per essere
Rituato in mezzo a popolm;i quartieri debba
essere sdemanializzato e l'area relativa ~ ripe~

tendo un atto compiuto subito dopo la prima
grande guerra per le aree di Piazza d'Armi ~

offerta in dono al Comune di Roma, come
strumento di sollievo per le sue difficoltà di
bilancio e Roprattutto per promuovere attra~
yerso una ROllecitata attività edilizia un largo
assorbimento della mano d'opera (1iROcen~
pata ),

L'onorevole JYIalintoppi, Sottosegretario di
Stato per la difesa, ha faeoltà di rispondere a
questa interrogazione.

MAI..J,INTOPPI, Sottosegretario di Stato l)er
la cHtesa. Rispondo anehe a nome dei MiniRtri
dell'interno, delle finanze e del tesoro, facellllo
presente che l'intensa attività aerea, che fa
capo a Roma, e la scarsità di aeroporti effi.~
cienti nelle vicinanze della capitale renùono
necessario che si continui ad utilizzare l'aero~
porto di Oentocelle, anche se il medesimo non
risponde a tutti i requisiti delle moderne bai'i
aeree, fino a quando non sarà possibile attrez~
zare un'altra base,

Sapete che sono allo studio dei lavori
per la RiRtemazione di altri aeroporti, Per
altro il problema dell'utilizzazione di tutti gli
aeroporti è allo studio in relazione alle eRi~
gellZe dell'Aeronautica, alla di.sponibilità dei
mezzi e alle possibilità di impiego.

PRESIDENTE. Il senatore Gerini ha faeoltà
di dichiarare se sia soddisfatto.

GERINI. Mentre parlava l'onorevole Sot~
tosegretario, mi è venuto inlllente un vecchio
rieordo. Una volta, quando avevo l'abitudine
di andare a Hentire le discUf;sioni, in cui allora
profondamente credevo, le discussioni, cioè,
parlamentari a JYlontecitorio su nella tribuna
delle famiglie, ricordo che in ùna importante
discuSRione Filippo Turati impostò tutto il
suo discorHo su quello che sarebbe l'itata ~ ed

erano problemi gl'a vi, i pro bJellli economiei
dell'altro (lopoguerra ('be si (liRcutevano
l'opinione (leBa sua donna di servizio..

Mentre l'arla,'a 1'0norC\role ~ottosegretario,
mentre cioè l'onorevole Sottosegretario for~
mulava il RUO no, a me è venuto in mentI'
quelJa cbe sarebbe la risposta al Sottosegretario
dell'uomo della mia base, dell'uomo ehe abita
nelle eaRupole che Fli possono ehiamal'e tro~
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glodite, del mio Monte del Gallo (guardate
ehe questo non sta BUI Monte Bianco, ma a
riOO metri da piazza San Pietro), o nei desolati
f::1]a,usteri di Primavalle: e non è detto che
sieno magari sfollati da quella zona fuori
porta Maggiore tra via Oasilina e via TTIRco~
lana che è stata colpita dalle bombe, appunto
anche perchè c'era lì l'aerodromo di Cento~
celle. Penso che l'uomo della mia base direbbe
che, di fronte ad un pericolo come questo, le
ragioni tecniche tengono poco: direbbe che

c'è sì una ragione tecnica, anzi addirittura
una ragic.ne militare che prevale, ma è quella
che un aerodromo militare non si tiene in
mezzo ad un centro popoloso come è quello
del Quadraro a Roma. Evidentemente l'uomo
della mia base non è tranquillo, poichè le
notizie sulla situazione internazionale giungono
anche alla base. L'uomo della mia base do~
manderebbe agli uomini del Governo: siete voi
tranquilli ~ E se non siete tranquilli, perchè
tarrrare anche un'ora soltanto a fare di Roma

~ una città aperta, ad eliminare da R0ma ogni

dato di fatto che escluda questa essenziale
eFdgenza della salvaguardia di Roma"? Roma,
eittà aperta, si è salvata una volta. Ma deve
essere città aperta fin dal tempo della pace.

Gli TIRi internazionali sono diventati quelli
che sono, oggi la guerra è già in pieno l'viluppo
prima ancora che si sappia che essa è stata
iniziata. Mi perdoni il Sottosegretario: ma
come può pensarsi a com;ervare un'ma di
più un argomento così evidente di eventuale
(listruzione e di Rtrage? Del reRto, aerodromi,
anche non lontani da Roma, non mancano.
Ma perchè poi devono Htare nei pressi imme~
diati di Roma"?

l\fa Rempre per continuare quella immagine
che mi è venuta 11l mente, l'uomo della mia
base pensa anche ad un'altra cosa. L'uomo
di J\fonte del Gal1o, l'uomo di Primavalle,
che 10 interpreto, capisce altre esigenze, che
non Rempre l'uomo togato e sapiente mostTa
di comprendere appieno. È vero che certe
eose si comprendono alquanto diven;:;tmente
quando si proy-ano e si esperimentano.

A Roma ci sono dai 70 ai 90 mila, chi dice
70, chi diee 90, disoccupati. Facciamo una
media rla due a tre, perRone a carico p'n' cia~
SCUDO(ti f>NRi:Hono clue o trecentomila p0rBone,
la popobzlOne (li una grande città.

Noi viviamo qui a Roma più o meno indif~
ferentemente in mezzo ad una città grande
quasi come Firenze, a una città più grande
di Venf>zia la quale è nel1a fame!

L'uomo della strada può essere disposto
ad accettare i ragionamenti seientifici che
provano l'impossibilità tecnica di d.-'11rla VOTO
a tutti coloro che banno fame. Io sono ammi~
rato, vorrei dire commosso quando espongo
questi argomenti ~ materie prime ehe man~
cano, lira che occorre salvare ~ argomenti un
po' sottili, cerebrali, e li trovo accolti con
comprensione, con rassegnazione da chi ha
fame.

Qui non si fa della demagogia: io passo la
maggior parte del mio tempo a fare questi
diseorsi alla gente della mia base e non so
se in quelle circostanze io avrei 1:1 stessa se~
renità. Ma se le grandi misure, i provvedimenti
risolutivi devono arrestarsi di fronte a condi~
zioni di fatto così crudeli, l'uomo senza tetto
e senza pane sente e sa che a più forte ragione
tutto quello che marginalmente può essere
immaginato e realizzato deve ad ogni costo
essere fatto, l'uomo senza tetto e senza pane
sent,e e sa che coloro i quali sanno per diretta
scienza di questi limiti invalicabili delle cose,
devono non dormire la notte per escogitare
provvidenze e rimedi che almeno allievino il
male, restringano il campo delle miserie.

La questione, allora, là dove non ci siano
ostacoli insormontabili, non può essere che
questa: questo provvedimento è idoneo o
non è idoneò a lenire 1:1 disoccupazione ~ E,
se è idoneo, l'imperativo è categorico.

Onorevoli colleghi, si tratta di un milione
e 500 mila metri quadrati di terreno fabbri~
cabile cbe, per la legge del 1932, sono già desti~
nati alla estensione della città di Roma e sono
per gran parte circondati di case, tutte popo~
lari. Ci sono i servizi in gran parte già fatti,
strade di circonvallazione e trasversali costi~
tuite appunto in funzione deII'aerodromo mili ~

tare.
I mezzi di trasporto rapidissimi sono già in

funzione.
È possibile negare che, se il Governo sde

manializza tutto questo e 10 dà in dono al
Oomune ~ perchè sappiamo in che stato si

trovano le tìnanze~ comunali ~ e il ('omune

mette in vendita queste aree (già pronte a]]a
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fabbrieazione e infinitamente più adatte ed
~Lppetibili di quelle che il Comune con recente
deliberazione del Com:igHo ha appunto deciso
di mettere sul mercato a eondizioni di favore)
ehe avrà. ricevuto a titolo gratuito a condi~
zioni di estremo favore, è possibile, dico,
negare che non ne rÙmlterà un incentivo note~
vole a quella ripresa den 'attività edilizia che
è sempre stata l'unica risorsa "era ed è l'unica
speranza realmente fondata di un riasROrbi~
mento della mano d'opera romana, disoecu~
pata? Io sono sicuro che il Governo Sel)te
queste cose eome le sento io e che le penKa
come le penso io; ci mancherebbe altro! Ma
è '1ppunto per questo che raccolgo la voce della
mia base e dico che è l'ora di mostrare questi
Kentimenti in pratica sul tNreno della rea~
l izzazione.

Vi dicevo che sono ammirato, lipeto, l1wlte
volte commosw, quando dimostro ai di>iOec'U~
pati della mia base l'impossibilità. tecnica di
risolvere nel presente momento integrnlmente
il loro problema, ed essi invece di protestare,
mostrano comprensione e se ne vanno rasse~
gnati. Ma lo fanno anche perchè eSi'd mi cre~
dono, credono a quello che aggiungo. Essi mi
credono quando dieo, che noi, che voi uomini
del Governo non dormite la notte, e letteml~
mente non avrete pace finehè essi non aV"l'anno
a.vuto lavoro.

Ma queste COKenon si dicono se non se ne
è convinti, se non si S:1nel profondo d'1ll:1 ('o~
i'eienza che si dice il vero. Tutto qUC'Rto im~
pone perentorimnente ehe dovunque vi è una
possibilità., comunque ardua, di lenire la disoc~
eupazione essa a tutti i costi deve essere at~
tuata.

E, allora, la conseguenza è una sola: o è
così, o, per mio conto, son disposto a c:1mbiare
mestiere.

PRESIDENTE. Segue all'OTdine del giol'llo
l'interrogazione dei senatOl'i Monaldi e Ba~
reggi, all'Alto Commissario per l'igiene e l a
sRnità. pubblira: « per conoscere se, in vh;ta
do:Jll'aecerta+a ut,ilità. della streptomi('in:1 in
assoeiazione ad altri procedimenti terapeutici
nel trattamento della tubercolosi, non reputi
conveniente riesaminare le disposizIOni limi~
tative attualmente in vigore e di adeguan'
l'assegnazione del farmaco all(:' effethvc' esi~
genze dei malati :1ssiRtiti in reginw as[-(icura~
tivo e consorziale )).

H:1 facoltà. iLi parlare l'Alto Commissalio
p8r l'igiene e la sanità. pubblica per rispondere
a questa interrogazione.

COTELLESSA, Alto GomrnissaTio pm' l'igÙ'nc

(' la s(mità pnbblica. Le attuaH disposizioni per
1'3 ssegnazione della streptomieina a, titolo gra,~
huto ai malati assistiti in regime assicmativo
e consorziale furono stabilite da una ('('mmis~
sione di tecnici, le cui iLecisioni concordarono
con quelle prese in una prt'cedente riunione
d,,,lla Commissione centrale dell'Istituto per

la previdenza sociale. Da ambedue le deci~
Kioni risultava che i criteri limitativi per la
concessione erano di duplice ordine: uno teellieo,
l'aUro finanzia,rio. In base a questo ultimo, si
dovette ridurre la concessione gratuita solo
a quelle forme in cui il farmaco esplicava
un'azione tempeutica deeisiva ed insostituibile.
li quantitativo che viene meHS'O mensiJmf'nte
a disposizione degli assistiti in regime aRf1icu~

rativo o consorziale per la terapia delle pre~
dette forme, è rappresentato da 10.000 flaroni
tia un grammo di streptomieina, distribuiti
a spese lien' Alto Commissariato per l'igienf1

f' la i'anità. pubblica, e da 10.000 flaconi d.iBtri~
buiti a spese dell 'Istituto nazionale de]]a pr('~
vi d~'nza sociale, partendo dal presupposto ili
un numero uguale di assistiti. L'Alto ('om~
missariato, cOnRiderando l 'OPPOItunità. di venire
incontro anche a forme non comprese in
quelle stabilite daUe predette CommiRHioni,
si assunse l'onere di :1Jtre due tipi di diRtribu ~

zione: una riguaril.ante l'assistenza ai malati
indigenti curati a domicilio, e l'altra riguaI'~
dante l'assegnazione aUe più importanti am~
ministrazioni ospedaJiere di ciascumL pro~
\Tincia. Per la prima l'Alto Commispariato
si assunse l'onere di altri 10.000 flaconi di
streptomicina al meRe, per la seeonda l'onf're
di hen altri 40.000 flaconi del fmmaco al mese,
per rIll totale di 70.000 flaconi. Quest'ultimo
quantitativo di 40.000 flaconi fu messo ~J

disposizione degli ospeiLali proprio 1X'rchè lIC
facessero l'uso più opportuno 1Wl' spf'l'imentarf'
gli effetti terapeutici del falnmco; e pen'i('1
poteva eSRere impiegato in quaJsi:1si forma
morboRa.

In ogni modo l'Alto Commissariato Negu~
gli sviluppi iLegli Htudi e òe]]e indagini dinich
sulle proprietà. tempeuticbe <lelb, strt:ptomi
cina e già. sta ei'iamillando il modo migliflre 1)('1
revisionare i criteri limitativi attualmf'111 j
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in vigore, non alieno di poter estendere l'uso
del farmaco ad altre forme tubercolari, e
forse in un tempo non lontano àd altre forme
infettive, che risultino efficacemente influenzate
da tale medicamento. Nessuna difficoltà tecnica
vi sarà per tale revisione; ma è da tener pre~
sente che per i criteri di ordine finanziario
non c'è possibilità di supemre le restrizioni
esistenti per deficienze fli fondi disponibili.
Oiò costituisce la maggiore difficoltà a seguire
in pieno i progressi scientifici fatti al riguardo
e fronteggiare in modo completo ed adeguato
le effettive esigenze assistenziali.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l 'ono~
revole Monaldi per dichiarare se si ritiene
soddisfatto.

MONALDI Ringrazio l'Alto Oommissario
per l'igiene e la sanità pubblica per la cortese
risposta; gli onorevoli colleghi mi peJ'mette~
l'anno che io dia qnalche {'hiarimento sul
significato della mia interrogazione.

Quando, supemt(' felicemente le prove di
laboratorio, la streptomicina entrò nel campo
delle applicazioni pratiche, si delineò un
periodo caotico nel quale ogni mezzo sembrava
buono ed ogni saerificio lieve pur di arrivare
al possesso del farmaco.

E l'affannosa rieerca parve giustificata du
risultati talora, sorprendenti ehe si ebbero ill
alcune forme di tubercolosi fino allora ingua~
ribili. E l'ansiosa aspettativ:L de] pubblico
non rimase senza risposta nel campo dei
medici, che ~oltiplicarono le loro OSSelYa~
zioni e le loro indagini per fissare le lin~e ed
il campo di applicazione di questo medica~
mento. Mi è di piacere sf>gm,]are in questa
eonquista i contributi originali e talora deci ~

sivi di alc>uni nostri ('minenti c1iniei.
Le direttive così formulate furono raccolte

dall' Alto Oommissariato per l'igiene e la f>anità
pubblica e furono tradotte in una apposita
regolamentazione. Per effetto di questa viene
oggi assegnato un certo quantitativo di strep~
tomicina ai degenti nei sanatori in regime
assicurativo e consorziale, sempre che ricor~
l'ano le seguenti forme: meningite tubercolare,
miliare acuta generalizzata, alcune forme di
laringite con disfagia ed alcune forme di così
detta tisi galoppante. È questo il campo ili
applicazione stabilito da]]' Alto Oommissa ~

l'iato. Ma non è :'11 queNta part!' (lell!' iliNposi~

zioni ministeriali che io intendo soffermarmi:
su esse dovrò solo fare riserva di forma.

L'oggetto del mio intervento è un altro.
Le osservazioni cliniche, e le indagini scien~
tifiehe, hanno ampliato il problema e lo hanno
reso a,Rsai più complesso. Noi tisiologi, oltr!'
le assegnazioni regolamentari dell'Alto Com~
missariato, abbiamo guidato l'uso di cospirui
quantitativi di streptomicina acquistati diret~
tamente dai nostri malati ed io, eome tanti
altri direttori di Istituti e di Cliniche, ho
fatto larga esperienza attraverso le così dette
assegnazioni dell'A. U. S. A. In tal modo si
è aequisito che la streptomieina ha un alto
rendimento curativo ed assume un partieolare
valore se è associata ad altri procedimenti
attivi che eostituiscono il nostro patrimonio
terapeutieo. Tanto per citare qualche efìempio:
a'!sociando la streptomicina si rende pOfìsibile
l'istituzione di pneumotor,aei in casi prima
non attuabili, associando la streptomieina si
rende efficace l'azione di pneumotoraci par~
ziali, associando la streptomicina si possono
rendere attuabili interventi operatori in sog~
getti fortemente debilitati ed intossicati;
associando la streptomicina Hi possono ren~
dere estremamente più limitate le torano ~

plaNtiche e si possono ottenere più rapidi i
vantaggi della aspirazione endocavitaria. E

l'i può aggiungere che molte forme di minore
entità possono eSHere sottratte ad interventi
attivi o a degenze sanatoriali di lunga durata
se alla loro naturale tendenza regressiva hi
aggiunge l'ausilio della streptomicina.

Io ho la convinzione assoluta che queste
acquisizioni impongano una revisione imme~
diata del problema, revisione nella Hostanza
e revisione nella forma.

Revisione prima di tutto nella forma, perchè
questo è il Iato più semplice. .Attualmente la
streptomicina passa all'Alto Commi!'>f\ariato che
la invia ogni mese, per la parte spettante, alle
prefetture. I direttori di fìanatori e di eliniche
debbono fare un eleneo dei malati abbisognevo~
li, rientranti in queHe quattro forme, l'egolamen ~

tan; le richieste debbono eHNere documentate
COIlelementi clinici e e011 elementi radiologiei.
Presso la Prefettura si riunisce una Commissio~
ne che delibera sulle richieste presentate dai di~
rettori. La deliberazione della OommiSHione
vif'ne comunicata a,i direttori e queHti debbono
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curare il ritiro del farmaco, e finalmente,
dopo la formulazione di lunghiHsime e compli~
cate schede, della cui descrizione vi faccio
grazia, arriva, il farmaco a,l malato. È facile
pensaTe come questo ingranaggio bUTocratico,
nel quale non pOSRO neppure affermare Ria
Rempre gaTantito il rispetto delle competenze,

.~iTifiette in gl'avi danni, primo tTa questi
il TitaTdo nella somministrazione, e la di~
Heontinuità nel trattamento. Io mi domal1flo:
ma è pro}Jrio :1nCOTa neceRRaTio un regime
dncolh;tico in questa mateda ~ Non so daTe
rispoRta a questa mia domanda. Ma un'altra
domanda pOSROfare aRsai piÙ semplice: è pos~
;-;ibile non poter accordaTe un po' di fiducia
ai diTettOTi di sanatOTi e di cliniche "?Se questo

po' di fiducia eSl'd meritano, si dia la stTepto~
micina diTettamente a 101'0e si Tendano Tespon ~

sabili perHonalmente dell'uso e (lelle eventuali
pTatiche neceSRarie.

Revisione del pToblema nella sostanza. Il
quantitativa mesRO attualmente a disposi~
zione COlTiNponde all'inciTca ad un grammo
mensile per ogni quattro unità. Questo quan~
titativo vi aRHicuro, onOTevoli colleghi, è asso~
lutamente immffi.ciente già per quelle forme

stabilite dall'Alto Commissariato. E se poi
aggiungf'te tutte le situazioni che io vi ho
pTospettato, le deficienze sono tali da frustrare
tutti i pOI~;-;ibili benefici di questa conquista
scientifica. Io ho fatto dei calcoli perRonali,
e li ho fatti con una visione fortemeute re~
Rtrittiva, tenendo conto naturalmente della

nostra situazione economica. RÙmlta da tali
calcoli necessario elevare l'assegnazione a un
grammo e mezzo mensile per ogni malato.
L'aggravio economico che ne deriva è di circa
1.500 lire al mese per ogni malato, equi~
valente di una giornata di degenza: si tTatta
di RpoRtare il mese sanatoriale da 30 a 31 giorni.
Ma vicino a que8to modestissimo sacrificio
vi è il corrispettivo di larghi compeIll'd. Esten ~

dendo l'uso della streptomicina alle situazioni
già contemplate, si può ridurre l'adozione di

altri medicamenti pure di elevato costo, ma,
quel che piÙ conta, si può enormemente ridurre
il periodo di degenza, si può avere un numeTO

notevolmente superiore di recuperi e in modo
particolare si può migliorare e rendeTe più
btabile il tipo di guarigione.

Io Titengo che que8ti dati gettino una luce
ben diversa Iml problema del costo di questo
medicamento. Oomunque v'i è un altro aspetto,
quello morale, che investe il nostro spirito.
Non è un far ricorso alla retorica o fare del
romanticismo affermare che l'aIll'da del malato
diventa anche ansia del medico, quando per
ragioni economiche non si riesce ad arreRtare
il corso della malattia. È ben triste, onorevoli
colleghi, vedere gli umili, i bisognosi implo~
rare un SOCCOTSOche non possiamo elargire!
Ed è ancor più triste pf'r noi, ma anche pt'T
tutta la società" il sapere che molti malati,
nel miraggio della riconquista della salute,
;-;cendono tutti i gradini della miRNia, disper~
dono tutte le loro piccole cose, i loro risparmi
e coinvolgono nella loro diRcesa la famiglia,
i parenti, i figli.

Io ho ritenuto, onorevole Alto Oommissario,
di dovt'r .segnalare queRta situazione. Mi voglio
vivamente augurare che questo problema
venga riesaminato al più presto e senza lun~
gaggini e ;-;enza troppa hurocTazia. Io vorrei
che l'opera di revi;-;ione venisse guidata e8clu~
sivamente da un Renso di alta umanità e di
giustizi:1. (Applausi).

PRESIDENTE. Viene ora in di8cussione
l'interrogazione del Renatore SilveRtrini, ai
Ministri dell'interno e della pubblica istl'U~
zione e all'Alto Commissario per l'igiene e la
sanità pubblica: «pel' conosceTe il lOTo inten~
dimento ciTca l'applieazione del decreto legi~
lilativo 3 maggio 1948, n. 949, relativo alle
"Norme tranRitOTie per i eoncorsi del perso~
naIe fianitario degli ospedali", contTo il quale
si sarebbeTo sollevate delle rimofitTanze da
parte di alcuni cliniei universitaTi, suscitando
alla 101'0 volta una legittima, reazione da paTte
dei medici ospitalieTi }).

Ha facoltà di parlaTe l'onorevole Cotel~
lessa, Alto OommissaTio pel' l'igiene e la sanità
pubblica, per rispondere a questa interToga~
zione.

COTELLESSA, Alto Cornmissario per l'i~
giene e la sanità p'ubblica. Il deereto legisla~
tivo 3 maggio 1948, n. 949, eontenente nOTme
transitorie per i eoncOTsi del personale sani~
tario degli ospedali, è già Rtato oggetto di
una iniziativa paTlamentare che si è conere~
tata in una mozione apPTovata dalla Oamera
dei deputati il 30 ottobre u. R. Tale mozione,
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come è noto, era intesa ad ottenere da parte
del Governo la sospensione del decreto in
questione, fino alla ratifica che avrebbe dovu~
to fare il Parlamento. Il Governo, aderen~
do all'invito della Oamera dei deputati, sta
provvedendo a sottoporre il decreto sopra
citato alla ratifica del Parlamento, il quale
deciderà inoltre, nella stessa sede legisla~
tiva sulla opportunità o meno della sospen~
sione dei concorsi sanitari ospedalieri. Da
parte di questo Alto Oommissariato non vi
f>che un solo desiderio, che credo sia comune
a quello dell'onorevole interrogante, di esple~
tare cioè, al più presto, i concorsi ospedalieri
per uscire da una situazione incresciosa di
attesa, che dopo lunghi anni deve essere al
più presto normalizzata.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare il
senatore Silvestrini per dichiarare se sia sod~
disfatto.

SIL VESTRINr. Io ho ascoltato con pia~
cere la risposta che mi ha dato l'Alto Oom~
missario. Mi rendo conto della situazione, in
base al voto che l'altro ramo del Parlamento
ha emesso, ma tengo calcolo dell'assicura~
zione che 1'Alto Commissario ha fatto, e cioè
che la legge sulle «Norme transitorie pei con~
corsi del personale sanitario degli ospedali ì)
deve avere il suo corso.

Dato però che le amministrazioni degli
Istituti ospedalieri possono, cedendo ad in~
fluenze incontrollabili, sospenderne l'appli~
cazione, io prego l'Alto Oommissariato di
vigilare onde certe interferenze non possano
eludere lo scopo nobilissimo a cui si è ispirata
l'opera dell'Alto Oommissario.

OOTELLESSA, Alto OommiSSa1"io per l'i~
giene e la sanità pubblica. Abbiamo telegra~
fato ai prefetti perchè diano corso ai bandi
di concorso.

PRESIDENTE. Segue all'ordine del giorno
l'interrogazione presentata dal senatore l\Io~
naldi all'Alto Oommissario per l'igiene e la
sanità pubblica: «per conoscere, dato il di~
vieto di ricovero nelle istituzioni sanatoriali
della Previdenza sociale per i non assistiti
in regime assicurativo, quali provvedimenti
intenda adottare per rendere possibile l'at~
tuazione delle terapie chirurgiche speciali ai
tubercolotici facenti carico ai Consorzi anti.~
tubercolari nelle località sprovviste di centri
chirurgiei all'uopo attrezzati ».

Ha faeoltà di rispondere l'onorevole Ootel~
lessa, Alto C'ummisRario per l'igiene e la sanità
pubbliea.

OOTEI,LESSA, Alto Cormnissa'l'io pc" l'i~
giene (: la sanità pnbblica. l,a defieienza segna-
lata dall 'onore v'ole interrogante è ben nota
all'Alto Commissariato ed è da mettersi in
rapporto al fatto che in Italia l'assistenza
sanitaria ai tubereolotici non è attribuita,
come sarebbe desiderabile, ad uno, ma bensì
a vari enti, che la elargiscono in maniera di~
versa a seeonda delle rispettive possibilità.
Questa dissoeiazione è causa di numerosi
inconvenienti, n~n solo sotto l 'aspetto tera~
peutieo, ma. anehe sotto queHo profilattico,
in quanto l'ammalato va riguardato anche in
ordine alla maggiore o minore pericolosità
che rappresenta per i conviventi. È per questo
che l'Alto Oommissariato va cercando di otte~
nere che gli istituti di ricovero, da qualunque
ente dipendano, siano posti a disposizione di
tutti gli ammalati, e che la precedenza nei
ricoveri sia determinata esclusivamente da
criteri clinici e profilattiei e che il divieto
posto ùall'Ente al ricovero dei non assiRtiti
in regime assicuxativo sia presto superato,
con la necesimria comprensione. che ritengo
sia indispensabile nel quadro umanitario del~
l'assh;tenza aH 'ammalato.

Frattanto al grave inconveniente, segna~
la to dall'onorevole interrogante, si va po.
nendo rimedio con l'istituzione dei repal'ti
chirurgici nei più importanti sanatori non
dipendenti dalla Previdenza sociale. Al mo~
mento attuale la situazione è tale che in molte
regioni c'è già un sanatorio non dipendente
dalla Previdenza. sociale, nel quale posEono
essere eseguiti tutti gli interventi chirurgici
necessari per la. terapia della tubercolosi. In
Piemonte c'è il sanatorio San Luigi di Torino,
in Lombardia il sanatorio di Garbagnate e il
villaggio sanatoriale di Sondalo, in Liguria
il sanatorio di San Martino a Genova, in Emi~
lia l'ospedale Pizzardi di Bologna, in Toscana
il sanatorio di Gareggi, nelle Puglie il sana~
torio di Putignano, in Sicilia il sanatorio Cer~
vello di Palermo. Per altre region~ è in corso
) 'allestimento di istituti sanatoriali impOl'tanti,
che samnno dotati della necessaria attrezza~
tura chirurgica: nel Veneto un istituto a Pa~
dova, nelle Marche un' istituto ad Ancona,
nel Lazio il sanatorio Monte Mario di Roma,
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11e1]a Campania un padiglione Nanatoriale
presso l 'oNpeda]e CanlareJli, nella, Lueani;',
un :mllatorio a l\1a,tera, udIt, CalablÌe un i-,ana~
torio a Catanzaro, in Sardegna un Ranatorio
a Sassm'i.

Per tutte queste opere è già Rtato 8.NSicu~
rato il fill~1nziamento. Inoltre con la conces~
Rione di eontrihuti ~:i va incoraggianrlo l 'Im~
pianto di sale opemtOlie anche nei sanatori
mÌlJOri. Si ha ragione di ritenere t',he il pro~
blelllH Nia a vviato a rapida soluzionf' f' ebe
~Mlche l'attuale deficienza, di cbirurgbi spe~
(',ia~izzah ~;al'à presto superata, dato 1'inte ~

l'es:se ehe tuttle 1e fwuull' elI chirurgia vanno
ponendo all 'argòment0. Mi auguro ehe la
tera/pia chIrurgie,:!', (kJJa tllbt'I'colm<Ì non ri~
manga patrimonio ,'geloNo eli aIellni valenti
eultori, ma divenga pale::;tra pe,l' tanti cbe
dovrebbero potenzIare la rete degli istituti,
che num81'osi dovremmo realizzare nel piano
(li lotta ant,itubereolarc.

A8siùlHo infine l'onorevole intenogante ehe
è anehe aHo StUdIO Ja possibilità di conceder\'
horfoie di studio per dal' modo ai medici ;l,'vviati
aUa caniera chirurgica di perff'zionarsi nella

Cllll'lll'gia polmonare.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'ono~
rC\Tole Monaldi per diehiarare se è sodàisfatto.

MONALDI. L'onorevo]e AJto ('ommisfìario
mi ha posto di fronte ad un pI'ohJona eli gran
lunga più v:ct"to di que]Jo dw eoneelneva ]a
mia int,enogazioni:'; ('gli ha prONpettato un
pi,tno di la 1T0ro ebe do vrà eRSel'e àiReusso e
che mi in VIta a pl'ONentart' NuJJ'argonl€nto
un 'interpellanza.

Qui io mi limIterò a prtwisare il Rigllificato
della mia ric hiefoita.

A seguito d€llo contingenzE' della gUE-l'l':1e
del dopoguerJ a i postulanti J'assifoitenza pu b~
blica In eampo tubel'('olari:' wno aumentati a
dismiRura.

I Oonsorzi :tntituben'ohtl i, che in tempi
norma]j Ryolge ITano una attIvità ln'('va]ent('~
mente di preVenZi01lP, di àiagnofoii e di eura
amhlllatona .si Nono dO'nlti as:mmerf' il C'om~
pita den ',tssistenza integralf' del tubcwcolotieo
per molte categorie di cittadini che wima VI
provvedpvano direttamenti:'. AJJo sta,to at~
tuale, prefoiSOa poco, il numero degli assi~
stiti in regime consorziale equi'Vale ::tI numero

àE'g~l a,'i"ifoititi in regime ;j,ssieurathTo. Corni:'

aSRolve il suo compito, qUi:'sto immane com~
pita, l'Alto CommiRRanato per l'igiene e la
sanità, "?Vi provvedi:' ('on i servizi organizzati

in proprio o facendo tewro di istituti privati
o eventualmente di altri enti, N e è deri vato
p'~rtanto un duplice ordin::tmento, quello àel~

l'Alto Commissariato i:' quello della Previ~
di:'nza soeiale. Io sono nn fautore ::;trenuo
dell'unità orgamzzativa, ma in questo mo~
mento potremo anche nulla eeci:'pin', se l 'a~,~
RiRtenz::t offerta dai due ent,i fossf' equiYa~

lente. Senonchè la configurazionf' dei R::tnatori
dt~n'Istituto della Previdenza ROciale è nota,
l sel'vizi organizzati dall'Alto Oommissariato

al contr::trio hanno fatalmente riRentito dena
fretta deU'DlleRtimento, della diseontinuità
ne11e sfere dirigenti, della mancanza di com~
petenze Rpecifiehe, della inadeguatezza dei
locali, dene attrezzature e dei mezzi funzio~
nali. Ma iJ problema diventa più pungente

in un altro punto: da Roma in giù pratica~
mente, all'infuori degli IRtituti sanatoria]i
della Pre videnza Nociale, non esistono sana~
tori cbe abbiano centri ehimrgiei adatti per
il trattamento della tuhercoloi>i polmoll<'1re.
Volete saperl:' che CORa significa questo~ Lo

dico brevemente: oggi la metà dei soggetti
tubercolosi recuperabili hanno biwgno di
intenenti operatori. È facile immaginare il
disagio materiale che ne den va. Sino a poehi
meNi fa, Hi provyedeva a eolmare questa la~
eUlUt e011 scambi di mabti, con passaggi di

malati eOllRorziati agli Istituti della Previ~
denza sociale attrezza,ti alla bisogna, almeno
per il periodo di attuazione degli interventi
operatOl'i.

Il problema non era riRolto; però veniva
fortemente attutito nelli:' sue conseguenze.
Recenti diRpoHizioni ~ e l'Alto Oommissario

non ce ne ha detto i veri motivi ~ hanno posto

l'adR'11u10 divieto che malati eonsorziati pos~
foiano entrare negli Istituti dena Previdenza

Noria,]!'. Probahilmente ei Hi dirà che le ra~

g'LOui Nono (lj ordine ('eonomÌro; ma io crodo
ehe Jp \T('l'.('ragioni Hi posNano intrav<:'df'rf' attra~

Ve'l'W le Rt~,sNe dichmrazioni fa,j-te 01' ora daJ~
l'Alto C'ommiRRano, DI'sia C'he l chw enti si

V:l,llnO llTigidend/) ciascullo Nulle proprie pONi ~

zioni e ciò in un momento in eui da tutte le
parti RI proclama l 'inderog:l,bilp neeesRità di Un
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indIrizzo e fU una, ol'ganizza7,iOllf' Hallitaria
uniea.

Il problema va dunque HuhltO p01'jto ad
eHame: vi è anehe una, ragione morale. L'Italia
detiene il prima,to ne11t' elll't' chirurgiche dt'lh
tubercolmd. Da t,utte le parti ci Hi ehiedollo
consigli: moltisHimi malati Htra,melÌ :1ffiuiscono
in Itali~ per le curt> ehil'1ugiehe; i nostri isti~
tuti sono meta dI Htudiosi di altre Nazioni, e
proprio i nostri malati non possono fruire
delle eonquiste Heientificht> e te]'apeutieht'!

Io prego vivamente l'Alto Commissario
di emanare almt'no disposizioni transitorie e
di prendere solleciti accOTdi con l'Istituto
della PreviMnza sociale. Questo Istituto cbe
è stato così sollecito nel provvedere con ser~
vizi organizzati pel' i propri assicurati, questo
Istituto che ha dato a,ll'Italia una deUt' H,ti

sanatoriali tra le piÙ belle del mondo, non
mancherà di dare la sua cooperazione con
alto senso di comprensione e di umanità.
I tllbm'colotici, assicurati o non, sono tutti
eguali di fronte al bisogno e tutti eguaJmente
prese:Q.ti al nostro Hpirito quando tendono
la mano perchè il piÙ rapidamt'nte possibile,
con i mezzi piÙ idonei, possano essere ripor~
tati alla vita. (Approvazioni).

PRESIDENTE. Le tre intt'lTogazioni pl'e~
sentate rispettivanlt'nte dagli onOl'évol i Car~
rara, Buizza, t' Putinati (Bosi, FOli unati),
sono rinviatt' per accordi inteI venuti tra il
Governo e gli intprI'oganti.

Discussioni di mozione e svolgimento di in..
terpellanza ed interrogazioni.

PRESIDENTE. RicOl'do al Senato ehe

all'ordint' del giorno trovasi iscritta la discuH~
sione della seguentp mozione proposta dal
senatore Braschi (al quale si sono associati
i senatori Farioli, Marchini Camia, Mt'dici.
Minoja, Ottani, Pallastrelli, Silvestrini, To~
satti, Grava): (IIl Sena/to decide la costitu~
zione di una Commissione parlamentarE per
l 'inchiest~ sulle condizioni dell 'ordint> pub~
blico e della lotta politica in Emilia e Romagna
eon partieolare riguardo alle provincie di
Forlì, Ravelllla, Bologna" Modena e Reggio
Emilia e ai fatti di violenza ehe diedt'I'o anche
reeentemente yittime (' lntti. La Conllnissione

riferirà nel termine piÙ hreyE' posRibile, rile~
vando eamw e responsabilit.à, e formulando
Goncrete proposte per una parificazione degli
animi e per il ristahIlimento deH 'ordine tUJ'~
bato. Demanda ai singoli gruppi la designa~
zione dei CommisRari a norma dpl vigent,e
regolamento ».

Ayverto poi nhe trovasi iscritta all'O] dine
del giorno una interpellanza dei senatori lVfan~
cinel1i e FOltunati, dd Heguente tenore: « Al
Ministro dell 'interno, per ('onOSCf're i prov~
vedimenti adottati t' ehe intende adottare a
seguito della rivelazione circostanziale fatta,
in una conferenza stampa, da un autorevole
parlamentare circa la esistenza a Bologna di
banda armate organizzate in contatto coi
dirigenti locali della Democrazia cristiana».

Ayyerto infine che sono pure all 'ordine

del gio1'llo le seguenti interrogazioni al Mi~
nistro dell 'interno:

Mancmelli (Fortunati): «Per sapere s~ è a
conoscenza delle circostanze in cui sono stati
alTestati nel comune di San Giovanni in Per~
f'iceto sette braccianti ap'icoli mentI'e esegui~
vano lavori di migliori a fondiaria nel1a tenuta
del maI,chese Talon, in esecuzione di prece~
denti accordi e di precisi impegni assunti dal~
la proprietà, e come ritenga giustificati tali
arresti ;p.

lV1ancinelli (Fortunati): «Per sapere se sia
a conoscenza degli arbitrari arresti di nume~

l'osi cittadim di San Giovanni in Persiceto,
alcuni dei quali investiti di funzioni sindacali,
t'seguiti in occasione di un delitto commesso
in quella città, e per venire informati dei
provvedimenti che abbia preso o intenda pren~
dere in proposito. Chiedono altresì se ritenga
legittimo il decreto del Prefetto di Bologna
che, in occasione del delitto stesso, ha sospeso
dalle sue funzioni il Sinda,co di San Giovanni
in Persi ceto ».

Ottalli: <:Per conoscere, con quali direttive
e con quali provvedimenti l'autorità di Pub~
bUca sicurezza intenda tutelare efficacemente
l'attività dei Sinda,cati lavoratori liberi nella
provincia di Bologna contro le sistematiche
minacce, intimidazioni e violenze individuali
e collettive da parte di elementi appartenenti
alle organizzazioni sindacali e politiche dei
partiti estremistI; quali risultati abbiano fi~
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110ra dato le indagini esperite per scoprire gli
ispiratori, i mandanti e gli esecutori del ne~
fando assassinio del dottor Fanin, esponente
dei sindacati liberi dei lavoratori agricoli nel~
la provincia di Bologna, perpetrato la sera del
ci c01'l"ente in San Giovanni in Persi ceto con
ferocia inaudita ».

/j(l,nardi: «Per conoscere i provvedimenti
presi per la pacificazione deHa provincia di
Bologna dopo il fatto luttuoso di San Giovan~
Hi in Pel"iceto ".

Propongo che, data l'affinità d.egli argo~
menti, l'\i faeeia, una diReuAfdone l1}1ica de)]a
mozione, dell'interpe]]allza e delle intelT(ìga~
zioni suddette.

Se non Hi fanno oRRervazioni, ('Oid l'eRta
Rtabilito.

Ha facoltà (li pa1'1art' il Rt'natOl'e Braflehi
per svolgere la sua~ mozione.

BRASCH!. Onorevoli collt'ghi. la mia mo~
zione è:'nata in un a.mbientf' ed P stata originata
da una preoceupazione che è prt'sente un po'
allo Rpirito ed al pensiero di tutti noi che non
vediamo paf\Hare giorno senza che 1'Emilia e
la Romagna Riano pORte in qualehe maniera
alI '.ordine Qf>l giorno.

La mozione si riferisce a quella « queRtione
emiliaua» che, al dire deH'((Avautin di ieri
mattina, non esiste ma viene ereata artifìcia.]~
mente, talchè l'Emilia è: posta al centro dene
lotte popolari italiane da eoloro ('h€, lasciando
ogni glOrno qualehe vit hma lungo la l'trada,

eOl'l'ono 11 perieolo (li rip{Jtere nella quotidiana
loro esperienza la fayola del lupo e dell'agnello.
ProcI::tma il giornale: « QueIJa che è l'empre
l't,ata la cerniera politiea delnoRtro Paese reRi~
,~tc>oggi aIl 'a~Ha]to delle ca~te privileg'iate dle

mi1'a11o '1,creare unn, " (jueKtionp emi]iana " ebe
non eRh;te ». Ma poi leggendone il testo ~ que]Jo

di ieri e qne]]o (11queRta mattina ~ i'\Ì appn-lHle
dIe a Bologna ("è "tata, iel'Ì una l'.penie di adu~

nata generalI' Ili aHe ,gelal'ehip dI'] partito

~oem!i"t a italiano dw, ripetemlo l'aJJmme d18

tla tn' o qnattro meHi l'i è (lato 11("]Pa,I:'Kl', pOlW

:t flloeo la "ine"i"j,{,lltl' queKtiOlw emi]JHuH )',

e pn'eil'a quale Hia. il pungolo dw /'\opratt,11t1,O

in q uei't,o nlOlllento (l0Yf> lllUOYl'l'f' 1e llIa"l'(,

III tutta 1<1Roma.gn:1 (' l'Emilia: punto HallPJJte
Ilplh1 lotta (e, lo ('ol1£erma la parola rlel yi('('~

Hegl'etano (le] lnH'tito, 1Uattevtti) puÒ e/'\~.(>lP
eOJlHidemta la politiea (leglI UJfif'i di ('oJlol'a~

mento in reh1ziol:e P )1pi ~moi rifll'HRi Ru11a~itlU1~
zione iundn,cale della r?gione.

In effetti è bene ormai che il PaeHe C0110sca
p ehe il Senato rlil'euta detta qUf'Rtione per
vpdNla ne11a RIm realtà f' per eoni'iilemrla
IlP]]e sue eaURe e nel suo prospettarfl1.

Lo svolgimento chI' io mi propongo di dare
aHa mia mozionp vorrebhe ei'sere una specie
dI (',RpOi'\Ìziont' Htoriea, legata a elementi con~
er2ti e, doeumenti, in tono pacato e oggettIvo,
HOHtnntivi HPnza aggpttiyi, mettpndomi in certo
moilo fuori òJ,]ja m18l'hia. Mi propongo di par~
lat'e spaHHionak1mente, con richiami preeisi
alla mano, .di quanto avviene nei due campi
deHo sehieramento, se Ri può parlare, come si
suole, di schieramento. Abbiamo subito di
fronte un fat.to particolarmente significativo:
mf\ntn' da parte soeialista p comuni~.ta si grida

alla lott.a sferrata contro le loro organizzazioni
poJitiche e sindaeaJi, talchè è: relm loro impos~
sibile ormai 1<),vit.a nella regione. Emiliana,
daU'aUra parte c'è un tragico cOlteo di vitt,ime.
Da nna parte abbiamo gent.e chf', recalcitra e
reagisce contro UlJa politica poliziesca che
riempie le earceri, mentre ùall'altra parte si
deuncia una azione che riempie gli oHpedali e
i cimiteri. La Hit,u~tzi(!ne den 'EmiJia oggi è a
questo punto: attraverso un monopoJio di fatto
npl campu sindacale, eon lo st,rumento degli

Uffici di collocament.o di colore, si ingaggia
battaglia contro le nuov(~ organizzazioni li~
bere e Hi determinano situazJOni paradossali,
che portano "peRso al eonfiitto, e molte volte
al hnwcanwnt.o not.turno. La pORizione è Rtata
posta lwi Hlloi i l'l'mini in oreaRione dena discus~
Rione politica ('lw a\'vpnnpal Parlamento due
mPRJ fa circa. L' anon- \'ole Togliatti che rien~
tnwa ,tl101'<! HeI1a "ita politica ò.opo il
11010rol'w f' mal aLhal't.anza deprec8"to att('n~
taJ,o, rlw('\ <! alIa Camera: « Sappiamo tutti,
I1lt]]'altra part.e, l'Ol'a <1YVielWin una dene più

puvoloNI', mduHt]'l p demol'l'atiche n'gioni di
lta,]la, l1e.J]'Emilw, dOYt. "ono Ntat,l, IWl'fiuo,
tnweiati HU]]" l'al'ta, gpografi('~\, i "triangoli
(leJla morte)' /'lw :-;lHnh})ero zon(' doy+> Rono

JllOl'ti, Nì, pal'('c('1u traditori dena Nazione
ii,uliana ~ e lwH sono morti ~ pagando con la

yit:ì, i 1m o (lehtti e il loro tIailimento/ ma

Ilov,' og'g'i è, mOlh, una eOHa No]a: la legalità
('oRtituzionale, la legalità l'epuhh!wana, perchè
In, non dieo i cittadini, ma la patte migli01e
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dei cittadini, coloro che hanno comhattuto
nelle forma,zioni partigiane, ed hanno (lato il
loro sangue e la vita dei loro familiari per la I

salvezza del nostro 'paeRe. . . ».
E qui il discorRo rimase interrott,o dalla

parola « assassini», detta da una certa parte
della Camera. La fr::lise non fu conclusa ma
il pefildero era pl'fcisato: noi avevamo una
regione che era fU(1,ri da]]a legalità npubbJj~
cana, non più protetta dalla Oostituzione.
A ciò rispondeva immt'diatamente il Mi~
nistro dell'interno il quale, ponendosi prop1'io
sullo stesso terrt'no, confermava che effef.t,i~
vamente l'EnuJia era fuori dana legalità rf'~
pubbJicana perchè c'era gente che se ne t'la
messa fuori, precisa\Ta però che ormai la
legalità i'tava ntmnando.

Diceva il Ministro dell 'interno: « Onorevoli
con.:>ghi, voi avete torto quando, a proposito
dei casi dell'Emilia, pm'late di procei'iso aJJa
rt'sistenza, pt'rcbè confondete uomini che anche
se seppero combattere nene fiJe deJJa rpsi~
stenza, non sono perseguiti pt'r i fatti com~
piuti quali pal tigiani, ma pt'r fatti aS~JoJuta~
mente estranei.

{<Avete torto perchè l't'rate un'offeHa D,nche

a coloro i quali ne]]a lotta partigiana diHlelo
la vita.

{(Voi avete torto eli confondere qUfsti O'oi
non autentici e voJgari malfattori che hanno
compiuto opera di depredazi(\ne e <li spoglia~
zione, quando la gUt'rra partigiana era finita ».

E vt'llt'ndo su quelli che sono i telmini vel i
de.Jla situazioni' in Emilia, conelun,eva: (IIII
Emilia è sucC{,i'iSO qualche cosa. Sì) è V('JO.
È sueceRSO che è tramontata o Rta per bH~
montare una situazione di cose che l'la diV€Il~

tata illtoJlerabi]e, pNchè la libertà lleJl'EmiJia,
in quellt' provincie, aveva veramente un nom('
vano; pereh?> per anni uomini di que]]a lazza
dominavano la piazza e le autorit.à elano
impotenti a l'f'ln'imere o a dominare la Ritua~
zione. Oggi lo Stato l iIH't'nde la sua funzione
di tutore rrell 'ordine della libt'rtà dei eittadini
ed anehe l'Emilia ritorna nella Repubblica
italiana n.

Con que~te eitazioni abbiamo senz'aJtro tlo~
vato il punto di partenza al quale possiamo
legan', nei Ruoi tmmini eontrapposti, la odiellla
Ritunziono emiJiara. Da quel momento H'~
diamo prenderRi den e posizioni SH1l"pre più

concrete IIPl Pam;e in eonfronto di una batta~
g]ia poJit.ira ch,Ha quale tutti ci sentiamo un

po' a~tori annh? Rf' vittime e d811e eui Ran~
guin0se conN('guenzc neSRuno vorrebbe eRsere
responsabile: tutt.i eolpiti (' IH'NRuno colpevole.
pa,Tl'ehIJP che neJl'EmiJia si voleKRe fan' una
sp:.eie rli e8peJ'ÌlUt>nto 1)('1' attmLl'e quel10 ehe
è già in prognmlma 1)('1' l'Ita1h'.

Il « comll1lieato» che il pal hto comunista
ha laneiato pt>r il tessel'anwnto pel' il 1949,
dopo an'l' ])1'('n1('RROehe « il partito eomunii'ita
intf'nde lottal'f' 1)('1' il p~me, la ]ib('ltà' e la
p:we eontro Io sfruttamento, contro l'intoJle~
nmza, eontro le pl'ovocazioni, CoutlO if df'~
litto » prl?eiRa fm l'alt,lo: « Il teRseramellto df'l
1949 dl"ve (limostrare agli uomini Remplici di
tutto il mondo, ai P:w~i cl5 nuova democrazia,
all'UnioJle Sovif't.icn, balwndo della pacp, cl1€'
l'avanguardia organizzata degli opt'rai; dei
contadini e degJi inte1JettuaJi italiani, l'tHt~
tamente eollt'ga,ta con le maRse profonde di
popolo, saprà fare de] nostro Paese un~ cardine

nel eampo demoerat.ieo, antimperialista, per
la democrazia popolare ».

Nel nOi'itro 'paese, l'Emilia e Romagna do~
vrebbcro diTentart' uno di questi « cardini »,
anzi (sono parole anehe queste di eomunieati
di stampa)... il I( pilone e('ntrale ».

In relaz~ollP a questi intendimenti e'è stata
a Roma, verRO Ja metà di novembre, un'adu~
nanza daIIa qU:1le ha origine, in quaIehe ma~
niera, la nuova impoRtazione, diciamo eosì,
Olg'<miea, della lotta poJitica nell a regione.

Ri sono radunati ecl hanno dato l'allarme,
i parI an1Putal'Ì f'miliani del pal tito comunista e
wria'iRta Pt'T impoNtale la Cl difesa delle libeltà
in EmiJb ». Ne leggo il eomunieato uftìcble o
uftìeiùso snl],« Avanti!» che è anche più
complf'to dell'Cl Unità» (molte volte l'ufficiale
cli complellwnto pa,~:m avant.i ::li quello dfet~
tivo !) e elJP parla cli un « piano di azione
eoneord.ato ». Diee tfStuaJmente nel titolo: «( Un
pia,no di azione per l'Emilia eoneordato dal
partito NoC'.Ìa,]istae dal partito ecnlUnh,t:op} «Di
fronte aH 'offenNiva, Rquadristiea che riproduce
la situazione del 1920~1921 un Comitato dei
due partiti assistel'à dal eent.ro la lott,a delle
forze dpmoeratiehe d!1lIa regione ».

Dal che Hi deduee elle si è formato una Rpecie
di quartier generale a Roma, un comitato di
intesa, che dovrebbe aSRlt;ter(' e guidalc 1(\
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sehiere operanti ne11'Emilia. Oredo rhe Ria il
CfMlOdi leggere anche il rontef't,o per poterne
avere UlUlief\at,ta impressione, ('ceolo: ccPer ini~
ziativa degli onOl'evoH Maneinelli e Grazia Ri
iwno riuniti i deputa,ti e i :wuatori eletti dal
fronte democratieo popolare in EmilIa, eon
l'intervento degJi onOl'evoli Matteotti CarJo,
yiee~segretario (leI partito Rorialii:ta, e clpl~
l'onorcvole Longo I,uigi, yice~segrctad0 clel
partito conmnif\ta, pH ef\ful1inaH' la NHuazÌ('ne
di quella regione, in lwer:em,a e n<:,Ho wviluppo
d('U'offen>;iya ehe il GOVPrIlO, gJi agwl'Ì c' la
democrazia criHtialla hanno sferratfl eantro i
r!Ìndacati e i pal titi e le Amminir,tra,zioni (lemo~
cratiche. I numerosi intervenutI hanno rjfe~
rito SH fatti ed episodi ch(' Hi sono RURl'\eguiti
ndle divt'rse pr0vinei\:', e tutti Hono Htati f'on~
cordi sulla gr3Nità dei pcrieoli che ineçHl1hono
sulh cìasl'\e. lavoratlÌe\:', e sulb .:!,'l'ande masr,a
popolare democratica d"n'Emilia. Si è com ~

preRo ehe 11' forze reazionmic tentauf1, c(,nl('
nd 1920~1921, lwl quadro cll una reazione
e~tesa. HJtutto iJ Pa8H0, fli eol1Jire innanzi tutto
e Roprattutto l'organizzazione dei partiti àel~
l'Emilia? che rappresenta, oggi eonlì:' iel'Ì, il
pilonl1 eentl'a1(" e la fOl'Z:1 più effieioltr> deHa
resistenza ag'li attt'nt.ati ana libl:'l'tà e a.lln
d<:Jmocrazia. Pertanto la difesa delle posiziolli
eonquistate <lalla elasse lavoratrice e dai par~
titi demoeratiei n('lJ 'Emilia, è consideTata, non
più un prohlema I:'milbllO, ma un problEma
nazion;),]e. ».

Dopo di che ci troviamo suhito a contatto
con il campo dove Hi svolge l'azione e la lotta.
Difatti pochi giOl'ni dopo (non erano ancora
passati otto giorni), abhiamo in EmiJja e Roma~
gna l'onor2vole Longo, quasi araldo in esplo~
ra,zione. Appena arriva in Romagl1a, ne vede
e tocca i punti nevI'algini più acuti fd ha
l'impresRione di trovarsi di fronte, proprio, un
campo di battaglb. 0e ne offrI:' una deseri~
zionc qU'1si apoc8,littka, vedI' le ~wal1guanlie,
gli l'>ehieramenti, Il:' vittime. È una cleRcIizioue
a grandi linee, non eontiene precisazioni, ed
ha Ull valor<> soprattutto rome r:quil1o d'al~
larme giorllnJÙ,tico.

Parla drlla c(lotta eontro l'Emilia») e diee
fra PaUro: « Siamo yolutJ andare sul posto
pe!' ranì;ogìiere, ]]ei luoghi di maggiore ten~
sione poHtica e ROeialc>, dati preeiRi, testimo~
niallze personali, Implessioni <'lirette, Dana

nOf'tra hreve ind'1gine abbiamo tratto la ron~
vinzione che iJ grido di allanne <lf'i s€natori
e dei deputati di sinistra è più ehe giuRtificato.

'cGli arbitrii, i soprusi e le violenzl:' pOliziESche
perpe.trati a CaRte]franco EmiUa (Medena), nel
e08iàdetto trirmgo]o della morte, le p1 oyoca~
zioni (' Ì el'imini fa,f'eist.i eommesi'Ì a Teodelano
e a Capanaguzzo (FoTH), i l'iani di affam3~
mento progettati dalle grandi f;oddà ÌEnieTe

f'. daJi groNiSiagnHi c0ntro) braef'Ìallti di Lago~
l'muto (Ferr::H'3) (' n,thwti con l 'ap1'( f~ti0, e,
spesr40, per' iniziativa cldJ 'autorità pldf tt izj a
e dd Govemo ~ non Rono fatti ed ('pip,adi isolat.i,

frut.ti soJo clf'lla perfidia di qualche anima
dannftta di mareRcia]]o (tei cambillieri o di
eommi,~Ralio di polizia, non sono s( mplici
('spIo Rioni oeeaiSiona,li di situazioni politichE' o
sociali lorah, eeeE'zinnaIul<::I'te teEe.

tC Oggi la r;Ìtuazif'ue politica, neJrEmilia, è

qnesta: che le forzE' della eonservazione e della
Teazione sono scatenate contro le forze del
lavoro e del progres~w, e le autorità legali
governative sono deciRamen1~e orientate a so~
Rt.enere l 'offeN:iva TE'aziol1aria.

« Pèr queste autorità eome per gli agrari, il
nemieo P, il lavoratore, il dOl1oeratjco, Je sue
organizzazioni sinc1f1,eali e di masRa, è, geue~
rieamente, il "rosNo ", il comunista, contro

eui ogni nwzzo àovrehbe essere lenit.o, anehe
quello dpJle Rquadre tenoristirhe, anche qU2lJO
(1<ene spedizioni con cmiche di tritolo còntro

J(' Redi popolari, eome ebbe :J,c(',ufEì'sare impru~
clpntenwnt(' 1'onorl''\'ole Pastore, democrh:tiano,
scdi(,t'nte clifellNore dei lavoratolÌ».

Da t,a]i premeRRe trae argomento per un
appello l1, tutte le forze d.'mocratiche del
P~1,ese che devono consideraTRi impegn3,te
per r;orl'eggerc questa avanguarrlia ehe è im~
pegnata in una dnra battaglia, a]]a quale
(leve f'ss('rl:' ,l,2,to tutto 11 fattivo appoggio

e tutta la wlidariftà.
A quel-,tl1, yÌRiollp apocalittica è .-fuggito un

piccolo particolare; lmrf' che l'onOl'(-yolp Longo
non abbia visto l'asl-1as.;;inio di Fanin, che,
proprio in qw"i giolni, angoRciava ] 'opinione
pubbJiea o 1l1f'glio che l '8,bbia \TÌsto soltanto

1)('1' quanto ral)pl'eRentava la speculazione che
su quI:'l fa.tto si stava facendo. Il cadavere
el'a appena Fi<:'po1te, il fatto non era ancora
eonoseÌuto ill queUe ehe potevano essere le
origini e le responsabilitvJ, si avanzavano le
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ipot.eRi pIU oppoBt.e ed aR1'1Ude !laHa 8tampa
di RinifJtra. I,'onorevole Longo ee ne pftrla
incidentalmente con queBt.e parole: ~'la Rpe~
eulazione tentata RU tutt.o quanto l'i crede
di poter utilizzare o rleformarC' allo l'capo di
seminare odio eont.ro i democratici e l lavora~
tori d'avanguardia, eome ,i i' fatto recente~
mente per l'a,I4RaRFdniodell'organizzatore demo~
cristiano di S. Giovall1tÌ in Pè1"sicet.o ~ non
toccano 80Jo i comuni8ti, i lavOl'atori f' i eitta~
dini pre~d direttamente <li mira, ma tocrano
tutt,i i democratici, e non solo òel1'Emilia,
ma dell 'Italia imer:1 n.

QueBti erano i rapporti rhe venivano dal. . .
fronte: visione quant.o mai grave, pericolosa e
complesBa. Peccat.o che non ci 1'iano delle
precisaziolli per vedere anche nwglio a quali
fatti preciBi si colJeghi e si richiami q Uf'tfr,a
cosi oscura viBione e quest.a esp:orazione.

Una impreRsione, meno terrificante aveva, a
dir vero, l'onorevole Pajetta" poregrinante, ne2,li
steRsi giorni, neJJa nOBtl'a regione. Egli non

l'i limitò a girare nene zone periierirhe e lon~
t,ane, ma v(lIle an('lw andare in que]]o che
allora rappresenta,va il eentro d.f'lla situazione,
8ulle prime linee, a San Giovani in Persiceto.
All'onorevole Fajett::t si presentava come una
montat.ura la pretefla pORizione dolorosa e tra~
gica dell'Emilia e He la prendeva? nel 1'UO di~
scorso, tenuto nel teatro di San Giovanni in
Persiceto, proprio la fiera del 24 nov1:>mbre
(13.notte ~te"R3, veniv::1,110 arreRt.a.tj glI assasBÙJi

del Fanin) se la prendeva con la (I Rtampa
giano n, ehe diffama il paes" e ne e::ea, quasiJ i
« fattacci n. Egli cl.ifatti Ri Hcagliavìù (( contro
certa Rtampa» la quale, mentre qui tutto è
calmo ~ p em,;at e, non :;,enthe neppure la voce

del morto Fanin! ~ (tutta questa calma, in
quei luoghi, mi faeeva ri(',ordare, quasi, le
par')le di Tacito, il quale ad un certo m;)~
mento, riferendo l'attacco ai RomfJni da parte
del capo di un eserelto avversario, diceva:
nbi 8olit1td.inem tat:i1/nt pacem appellant: fanno
il deRerto e lo chiamano pa('e) (, mentre qui
tutto è calmo, ~ diceva l'onorevole Pajetta ~

si permette di sp::trgere "notizie allarmanti e
calumdose sulj 'Emilia, takhè molti turisti,
prima di n,vventurarRi n81]a V::tHe, Padana,
chiedono Re Di può paRRare senza correre troppi
rlsehi " '). Secondo il Pajetta, peraltro, l Hinòa~
cati liberi determinerebbero nno RC'ontro, non

tra lavoratori comunisti e lavoratori demo~
criRtiani, ma tra lavorat.ori H'1.1iani e servi
degli agrari. Venendo poi alla conclwdone del
suo diRcorso (badate, erano presenti a quel
diseorso, in quell3 not,tt', eoloro ('he poi due
ore dopo venivauc arreRtat.i come aBsasRini di
Fanin ~ il discorso er3 fatto per protesta COll~

tra gli arresti arhitrari e le persecuzioni degli
innocenti da parte della polizia!) arriva però
a camhiare d'avvlRo ! Vide ehe, d.ifatt.i, qllal~
che eosa non andava e sapete cIle (\Oiiaved.eva?
Vedeva J,« OdIO) del ({giorna1iBta Manzini))
che sr'riveva menzogne, Vedt va i dinamitarrli
di Fa,stoTe e la « politi('a sporca)) di Scelba,
Reguita naturalmente <lal suo Prefetto. Ebbe
poi a precisare rhe se aneh" « al]' Italia
toc'casse la stf'ssa sOTte della, Oef'oslovacchia,
non ci sarebbe gran che a rammaricarsi per~
chè cosl non ;4i avrebbero più agrari, più
induRtriaJi, più padroni. Solo qualche giorna~
lista, qualc'he fa.]w profeta tipo Manzini non
saprebbe più da chi ]'irevere i quattrini per
seminare menzogna e odio fra il popolo »).

Naturalmente rlefiniva Seelba primo polizia Ho
d'Italia la cui « poJitica sporca ))è seguita tlal
Prefetto di Bologna «il quale si sente in do~

vert' di l'mentire le parole d'un cert.o Pastore
e di smentire l' esist.enza dei dinamitardi e
permette invece che degli innocenti vengano
arrestati e maltrattati, Renza rolpa )1. ((!orn~
rnenti)

Questo Il discorso Pajetta.
Qualche ora dopo accadeva qualeot"a di

nUO'IO. Non C"eTano più i dinamitardi di Pa~
stare, l'odio di Manzini. c'erano proprio i
poliziotti l quali andavano a prendere nellmo
letto gli aSSaRRhJi che due ore prima, al comizio
di Fajetta, nome ho osservato, proteRt.avano
contro la, polizia nel teatIo.

Quest,a è la situazione. La scoperta e la con~
fessione degli at"saSRini di Fanin hanno fa,t.to
rallentare la discussione. ma non hanno trat~
t,l'nnto sbandaml'nti verbali come quello, nd
psempio, den'onoTcvole ManellleUi C'he è alTi~
vato a vedere nel delitto Fanin « l'incentivo
qua:.;i ausp.lcato per Tinfocol:1re e r01<1ere più

viru]l'nta ('(l, pstesa la campagna già in aHo
contro i parti t,i rlemoeratici, 'ontro 1 sindacati
operai e C'antro le C'lassi lavoratnc1 )'.

Di fronte a, tutto questo cIle ~ a parte jJ

« fa,ttaccio), Fanin parrebùp rapprer;ent,ar(' il
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martirio di quella parte e Ja denuneia (lella
estl'em:lJ Rinistm (l:lJ quale Ri tnH'a in tante
diffieoltà d:lJ non :lJW'l'e più Il godimento della
libertà III ltaHa e sp0eialmente, ripeto, in
Emilia), abbhmlO l'q,uro yolto ehe è hene pren~
dere ]]l eow;idel'aZlOne rapidamente, eon la
steiiSa oggett,ività Rerena e (loeumentata.: Questo
"Volto non ri~mlta dai {( bollettini di gne1T::t ».

Voi avpt,e meHROm moto t,utto uno Rbandient~
mento rosso (' orehestrata la Htampa per creare
una ~pof'iziolle dmmmatiea. NOI non ahhiamo
rOSHele handiere, ma ?>rOSRO(leI nf'Rtl'O sangue
ogm ~angolo della rp,gione, abbiamo un tragico
eorteo di vittime. (Intcrr'/lz'ionl da, 8in1:stra).

Il dramma ha queRte faRi: le VOf'tre pe,rse~
cuzioni, le nostre vIttIme, l 'oRpedale, o il eimi ~

tero. Segue, qmmdo segue, l'intervento deHa
polizia col rastrellament,f) del eolpevoll. Allora
la hattaglia l'i Hpost,a: non è fra dt'mocristiani
o smdaea.ti liberi e Ca,mera del lavoro. perehè
malH'tì, la nOHt,nt l'if'p0i'ta. Sp nui rispOndf'HSimo

eon i medesimi metodi e eon gli Atessi sistemi,
avremmo la guerra eivile. Inyeee noi invo~
ehiamo la protezione delJa legge ti l'intervento
<leUa giustizia e difendiamo per le vie legali
la demoerazia e la libertà.

SCOCOIMARRO. Bondeno !
BRASCHI. Giacchè sono invitato venò

a parlare anche di Bondeno dove, onorevole
Seoceimarro, trovo proprio un:), delle tappe
indicate dall 'OIJOrevo](' Longo e dove ('i in~
eont.reremo con episodi edificanti!

Voglio però prima, toecare altri punti ehe a
yo'i dovrt'bbero intereRsare :1nche di più, come

Teodorano doyt' avete un morto, Pantieri
Leopolda. Come yerlett', vengo proprio in caNa
vostra.

A Teodorano noi abbiamo avuto llll fatto
per il quale oggi, badate, non c'è nessuno dei
nostri in prigione e nGn perchè siamo amiei
di Seelba o amiei della Polizia italiana. . , (Cla~
mori ita, sinÙ~tra). Non c'è a]euno a Tt'o(lorano,
nè altrove e nei'suno di voi potrà fare i] nome
di uno H(;lo dei nOi'\tri ehe abbia ueeiso! (ap~
pla1/sl daZ centro e da destra), mentre nOI tro~
viamo qU'1,8i Nt'mpre un BonfigJioli, quamlo ci
Hi incontri in qualeht' df'litto. (Ola1n(l'ri da
sinÙltra).

Permettetemi di seguir(' gli aceenni g€og]':1~
fici dell'onorevolt' Longo per arrivare poi fino
it Bondeno (love ])11 invita l'onorevole Reo(,(..i~

malTo. 1 fatti rli Teodomno che ndla vostm
Ntampa rt'(:ero tant,o l'umore, oggi non preRen~
tano PIÙ a,]mm mistero, ROllO ormai III prigione
tutti e010ro ehe hitnno in qualche maniera,
preHo partf' a qlwlla ehe è rÌl'mltatft una rissa
attntven;o le I.;t,ei'\/weOnfeSf,lOm degl1 arrestati.
Sono c1entro, presso a poco, metà. eomunisti,
metà. repubhlicani. Io parlo un po' comt' spet~
tatore, dato ehe neR~nlllO ripeto, dei nostri vi
ha pl'f'NOpàrte. lJ gilHIJzio lo darà il magistrato:
volete che io ne facei:lJ l'analisi o ne antieipI
il giuàizio 'l Sarebbe irrispettoso e ri(1ieolo.

Vi furono diverBi ferit.i: rimase ucciso il Pan~
tieri eolpito, si diee, da tre pallottole di cui

due Rarebbero di un certo caJibro, dirEmo
cosÌ repubbJieano

°
indipendt'nte, mentre la

terza, quella che parrebbt' mortale, rivelerebbe
un ealibro diverso, que110 proprio att.ribuito
ad un eomuniRta.

Mi consta ehe l'onorevole Tolloy ha fatto
una interrogazione in proposito al MiniRtero
doll'intenlO chiedendo «le ragioni e le circo~
stanza (lell 'aRsasRin1o di nn Rindanalista, muti~

lato del lavoro e partigiano, e del ferimento
(li alt.re persone; e quali provvedimenti le

autorità hanno preso p"r assicurare alla giu~
~tizia i r9sponsabiJi diretti €d. indiretti di un
delitto a sfondo eOl'Ì manifestamente politieo
e Ho('iaJe ».

Voi ehietìete con questa intenogazione quel1l0
che chierlia,mo noi di fronte ai nORtri morti. ,
Nolo ehe, quando chiedete voi, si trstta del~
l'esercizio puro e semplice di un diritto ~ e

ritengo evidentemente che sia tale, sacrOS:lJnto
e doveroso, ~ ma quando le stesse cose sono
chieste da nOI, voi dite ehe sono Hpeculazioni.

Da Tpo<lontno. ~ Hi3,mo in provincia di

Forlì ~ andiamo a Ravenna, dO\T(J, propl'Ìo in

citt,à, veniva aggredito, non molto tempo fa,
ROtto gli o('ehi <lella moglip, Ugo Baroneem,
il em assassinio è e1rcondato da, tanto miste~
rioso RiJenzio. Troppe \Tolte dove finisee l'omer~

tà" c,omineia il tenore. Bempl't' a Ravenna
(episodio mn]t.o reeelltp), un giovane, bene~
merit(1 ancl1P C'ome partigiano, Marino Pascoli,

appartenente al partito repubblinano italiano,
è stato ueciso. 8ono H1,ate alTestate diverse,
persone, ma t,ntte sono ~'tak aRwlte in istrut~
tor1a pt'rehè IWSHuno :1V{'\,3, dsto. neRsuno
sapeva nllll::t. Tenore '?
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Procediamo in Romagna: ad Imola, un l'pi ~

Bodio ormai dI qualche mese fet, quello del
sarto Oavulli, che fu assaRsinato in casa Hua
perchè trovato 8, lavorare in giorno di sciopero.
La mogHe dell 'ucciso per le vie di Imola l'i
disperava e gridava, ma vpniva avvertita, di
non chiacchierare ed urIan', per non fare la
mede8ima fine del marito. (OorYwif1/,ti (lalla
sinistra ).

A Oastelfraneo, in provincia ài Mo(lena, ei
sono state quelle invasioni di terre (li em ei
hanno parlato i giornali. RicOldo appella l '::ts~
sedio di una casa da parte di trec'3nto e più
persone. Si è dato l'assalto alle fille~t]'e non
potendo entrare dalla porta ed è Rtata preRa
una vecchia sessante1l1le, Borellini Ada, che,
tra~ìCinata fuori, veniva sequestrata e tratte~
nuta come ostaggio e liberata 1'1010dopo lo
scambio di schioppettate tra la (ICele!'e» e i
dimostranti.

In p!'o vincia di MDdena recenti aHi,mRRinii
(questa volta i nomi sono noti per lo stlappo
di una. . . maschera !). . . Infatti il frateJ10 d.~1
S?g<',,,tario p Jlitico dAl p:11tit o comUllista del
11lOg::>,aVbva aggredito e aS8fM3sinato eon la
m::t'1chera sul volto, suHa port.a della eanonica
di Rteto, CasolaTi Angelo e DUf'ati Anna e
av,wa 18parato su ahri due ehe t'iono st:1ti pOI ~

tati all'ospedale. Qualcuno dei presenti è alTi~
vato a immobilizzare l'aggreNsore e, a st! appare
la ma~'Jehera. Pochi giorni dopo il frateJlo, il
segt'otario d'31 partito comunista df-l luogo,
ha. sparato contro il carabinierE' ch~ al'eva
proceduto all'arrE'sto. Questi epiRodi mi limito
a tocearli così correndo, perchè non intendo
fare nè della storia, nè, molto meno, dene ana~
lisi. Dovranno occuparsene le autOTità eom~
petenti.

A R'?ggio Emilia ~ dove c'è aneora, ricor~
date, l'ombra di Don Pessina, parroco RuBa
collina sovra"tantB la cit ,à assassinato tempo
fa ~ due o tre settimane or sono, il democratico
cristiano ing. Guidetti, veniv"a, dallB squadre
notturne di «pestaggio », aggredito per le stra~
de mentre stava rincasando e malmenato a
sangue e lasciato sul posto.

Ed ecco ci a Bondeno, in provincia di Ff'ua,ra,
dove si sono avute invasioni e dist,ruzioni di
sedi dei sindacati liberi. Abbiamo avuto, non
molti giorni fa, l'aggressione di Emilio Grassi,
dirigente df'lla democrazia cristiana di Fel'lara,

anche lui, come Fanin, di notte, mf'ntre tor~
nava a easa, dopo ave!' laRciato la fidaJ1zata,
veniva fatto segno a due colpi di rivoltella.
A LagoHanto di Bondeno si è avuta la Rede
del sindacato lih",ro devastata da alcune cen~
tinaia di braccianti tra cui erano pure donne e
ragazzi. Bloccata la strada provinciale nei
preHNi di Lago8anto, invadevano la sede locale
dei Rindacati libel'i~ devastandola f' asp01 tando
mobi1i e suppeJlettih e dando fuoco ai registI i
degli ii-JeriiM. Nel tumulto rimanevano ferite
cinque persone tr:t cui il ddegato dei Fdnflacati
liberi. Incidenti gravi ROllOanebe avvenuti nei
pressi di SteJlata,. NumeroNi braccianti 11lva~
devano eerti terrenI. Verso mezz0giorno alcune
centinaia di dimoRtranti lì m:1ndati per far
staccare dal lavOl'o degli app:' rte1l(:,ntl dei sin~
daeati liberi, venivano arrestati. Ne REguiva un
para.piglia con la polizia durato due ore...

PASTORE. El'ano mumiri!
OAPPA. Anche nel 1919 dicevate e08L

BRASCHL Vi leggo il giornale pelchè nOll

sono andat,o iml pOHtO: Il Nei pressi di Stellata
numerosi hraccianti invadevano i teneni del~
J'idrovoro delle" Pelastresi " pel' imp!: dire il
Javoro ad aleuni opeTai inyiati dal] 'Uffieio del
lavoro »). Intendevano evidpntemente di difen~
dere il monopolio del collocamento.

« Nel eonflitto, durato ('Ìlca due ore, rima~
ne vano fel,iti dieci civili fd un agente di pllb~
bJica ~icurezza». Uno dei civili è l'Ìmaf,to poi,
a quanto pare, morto.

Altri epi:-wdi del genele neUe zone ài Lago~
Hanto, do've, in più luoghi, nei giol'lli HCOTHi

r1i sono avute invasioni di tene e eonftiu'i.
Centro e moti\'o delle agitazioni sono sEmpre,
direttamp.nte o indireu'anwnte, i sindacati
Hberi.

Il Hegrerario locale del partito ('cmuni~ta
Oesare Bertarelli ha dichiarato: 1\ Se il ~inda~
cato libero non cessa la i'ma attività quanto
Hiè verifieato fino it,floggi non Rarà che l'inizio »).

Presidenza del Vice Presidente ALDISIO

BRASCIII. Ma poichè b parola del segre~
tario potr!:\bhe non t'S8ert' suffieiente, riferirò
le parole den 'autOl'itn,? cUeiamo eos], di Pub~
blica sicurezza, quella del Sindaco eomllni~ta,
Alh2rto Marinelli, il quale, parlando al Cinema
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Arf'na, incitava it re1;iRtere 11nc hè « gli Uffiei
(11 eolJoca,mento governativi non saranrlO Rpa~

nti» e pronunciavJ1, que1;te teRtua.Ji parole:
,( è t'c>.mpo di affilart' le mannaie e dì tagliare
la testa. dei democriHtiam e della Celere ».

DE BORIa. ARHaR:-\1ni,aRRi'tRsini! (InlJf'ttÌ1'c,

J' IIII/M'i).

BRAi::\0RI. ('el'to è dw non e'era bi~ogno
.Ll affihH'e le mannaie. Era baf\tata una RbalTa
.li ferl"o pel' c:opprimere Fauin !

SCOCCIMARRO. Questo p il i::\elmto, non

f' un teatro (la Gran Guignol! (('omml'nti).
R RAi::\f1HI. Io ho riferito lpggenrlo wltanto

{lei nonn e (lei fattl: 11011ho (l<:>tto niente dl
mio, ho clktto tJec:tualnH'l1tp. Dieevo chi' non
(.'era bisogno (h affi.lare la mannaia, HP('I!]j(lu la
predj(~azione ripI Rimlaco (li BondeJlO: era già

ha:-\tata la Khana (li fpITO per uccidpl'e.

;-\iamo ('oKì 0rmai arrivati all'epiF'P(lin cen~
f,ralp, QumHlo ho preKentato queRta mozione

non Hi :-\apeya quello dw ma Hto per dire eirea
l'epÙmdio Fanin, (,he è al l'entro del dramma
(lE'lla libert,à (' elplla r1PJ11flerazia, dIP Ki ('()m~

batte in Rmilia P per tutta l'Italia. Mi c:cfIer~
merò Kn questo argomento per far vedpre
(lnale rete di ('omplic'it,à, l:' qna]e .'onvergenza
(li azioni d hanno olwrat.o P cooperato. Dirò
unieamente eosp doellnwntatp, spnza. eolorihll'e
od aggiunt.e.

Altri erano morti a Rologna prima (li Ji'anin:
il giovane Zlava,1,taro, ZtH'chini, DI'glI EN]10;;t,J,
oltre al Oavnlli (li fmola. Non ne parlia,])1o. Cl
fPTmiamo a Panin ]1!:'rehè (Usponiamo di una
vera e IH'opria (loeumentazione aut.(~nt.jea e
pl::\rehf>.Ht,a, eome diHHi, a.l eentri) (lpI (10]01'0;;0
dramma emiliano.

Il Sinda('o di (!a.Nt.Pl ;::jan Piet.ro aveva w'r~
meHW l'affi;;sione di un manifeHt,o ehe, del
n'sto, era Htato lliHt.ribuito anchl' in volantini
e affis:-\o pertino alla. ea:-\a c!ei.

"
(lest.inatari,

,t quanto Ò Ktato l'ubblieat.l).

Il manift'Hto inveiva. «contro la reaZlOlle agra~
ria ehe organizza il ('rumiraggio /lpj NiIJClaeati,
('ontro i Ht'n'i deJla reazione, J'PHponHabilI npi
(li:-\orclini e (lei maneati lavori )1.

Immaginate l'effetto, III mezzo alla ~;ente
(liwecupata, di qneHta cweusa. ('U('a. i mancati
lavori! }1Jvenivano ,Mldit.ate le perwui': « Ad~
(litiamo qneKt,i traditori al (liHprezzo dell'opi~
]limle puhhlica, (pmli rt';;pon,:-\abili (ll'lla lm:.;eria

dei lavoratori e del perieolo per la dpmoerC\;zia:
Se'ardovi, Bart.o lott.i, Raniel'i, Pa~catelli.' An:
(' wani, Seagliom. Pozzi ee('. >;. Riferendorl par~
tieolarmente a San Giovanni in Persieeto, al
luogo della t.ragC'rlia, l'i troviamo di front!:'
ad altro manifPNto, ehe puntava, dirpt.tamente
contro il Panin: « La mauo oN:-mta degli agrari,
appoggiata (lagli orgam di Governo, st.retta a
quella <lei ,~ervi seiocehi tipo Fanin, Bertuzzi
(" Ottani, tenta dJ Htende]'Hi rapaep neUe nOHtre
campagne per dl' i(lne i lavoratori e inKtall~

ran" un regime (li Nfrnttamfnt,u e (li oppl'eKNionp
polizil'Hea cli tipo [aHeista )1.

Eravamo alla vlgilIa. I fatti ormai li eon(J~
Hciamo. ~OJI li {'oKtnuamo nOI, ma. c'è la ('Oll~
feC:Nionp (li coloro ehe KOJ]('.Nt.at.i arI eHt.at.i. Il
giorno :J novembre Giu:-;eppe ]'anlJJ, avreblw
dDYllto p~~rt'!:'elprH'e all una aflullanza, di operai
canapiroli nella quale HJ Harebhe donlto trat~
t.are, fra l'altro, della po:-::-\ibilità di :W~llllZi(ln('
(l"gli orgiLllizza,tJ clei Kill!larati liberi.

Qualche Hera prima i] Ronfiglioli -~ è lui
che lo eonfpN:-\a ~ chiamava, il Lanzarini dieen~

dogli ehe oreOlTey\t (lart' una \(lezione >iprima
(lei glUrno :) al Fanin e Ni pre!'iKava anehl:' la
Nera, (lon parole piÙ adegnate gli diceva: « Oe~
corre "maHHaggiarlo" per hene )1. Lanzarini
oggi, mèC:SOdi fronte al Bonfiglioli, ripete ]'ae~

eUKa dicf'ndo ehe: « doyette ubbidire pereh~
altrimenti era in giuoeo la HtUt pelle >i.

In qU!:'Htpl)aro]e ~(no:doeumentati i metodi
di coazione eli certi amhif'nti. Delrec:to non N(no
"asp nuOVA.nè rare. Ho qui, cMl f sempio, un in vi~
to mandat.o dalla Oamera del lavoro di Yillano~
va di Ba~noeavallo ad un proprio organizzato,
invito rhe molto dolcementp commina la
perdita dell'impiego: «Siet,p pregato di rerani
in queHta Oamera (leI lavoro per ]lotizie hnpor~
tanti. Vi anr('rto che Ne nlalJ('at.e ne \'H, di
mezzo il YOHtro impieg'o nello zuccherificio. La
rlUlllone a vrÙ luogo t'ce., eee. Firmato Ballarini
T~nigl >1. (OOIll,'/I/£/It-i da 8Ùtistra, 'lntC'f''/'w;;ioni).

;-;tamallP « L:'FultiL )1,parln.ll!lo (leUa HP(luta
(11 oggi al Renato. (lie!' clw HI \'ogliono a V't'J'("
HpipgazlOlli dal Go \'PI no Hnlla (JrganizZ;LZi(\llp
di «hravi)1 armati (lalla D~mof'n~zia erh;tmna.
T bravi! ;\ill NOno l'i('ol'dat.o, sent,PJHlo parlare
di hravi, (1pUa (lepOHIZimlP ùpl mandatario
Lanzarini, ('irea la minaccia di Bonfiglioli He
nOll a VpN;;P ( maKHaggwt.o JI Fanin. (Y'/t,,£ 1'1(~

'!no'/'i (' !),/,ote8tp. dalla siJl1,stra. Inte') '1"11zÙn/'i
),
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PERTINI. Ohi lo ha detto? Ve lo ,~iete
forse 1:>ognato '? Questa non è- t;el'iet8, è- legge~

l'ezza! (Vit'i l'Om1l1l'nti).
V oee da s1'nistra. Ella è in dovere di dire

dove ha preRa qneRta informazione.
BRAR0HI. Se mi dat,e il tempo rispondo

;mbito.
PERTINI. QueNta è una violazionI:' di H;trut~

toria.
PRESIDEN'l'E. Onorevole Pertini, la prego

(li non interrompere, perrhè a queRto modo

la diNeuNRionl' non puÒ proeedere.
BRASCHI. On01'e1'o]e Pert,ini, non e'è nes~

Nuna violazione (li ii\tHlttoria. Se voi avete
letta la Rtampa, quella a.lla quale nredete o
qw:;lla alla quale non credete, avrete le stesse
info]'nmzionÌ, lo og'gi non formulo ancora 131
parola. del gIUdizio. io <tieo quanto è risultato
attra\'enw ]e ì'arie mf01'mazionÌ. Le autorità

"('ompetenti va!!]ieranno pm e giudicheranno.

PERTINI. La citi que~ta Rtampa.

BRAS0HI. La cito Rubito: « Il g'iornnlt' del
]'Eml]ia n, ((Il'Avvpnire rl'Italia))...

Voce da sirliist7'a. (fIl Popolo ! )1.

BRASCHI. Bt'lliR~hno, anehe f']] Popolo )'.
Tut1i qllPNt,j giornali hanno ra('('onta10 i fattJ

('osì eome li ho fleNerittL 01':1" onorevoli collfghi,
quando ho sentito Rtamane parlare di (( hw1'i ",
mi Nono ricordato di (I,on Abbondio (non que]]o
dei Pronwss1' Sposi, ma queJlo deg'Ji Spus'Ì
P1'omcssi) il quale, ad un certo momento,
davant.i al (1ardina,]e che gli ehiedeva conto
del suo contegno codardo, riR])ondeva: If «( Ho
(lovut.o o bbedi1'2; NP in iweRNi di so bbidito a]
hravi, mi avrpbbel'o u('cil'\o e quindi mi sart'i
re80 colpevole di Ruicidio, e nioè di un gravp
lwccato morta.le ). (Il(uità).

Badate: non ho auC'ora rIferito le eÌl'eostauze
piÙ gravI. I fatti, rIpeto, saranno accla] ati dalla
autorità competente: io vi ho letto dei doe11 ~

mputi ed altri eontinuerò a leggeTllf' ancora

:-;pnza aggiunge]'l' a]eUlH'hè di mio.

Due g'Ìorm dopo l '3,I'\i'\<ti'JRinioFanin, il '; nn~
vpmhre, noi ahhimno ]1 de1prminani Hell 'Emi~

]la p l1l [talIa, di una ]Jn ciR:1 eonvergenza di
;l,zioni (' di pORJziolll dIe rivelerebbero 111Ia
('erta eomplic]tà dI oldillP morale.

Il gIOrnalp (f 11 Progre!-;I'\o ) parla i'Jubito della
« speeulazione ba88a, vile, Nporca, da'Ve la vit~
tima è Rolo un mÙwrab]le pretelStu n. Al grido
(li dolore della democrazia criRtiaua l'i riNpon~

deva: « Giuseppe Fanin è giustamente conside~
rato dai lavoratori bolognesi come un loro
caduto. Per ora l)Ossiamo dire tranquillamente,
che nessun essere umano ligio alle direttive
<Ì.eJ1'organizzazione sindacale dei parthi di sini~
8tra può avere mandato, istigato o ucciso )).

E Il segretario del partito socialisb italiano
protesta per «i socialisti e per tutti i lavoratOl'Ì
della nostra provincia per la grave situazione
creatasi, per la speculazione tentata dalla
democrazia eristia,na e per gli arresti iDgiustifi~
catl dei lav01~atori )). Tenete pr€Rente che il
giorno 7 era stato già aTrestato, con aHri, il
Bonfiglioh ehe, sotto queste pressioni, qualche
giorno dopo, veniva liberato. La «(Giunta di
tutela )) dei due part,iti con un manifesto dice:
«(L'arresto dei tredici lavoratori ~ tra gli
altri c'era il Bonfiglioli ~ è la pIova più evi~

dt'nte che il partito demoeratico cristiano in~
tende seatenare un'offensiva contro i partiti
comunista e Roeialista e eontro le OTganizza~
zioni demoeratiehe ). E continua eontro le
pl'm:ocazioni, speculazioni indegne e ricatti
df'lla demoerazia eristiana ehe «( attenta al

wffocamt'nto delle libertà e della volontà
democratica delle nostre popolazioni ). Ed
allora '? « La libertà di organizzazione, di rin~
nione e di stampa, (li parola Rono deeiRamf>nte
III pericolo n.

Dopo e Qltre questa campaglla contro la
nORtra ;o;peculazionf' Hi nomiuciava. ~ notatelo
lwu<:>~ il tt'ntativo deviatorio: vedel't' doè di
portare NU altra piRta If' indagini. {<Il Pr()~
greNNo d'Italia)} Rnriveva: {<Il delitto è irre~
Rponsabilità eivile e ('.riminosa proyoeazio]lP.
Ohi poteva avere intereRRe ad uc.cidere? A
chi pot,eva giovare, a chi gioverà il delitto '?
Sia hen chiaro: luc.p dt'\'e e;O;Nerefatta e NmlO
i Rindaealisti, ,~ono i veri democratiei che lo
ehiedono con tutto il l'uorp ad alta voce ed
a fronte scoperta >). E andando piÙ in là lo
Ntesso giorno l' {<Unità» fiancheggiava il ten ~

tativo deviatorio e ,~eriYeva: {<Abbiamo ap~
pre;o;o nel frattempo intereRsanti particolari che
potrehbero indiearei comf' probabile esecutore
dell'efrenato dt'litto l'ex repubblichino Libero
Russolari. Ad una riuniont' delle A. O. L. I.

Nv"oltai'\i a ",an Giovanni in Pen;iceto ha avuto
lilla lite con Giu;o;eppp Fanin e (~on altri (lpmo~
crh;tiani, È in queNta du'pziolJf' flunqul:' ehp
vanno l'n'oHt' le mdagilli ».
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B «Il Progrl:'NRo »andava di rincalzo e pren~
dewlo le notizil:' clall'« Unità» (' tornan<lo un
pochino indietro ùubitava ehe GinsepIH' Fanin
fORRe a quella adunanza.

Dif'e «Il ProgresRo »: «Qui, /-wuza aleuuo
mdizio, arrl:'sti a capocehia, COll'H' ul-;ano gli
organi della polizia della llONtra provincia,
Gmo Bonfiglioli ed altri». .. NOno Ntati arre~

"tati. E aneora: «mereoledì I-;corNOalle A.e.L.I.
n fu una riunionI:' tempestosa. Era prl:'sentl:'
il (lott. Fanin'? NOll Napremmo. l')appiamo cbe
ventiquattlO ore dOl)O il (lott. Fanin veniva
aNsaBRimato ». «Sembrerebbe una pil.;ta eeeel~
lente pl:'r gli inve-;tigatori ». (Omnmentl).

QUI:'Rti sono dOt'uml:'nt,i ell!:' ant',Ql'a, non Cl
portano al punto, (Urei, più cruciale dI' lla Bitna~

zione; perchè, mentre, la stampa si (livertiva a

questa funzionc (kviatoria, uoi yedl:'vamo il

tentativo di liberare i prigionien... (<inno~

centi ,>.

L'{( Unità » il giorno (leI trai->port,o o i'ubito

appresNo, dopo aver (letto che Fanin era «UlJ

elemento proyouatorio, a tutti invii'o, minac~

dato dagli stei'si faNciRti, aggiungt'va: {(t'he
la l1bertà e l'incolumità perNonalf' dei dirigenti
(lemouratiei l'\Ono milut('ciatl:' '} I:' t'oneludl:'va:

« Pl:'l'ehè i lavoratori ingiuRtanwnte aerei'tati
Niano rj}~Mwiati, perehi> l'offensint li1wrtieida

Nia "troneata "tringl:'tevi attOl'110 al partiti

('onl1lni.-;ta e NocialiRta ».

E upllo "te"i'o NelJi'U e tono 1'« Anmti ! ,} in
(luel giorno, in merito al dl:'litto Panin, eliceva:
{(Sono Ntati arrel-;tati Gino Bonfiglioli, Negre~

t:trio della NeziOlw (lel partito comuniNta eli

San Giovanni in Pendeeto . . . Si è eosì com~

me l-;"a una aperta violazione del Codice arJ'e~

Ntando inrlividui elw l'\Ono tutti forniti di proyl:'
,,,chiaceiant,i circa la loro a"wluta non rl:'RpOlJ~

NabilitÙ nell'omicidio )}.

}[a poi queNta aZiOllP di stampa 1-;1traduC'P

in opera lJarlamentare (' in moto (li maNNI:'.
NOl w"diamo ('he a Ran Gioyanni in Pen;ic<:,to

"i a(lunauo t.utte It' leg11l:', il giorno 1) lJoyemhrl:'.

Il Coni'iglio g"l:'nerale delle legbe (lenunzia
gli arbitrnri ingillstiticatl al'l"Pi'ti: lJOl Yt'niya,

impartito l'ordinI:' della lotta, Ni proclamava

lo "ciopl:'ro generalI:' (' Ri ('onvoeayano l lavo~

raton. Nello i'tel-;I-;Ogiorno l'i I-ivolgl:'\;a la NteSRa
C'ampagna a Bologna do,'e, nel cumizio alla
I:)ala Farue"e, "i proteRtaya t'Olltro «l'ignobile

SlWt'ulazlOne politica >}.11 N('gl'etario della lia~
mera del lavoro dicent « ehe l'omicidio Fanin
richiamava alla nwnte il lontano 1922 in cm,
per opera dt'llo NteNNolwmico, cad(lero i sinda~
calisti rORl"ie bialH'hi Il. Dopo avere stigmatiz~
zato la "lweulazione politica della (lemoerazÌa,
cnstiana elerieo~n'azionaria, re"pingeya e011
I-;degno l'a('C'uNa di responNabilit~t diretta t'cl
in<llrett:1J, reelamando la li1wl'azione degli a,1Te~
Ntati e invitando le leght' a(l una « .vigilanza
attiva ». :M:l:'ntre avvenivano qUl:'l-;tt' eosl:' nella
Ntampa, nei manifel-;ti, nl:'gli ordini del giorno,
(lei due partiti, dell'U. D. I., dell'A. R. T..

dl:'ll'A. N. P. I., nella piazza. nei eomizi, Bi
N,~olgeva lo sciopero generale. Yoll:'te elw io

dubiti ehe i nOl-;tri colleghi pote"Nel'O Napere?
(1t'rtamente Renza ~lYere alcun dubbio ('lrca lo
Rtato l'e alt' delle eose essi prl:'fwntayano 11:'in ~

tl:'lTogazioni ('he oggi dobbiamo diseuterl:'.
Vinterrùgazione dei Nenatori JVIanC'Ìlwlli I:'

Portuuati i> preNentata: « per :.mpere I-;e Hia a
eonOi'Cl:'llza degli arbitrari arn'Rti di numerOl-:i
C'Ìttadini di San Giovanni in PerRiceto, a.lcuni
dei quali investiti di funzioni sindaeali, e"e~
guiti in occai'ione di un delitto COmml:'Ni'Oin
fluella città, e per venil't' informati dt'i 11rOY~
ve(limenti ell!:' abbia pre"o o intelH}a prt'll(ler(~
in IH'OI)()Rito )}.

E gli NteBsi onorevoli eolleghi i quali fanno
parte della Giunta d'inteNa parlamentarI:', Nl:'na~
tori Fortunati e Maneinl:'lli, fanno rilevart' al
Prefetto l'illegittimità della :ml-;pen"iollt' de l
Sindaco (li San GiOyanlll in PerNiet'to e l'al'~
bitmrietà degli arreBti eRt'guitl.

Attraverso que"t,e azioni e agit,aziolli "i
arrivò a que"to: dw il Bontiglioli, ('he era clt'l~

l'asKas"mio il manclante e che era Ntato arre~
Rtato il giorno l, il giorno ]~) fu meKI-;Oin
lihertà inRienlP eon altri. E allora e('co la
"tampa, per eNempio «Il ProgreNKo d'Italia I>.
a gridarl:': «80no I-;tati rinWl'\f;l in libertà i
braecianti Rindacalif;ti arreRtati giorni or Nono

"u i-;tigazione cll:'i locali (lirigenti della demo~
eraZla e,riRtianu,. Pl:'r l'emw"ima yolta (luuque la
malafede p la (liw n I:'Rt.fL i'ono Ntatl:' battutt'

dalla writÙ <lei fatti )}. E Ni fa andw l'elogio
della polizia ('hl:' pure, allora, proprio, aveya,
,~bagliato! «Il "t'lTato interrogat.orio della
polizia e la l-;ot til(' ine11iel'\i"a (11:'lla ll1agiRtra~
tura, f;i Nono l'iwlti ('01 pieno triunfo della
lnno('enza dei fermati ». R,ipoto, ehe, tra queNtl.
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c'era Giovanni Bonfiglioli. A complemento
di queRto atteggiamento dei partiti e rlegIi
uomini re~pomìahili e rlella :-;tampa, noi
vogliamo infine porre ill luce ~ e Rarà i:-;trut~
tivo ~ l'atteggiamellto dei giornali uffiC'iali
rlel (lue grandi partitI. O:-;servate che COl'ia
(licono tali giornali e potrete conos('erp che
C,()flapO/J!-;a:-;apere degli avvenimenti la gente,

che legge BOIa tale Rtampa. L'{<UnitÙ» dà la
notizia del delitto il giorno () novembre: il
delitto era av"'venuto la :-;era rlel 4: {<Il :-;egreta~

l'io provinC'iale dplle A. n. L. 1., Fanin, è stato
a/JsaR:-;inato (1:1,alcuni mdivirlui pf'r ora ignoti,
alle 21, nwntre lasC'iava l'abitazione della
firlanzata e si dirigeva in 1Jicidet,ta yerw la
propria caR,),. Naturalmente tutta la Htampa
gialla cerca di travii'\are (]UeRto fatto, insce~
nan(lo la speculaziùlH' politica. Dal callto 101'0
i carabinieri hanno proyyecluto all'arresto indl~
/Jeriminato (leI dirigenti uei Rinducati unitari,
RPnza speeificare in baRe a quaIi aceURe ').
L'{<Ayanti ! )}ne parla Rolo Il giorno 7, ma non
(là notizia del dplitto. Un giol'llale ehe è tanto

RPnRibile a tuttL> quelle che sono le eRpre!-;~ioni
della lotta /Jindacale e :-;oeiale di tutte le partI
d'Italia, è Rtato due giorni senza parlare del
fatto, e quando Ill' parla, C'i dà notizIa, non già
(lella morte ui Fanin, ma (lella :-;peculazione
elw :-;i fa sulla :-;ua morte. L'{<Ayanti ! )} diep:
{<La demoerazia eri:-;t,iana i'ìpeeula sul delitto

rli Bologna» (e notate ehp ehi avpSMe lptto
solo l'{<Anmti ! » nulla avreb1w saputo di que~

i'ìta mortt')o {<Pro!-;eguono attive le ill<lagilli
1)\:'1'l'a!-;Rassinio del dirigpntp delle A. (i. L. 1.
Giuseppe Fanin. Cl aRRodamo alla \ ostra deplo~
razione (e qui riport,a il teMto (leI manife!-;to
della Camera dpl LayOlo) per l'eHeerando aRHaR~
sinio e!-;primendo alla famIglia le cùnd0glianze.
ProteRtiamo ('ontro il tentatÌ\~o Ul a(hlossarp
a.Jle nORtrc organizzazioni ,i'ìlndanlIi la reRpon~
sahi1it.à per il nt'fando apIitto, opponelJflOCI
ane manoyrp)) eecetera.

L'" AY<1nt.I!)\ non ci aH'ì"a, dato notizia <leI
delitto, ma ei dà notizia dE'lla Hpeeulazi0ne.

Guardate ora CaRa ci rllcono sulla scoperta e
l'arrest.o rlegli m;l'asNin i.

11'«Unità» il gi01no :J6 Cl parIa dI un comu~
nicato del carabinit'J'l cil('a l'anHi10 deglI aRRa~~
Mini di Fanin, P, dopo iLn']' detto ehe R('C011<lole
(liehiamzlOni (legli RtPRSi cara1nmen gJ] aI'M:LR~
Rmi erano rei eOnfe~R[, aggiungp: "Data Ja gra~

vità del fatto, la Federazione bolognese del par~
tito comunista ritiene che tale comunicato non
poRsa essere succeHsivamente smentito, come
già è avvenuto in precedenti ciJ.Ri.E pertanto,
mentre esprime la condanna del delitto, ricorda
ancora una volta quanto l'ano eontraTÌ alla
attività, alla RtesHa impostazione del eomuni~
sma, quei mezZI di violenza che, essi stessI
hamlO sùbito per tanti a,nni e anche oggi
subiscono quasi quotlLlianamente ». E conelu~
deva: « A coloro ehe tentaBRero di eompiert=>
una speculazione gettando fango contro iJ
eomunismo e contro la ('.lasse lavoratriee, la
Federazione risponde ehe nulla farà (l.esistel'e
i comuni/Jti dalla via intrapresa alla testa del
popolo per la difesa del pane dei lavoratori,
della Jibertà e della pace ».

E mentre questo cOlllunieato eompleto ei
viene dall'« Unit,à »,1'« Avanti! », in un grande
t.itolo a tre colonne, guardate cosa dice: « I
sindaeati bialle hi, al eentro della provceazione )1.

« Fanno' immigrare braecÌanti in odio ai diRoe~
eupati dell'Emilia . . . »: poi, qua~;i in un inciso,
in fondo, dopo aver riferito la protesta eonfe~

deraIl', contro Je forze di polizia ehe intel ven~
gono a favore dei padroni dell 'Emilia, aggiunge:
« In questa atmosfera va inquàdrato l'asRaR~
Rimo rlell 'organizzatore demoeristiano Fanin,
di eui la poJizia, asserisee di aver seoperto gli
eseeutori ed il mandante nella persona (leI
segret.ario della sezione eomunista rli San GlO~
vanni m Persiceto. Noi deploriamo senza r]~
serve questo nefando delitto. Dato però (e
guardate come Ri tace la circostanza rlella
confesHione degli aSRaSBini) Il precedente C'::),~;o
Federici per il quale lo stesso Ministro del ~

l'interno ImpegnÒ la sua parola per indi~

earl' l'autore del delitto nel eomunista Pozzi
ehe dopo due anni non è stato ancora rinviato
a giudizio, non sappiamo quale yalore abbia
questa asserzione». Chi ha letto 1'((Avanti!»,
dopo quel giorno non ha VIRto più alcuna
notizia" di modo che iJ lettOl'e delI'« Anmti ! »
sa questo: la polizia ha detto: non sappiamo
rhe element.i ei Riano, staremo a vedere. Siamo
ane,ora a quel punto!

Onorevoli colleghi, perdollatemi Me io ho
dovuto trattenPITi piut,t,osto lungamente Ropra
il fatto Fanlll, l e1l1 aSi'ìaRNini furono seopertl
rlopo la prl'Rpnt.azlOne dplla mia mozione. Ho
\'olllto qui proRlwttarne i eontorni, con tuttI
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glI elementi e i floellmeuti, Hellza quasi ag~tiull~

gl'l't' parola, ('omt' avrete OHHelyn,to, 10 ho maH~

tenuto la parol:L, mi WHO Jimitatp a leggerI' dei

floeumentl, ]i ho eollegati e mquadrati t' mi

vare n(=' valt'HHP la pena dal moment,o che, con
t,ant,i morti, queHto era l'unieo pel' il qua,Je SI

Il IBponeva, fh una rlocumentazi011P ('ompletn"
(hreI quaBi, flaVL la provenienza, antelltiea: è

la doeumentazlOne (,hi:' ei VH"lW da eolO1'O Htl'S~

HI elH' hanllo eompint'o Il (lplltto l' ,lagh altri

ehe lo hanno. III (l1wlt'lw morlo, Heguito e, ~',J<L

pure talol'a lIlf'oll:mlk\Tolmente fianclH"gg'iato.

Ripn='nllenrlo il diseorNfI, 1101 a'Tellll110 )WH
altra matel'la (h inHel'in' l](']]a t'ostl'llazione (l,l

violenze ('he eal'atte1'izzallo la nostra nolol'osa

('1'onac)1, q llOticliana, Y oi n:n't,e gi~L ('omIHO,o

ehe 10 nOl! intendo aHNolutamelJtl' riallrlan~

a1le tomhe (',Il(' gior1lo ]Wl' g'iorno ,.Ii vanno

seopl'endo o ricordare l mOl't, i flel pe1'io(10 S1l('~
eeSSIVO alla liht'razio1le. NOll vogho e non Ut:YO

(lui neonlal'e i pn'lfvati, ;.di m'eiSI, l SI"pOJtI

l' i tliSRPpoHi. IntelHlo l'lmalJerè ,sul terrellO
(lella lotta attuale e non l'ieOJ'do neppure il

nome flel :-\ac('nlatI U('('IHi a J,,/ugo, :t Mo(lell<1

(' a Reggia Bmiljf', a Bologna. Tutto qUt'sto

(',i pOl't,erebbe ill lw!l a,lt.l'O emn])o ! Mi fermu f'
Ull limito ai fatti piÙ n'l'enti p flpllundati per

violenze e attentati a]]a J11w1tÙ, :HvI'nutl llel~

l'Emilia dal luglio l H4?). Una, qnmantina (lI
ea;.;i (',lle mi (hKJwnso (Ja,l COlllnH'lltal'e (~:arà

matpria per l'Autorità ('omlH'tent,e) p
C'ht'

}':Lppre:-;entauo f:1tti mm'gilwJi HUf'('eHHi ne,~>li

n11imi meHl, fino ag>li uHimi gIOrni.

A '~ete viRto ehe n})po l'akNaHRilllo (lI FanllL
ne]]a uottl:' Hegnl'llte, quaRl 111:']]1:' i-itPHf;(' ('l1'eo~

i-itanze, eon Rhana (li fpl'1'o, un ft'lluvwre P

Htato qnaBi a:-;;';:LHRIWtto e SI' l'è ea,yatn ('on la

eomlnozione eerehrale.
Quantp wffel'enze f' il llant e yiam1(=': i-)p

nn pennet,tete vi leggo un slleeinto eh'neo, ('011
Il;1ti P llomi, ehe ]'endono faelle il eontlOllo :

2J Hettemhn'. ~ Pizzi Anna e figlia di Sant)1,

Agata Bolognt'He, lavol'atl'in aderentI al Hill~

(hwati liberi, ane 1.),.30, h10cl.':1te, circondate ('

,LSRalite da una Hessalltina (li (lonne. ('on ml11acc(~
PQ inKul ti.

Ida. Pac('himll It' Maria ~I:'cehi: tnls,einah'

vel' la strada a, ,Tnl, fonr,a I:' (luramèJJJp ('olpitl'

da nO dOllllP, ])l'oyenienti da Rant'Agata I:'

('roeeHa. ]j 'lntelYPllto della forza pnbhliea
Ilnpefhsep ('he Rl dP,!!'I='l1l'l'l1ll1)lÙ ~nLYe ppiH()fllO.

L,t Piechiol1i è pereoKsa ('on una l JietrD" la
Zeechi è IJl'em mwhe n, mani.

23 settembre. Berga,nllni Riualflo, purl' (h

Stl,llt,'Agat.a, aeeerchiato e vere'OH?'O. TI 2:1 Het~
tembre l'attentDto ,'i ripete.

~n settembl'l'. ~ T,p rhw hLYoratri('i PiZZI,

a:-;Halitp t' haHtollatt' ]J1'el'W la, loro eaHa. fla
donne pr(jYel\i(~nti (la Persiceto e da Santa
Agnta.

38 HettemhH'. ~ Rebellato Damii'LIIO, di Sa,n~
t'Agati'L Bolugnt'I'H~, è fi'Ltto cad€-1'e in un agguato
mefliante lUI filo (li feno tew nella 1wtte lungo
la Btmda. È aRt;ahto da tre ignoti che COIlca,lei
e haRtonate pf'l'ellotono gravemente il caduto.

;30 Nettembre. ~~ RebeJlato Malia, bracciante,

flut' volte fermata ~l,Ponte Ri:-;:-;oli da bIo eco
Btl':1flale, :mlvat,a a stento daJl'org>allizzaton>
Fin, che t'2nta un ac(',o]'(lo a,miehevole, ma la
lavoratriee è l'incorsa, strappata dalla moto~
cieletta. perCOt;Ba e presa a morsi.

Nannini Giu:-;eppè e Domenicolli Alfredo,
operai, aggrediti brutalmente da ignoti armati
di hastoni.

Bel't;ani, lmweia,nte. l'lf'erl'ato I:' IlllWIf'l'mto

nella HlU1 abitaziOlw.

Bloeclu str;j,u~li. illvaH101I1 (li luog'hi (li

bV01'O, mil1aee(' ai (10mi('i1 i 1)1'1vatl, l1ltJ1uid>k

zioni pel'Romtli, a, CaNtt'l San Pietro, Ozzallo,

Ca:-;tel cl 'Argile, Sa,ll Pitt l'O 11l Casalt' e zOlle

pel'iferi ehe.
O, S, f/, 10 e 11 ottobre. ~ l\I[llla('('t\ ost.TlI~

zioniHmi. blocelll, (l,ggreHi.nolli ('olltro gruppi (lI

hraccianti e liberi lavorai uli ('he liOn aderi~

"eono ana ('anWl'a fIe] !axoro. Pl'eHNione fIl'I
Sindal'o III C'aNtel Ran PIei l'O l)(cl'ch('> l llisSI n~

zienh ritornino alla (\. G. 1. L. RiuniollP stl'a~

onlinaria della :B'prle1't ('IT<I" aYe SI (li('lllar<l, chI'

hisog-na lottal'P ('all tuttI i mezzi ])('1' hI' fallire

Il '( provoeatol'lo i ('ni atlvo (li f'oRhtnil'P i sin~
flaeati libpri "~o

ManifPHh in l'lil HI <L(ld11allo nOl1limttIva~

llwnt le' t HJl)ll~w:I1I~tl p ] Jilwl'i !ayol'atuI'i f'n~

:-;tmm a~l 'o(IJO (' al (li sprezzo (lelle l1laBHe. A

Ca:-;t pJ ~an Pietro, f'Ont1'O sei lavoratori, violi ni l'
(limostrazlOIll cll e ]JTOYOeDdlO l'intervPllto dei

('a1'ahinieri.

1~ ottoln'p. ~ Gl'1J])PI rli lmwl'Janj] l'I)}] il

('a,po lega ('(lHt a ('ll'('OI'CbllO Ull gruppo (ll lIheri

hYOrn.t01'j (' Holo ] 'intel'Vèuj,o (lei (':(]')1,l)inien

Hopraggmni 1 pone HIlt' :l,Jla l'is~;a.
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Anna Naillli e !lde Mandrioli, aggredIte e
Nchiaffeggiate, rincorse sino aIle loro abitazioni,
dove sono costrette a barricarFi.

Ettore Filicori, salariato fip,so, affrontato
presso Qnaderna da tTe sconoscinti che lo
tempestano di pugni, provocando la frattura
del setto nasale.

Gualandi Sergio, schiaffeggiato, poi nUC,V::k
mente aggredito da quattro f'ner~umf'ni ebe
lo pereuotono furiosamente, provocando gli JaT~
ghe echimoRi e ferite con complicazioni agli
occhi e agli orecchi. Per otto giorni rimane
degente.

Orlan(liDante e OrJandi Raffaella di Ozzano,
aggre(Uti nt'l1a loro abitazione plivata, percosNi

da un gruppo di trenta perNone, minaceiati
di mOrte.

RinaJ do Bovina, (li 0asteJ d'A.rgile, pt'I'CORRO
violentem!'nte a pugni e calci. con sORpetta
lesione ana pleura. I~'incidente eTa provocato
da una turba furiosa che aveva circondato e
aggredito a più ripreRe diversi libeTi lavoratOl i.
::\'[azzoni CeNare. do,ntn (lifenclemi Rpmando
alcuni colpi in aria.

13 ottobr!'. ~ Tumultuosi incidenti nella
zona di 0aR1,el San Pietro. Alcuni liberi lavo~ ,

ratori fatti segno a violenze a San Lazza,ro.
Intimidazioni, pattugliamenti di squadre, blo('~
chi per le vie e davanti aJle case dei lavoratori
iscritti al Rindacati liberi. Talune donne hut~
tate a terra e perl'osse.

Rangoni Imelde, tornando dal lavolO, assa~
Iita d:h gruppi di cNtTf'miRti, pE'TCORSa'dolente~
mente.

ReheHato Maria pme aggredita (' colpIta
non ('alei al yent.!'p e alle reni. Molte IettfTe
minatoTiE' pPly('ngono agli iRcritti ai sindacati
liberi.

15 ottohre. ~ NotE'yole aggravamento dena
Rituaziollt'. A rastf'l d'ArgilE' la ca:;,a clj 11n
datore di hworo f'Ìrcondata pE'l" tre ore da una
turba (li iRcritti alla C:tmera, dI'l lavOlO che
esigono 1::10 non aR8Unzionf' cli lavoratori dE'i
Rindaeati libni.

8 novembn'. ~ BOl'naghi Umbelto, del sin~
dacato ff'rrovieri, aggl'Nlito E' percosRo 1)]utal ~

mente con RORpetta frattura (le11a base nraniea.
20 novembre. ~ A San FeJjce rml Panal'O tre~

eento dimoNlranti, pel' E'sigere daJ1 'autorità il
rilascio di quattro fermati in precedenza; per
lavori non autorizzati, prelevano una (101111a

(Rignora Ada Borf'Uini) e la tengono in oBtaggio
resistendo :t]] e forze dell 'oTdine con ha,rrieatf',
e blocchi Rtrartal1.

20 novembre. ~ Ad Albmea (Reggio Emilia),
otto persone banno :tggre<lito p percoRso ] 'a,gri~
eoltore Oarlo Guidetti.

Tutti questi dolorosi episodi ve li ho accen~
m_ti, ma non avrei il dhitto di venÌl vene a par~
lare in dettaglio senza avere la stessa ò.oeu~
mentazione che vi ho portato per l'aJt.ro fatto,
Fanin. Non vorrei che questa fOi'\se ritenuta
una Rpecu]azione o una inNinuazione; Rono
cose del resto delle quali i giomali sono pieni.

Vocr. da sinistra. Quali giornali ~
BRASOHI. L'ccA'V'Venire d'It:tlia ,), ad esem~

pio, che ho da'Vanti e che appartienf', secondo
voi, :tlla stampa giaH:t, ma che è anche il
giornale di Fanin, di queJli che muoiono, che
KOffTono e ('he sono perRegnit:tti. (InteTrm:ioni
da sinistra. Y i v,i J'mn ori).

Cosicc hè, o colleghi, a me pare di avere
mm;trato quali sono le due pOHizioni: dove (:I
Il martirio, dove sono i mart,hi, dove sono If'
vit,time. Quando voi protestate. vi rifente a
gente che è in carnere o dovete difpndel vi
d<_gli avvinghianwnti della polizia. Noi ah~
biamo i nostn a11'ORpC(lale o al cimit'E'ro.

Vone da sinistra. J\'e ahbiamo <_vuti anehe noi.
BRASCHI. Ed anche a qudli, ai nostri !'

ai vONtri, noi mandiamo Il nostro Baluto, noi
li ricordiamo tutti, ac('umunati neHo stesso
Rentimpnto di pietà. Ai morti di tuttI:' le sponde

~ se tra i morti eHiBtono aneora le i'\pondej ~

di tutti i Rettol'i, di tuttI:' lE' provenienze. a
tutti i colpiti noi mandiamo il ~nluto, da Pan~
tien Leopolda a Marino PaRc0Ji, ,_ Giui'\eppe
Fanin. e Rulla tomba cll:'i morti noi oggi (li~
ciamo ~tncora l'augurio cristiano: Sia pace
eterna ai morti, alla loro memoria, alle ]01'0
animI'. E mentre invochi~_mo qupsta pace Rui
morti. ripetiamo a,neora, NUnp 101'0 tombe, le
paro]p della mamma (pPl'ehè vicino ad un

morto c'è Rempr!:' una madr\:' doloTosa) di
Giuseppe Fanin, chp, sopTa il cadavE're del
figlio ebbe, piangendo, ad eBe]amaTE': « Aec'etto
volentiNi da Di0 il Bacrificio di mio figlio,
perchè sia pace l'una nostra terra )). (Appla1Is1'

~'1'vis8imi f, pro11l1~gati dM sen((tori dei sett01"t:

di dl:8tra (', fU centro, ('he S1' nlz((1w in pif.di).

Onorevoli colh'ghi di .~illiBtIa, mi diBpiacp

('he ad UIl N<hluto, ehe voi avete prov()(',~,to
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p ehe hf) l'enato ai morti eon tutt0 il cuore,
eon pensielO aeeol'ato, saluto ehe ho rivolto
anche ai vostn mortl, yoi non abùiatl:' sentito
il desidNio ed il hisogno di aharvi per aSf1O~
daryi nello steRso sentimellto ili pietà e di

,mlOl'e. (Appltt1/si l'im:,<;s1'}i/i da1 (,(,?ltl"O~il('st}'a,
l'il'issime protl'str (' 'i"II1IIorida sinistTa).

VI}(JI'da sinistm. È la Rolita \ToRt,UI r;pl'('uT
htzione !

.JAN~UZZ1. Non sapete' dire 3Jltro ! L'unie3J
p,trola nhl:' ('onOSt(~te è quplla (li speeulazione !

BRASCRI. Onorevoli colleghi, arrivato a
(l1l(:'sto punto io mi aceol'go di aVì"r parlato
(.ontro la mia mOZiOIlf'. La mia, mozione è
rivolta a ehiedere ehe luee sia fatta e mi pare
('he, attraverso quello che io ho detto ed oeuT
melltatu, l'iebiamandomi a qmmto voi st,ei'\si
avetp df\Uo p seritto (mi sono doeumentato
sulla vOHha paroln,), mi pare, dico, che noi
andiamo fl, eereaI'(> una verità elle ormai eono~
seiamo. Noi non i.damo ammalati ne] cervello,
ma siamo ammalati nel eUOrì" ì" nena volontà.
lia verità la eonoi'wiamo. Se lealmente ei volef1T
simo ineontrare, >:e volessimo sinceramente
parlan'i, potremmo forf1e capirci: sappiamo noi
e sapete VOI quello che direbbp o ehe dirà
la OommlsHiolle di inehief1ta: lo eonosciamo già
oggi. Noi ni pal'lIitmo molte volte e non ei
eapiamo. perehè l nORtri lingnaggi ROllOi~roppo
di vend e lontani.

Mi paJre di viw'rl' qum,} eonw se fOf1simo

nell e call i di Venezln. Le finf'fjtrt' Rono vicine,
m Hi parla, m Ri tocmt, qUàRi ei Hi urta, ma non
cj 8i capif1ce. GiÙ da, basNo, fra le nOHtre finef1tre,

t,ra noi f' voi, c'è il baratro, purt).oppo. Vediamo
se f1i può colmare qUf'st,o baratro. Molte volte
stando in alto alle finef1trA i'ii vedono gli spa,zi
\'itali che di vielono, mentre ~6ù in hasso si
pitmge e c'è deHa gente ehe muore ])er noi.
Alle voltI:' dovremmo domandarei: chi è il
rei'iponsabile "?

YOM (lalla sinist/'n. Siptp yoi ! (Intl'/'J"II::-lo'lli(}

('omm(;nt-i dlt tutU i settori).
BRASOR!. Ve lo di('o io, allora, p riHpondo

a tutte le \'ostre (loma,U(l(~. chi è il rei'ipoma]li]p.
Quando hanno anw;tato Lazzarini, eh!:' itveva
assassin3Jto i1 Fanin, ha detto che non aveva
colpa:, r( La colpa è eli BonfigJioh ('hemi ha

('omandruto di ammazzar('». E quando BonT
figlio h Hi è incontrato con Iiazzarini, Ri wno
Rciolti in pianto, Ni SOIlO ahbracciati (' Bonfi~

glioli ha detto 'rd hanno meHSO Bulla cattiva
strada! ». Ohi è ehe li ha mesP,i sulla l'attiva
'1trada"? (InteJ'J'l/zioni e eornmeni'i (let sinist'}'a).
Badate, clana HtOlia de] primo delitto vi è
un 'pspenenza che non è soltanto i'ieeolare ma
è lunga, quanto è lunga la vita degli uomini:
nel primo delitto, dopo ell(' Caino ebbe aS/i3JHT
sillato il fratello, la voee di Dio e del rimorso
grida\Ta: chi ha ucC"Ìi'\Otuo fwtel1o? E Caino
fuggiva e (lkeva: "Sono forHP io ]] eUi'itode
di mio fratello'!)). Ba(ln,te ehe Il partito dI
('r1,ino è till partito che eont,inua nella Htoria.
Dovunque c'è un assaw;inio. lvi t'è Caino e

i'\i ripete la stOJ'ia. E noi domandiamo: ehi ha
uceiNO Fanin, ehi ha 1u'eiNo Pantil:'ri, Pas('oli . o .
(Gomml"nti da sinistm.).

Non pussiamo piÙ dire: « Io non Hono ellf;to(l.e
(li uno fl'atello )), perehè simno venuti almomlo
in una eiviJtà neJla qualI" domin3J aneor3J pel'
nostra, fortuna, la luee del (liscon;o dt:'lla mon~

ta.gna. È la voce di Paolo (li Tarw ('hl' rende
eiascuno <li noi (,ui'itode e ref11)olli'iabilp della
vita di ognuno dei nostn fratelli! Tutti
colpiti. tutti ('olpevoli. Fate il vostro eRamì"
di COSe1enza! Credo ehe uno dei l)iù gravi
difetti della nOHtm generazione sia quello, apT
pnnto, Qel non farf1i più J 'psame di eoseienza.
(V iDe -interr1/.zioni (' comml'nti da, 8Ù1,istra).

Mi Ò Ne3Jppato questo « esame di coseipnza»,
e seusatcmi. Mi viene il dcol'do dl'i mipi bam~

hini, alla i'iern, qlwndo vanno a letto, .tU 'ì"sitme
di eO,Re1enZa f1i trovano i'iempre innocenti. Ma
voi mesHi di fronte al rieUl'do dei piccoJi trasT
Reorsi ammettono serenamente ili aVere man~
cato e promettono o . .

Fate l'esame di eoscienza ! Dopo tutto quello
che 10 vi ho detto, non erediate di SalValyi
con quel comunieato della frderazionl1 faf1ei ~

Rta (ilarità. . o) scusatemi, comunif1ta o . o (1)i~

l'ari intl'J'rlf:::ioni da s-ini8fJ'(t) 11p] quale f1i dice

ehe Il d'('litto Fani!: è legato n.ll'nzi(J]!c di g{'nte
f::tcmo] OS:1, rd inesponsahil ('. Baclat(', Ne yoi

dite m.l vOHt,ro do('umento ('011<'lusivo che ele~

menti 1a,ein01'OHi ed inesponsahi1J hanno (~Olll~

pinto l] (te,litto, qnesti Hi rito]'('enmno eontlO dI

voi ripet'PlHlo "('.l hanno meRSO ~mlla eattiva

Htrada! )). Anche il padI'(' clp] scgrpim'lO d!:'lln

seZIOne eomunista di Serramazzoni (:M:o (l.ena),

riferendoHI ai figli ch(' aYevallO l'uno assaHT

sina.to (tue peri'ione p l'altro Nparato ('onh'o
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H carabiniere, ehbe ad eselamarf' che a,i suoi
figli « a veyano montato la testa))!

Io vi ho dato dei doeumenti, vi ho letto
quello che è Rtato fatto e seritto. Non ci metto
neRsuna cOJH.iapevol ezza e guai se anche lon~
tanissimamente lo pensassi. Però questa eom~
p] icità di ordine morale porta noi tutti, me

e yoi che abbiamo una posizione di particolare
respommbilità, ad agire con grande prudenza e
carità ogm yolta ehe l'i parla, che si inter~
viene, che si opera. (Vivaci interrwdon1' da 81'nI~
stTa; r(l1wf,/f''fItI in ogni sptto'}"p).

E pasRiamo adesso alla mia mozione. Se VOI,
o amici (lell'a,lba parte, leggete le cro11achp
de] tempo, troverete che oggi voi state ripe~

tendo gli elTon che oscurarono l'ItaJia nel
1920, 1921, 1922. Ve lo dict' uno che era contro
(li voi ne] ] 91~, 1920, 1921, perchè eravate
ITiolenti. e ha Rubìto le vostre violenze, che
fu con VOI (].ualldo eravate perseguitati durante
il COHidd{.tto ventpnnio, che fu anche in carCe.Te,
che oggi Hi trova ;Lllcora di fronte a yoi per
l'improvel'arvi le nuove violenze, quasi che
una genera,zione non ne abbia abba,stanza di
una sola prova. È ammiSi'ibile che successive
generazioni cada.no lwgli ste;,;si errori, ma che
la, stesfm gf'nerazione eada due volte ,m110
stesso ealvmio non è <f,mmissibile. (A.pp1'M1(1~
:-:ioni).

Nel1920, Jnlproyvisamente, in una giornata
ad a.tmosfera un po' calda, in Parlamento,
mentre l'\i stava diRCutt-lJdo, arrlyaVa una lloti~
zia sensa7.ionale: a Bologna, hanno aggredito
l'onoreyole Beptini p l 'onorevol e Niccolai! Fu
tutta una solleva7.ione. Dopo pochi minuti,
tutta la ('1amera si trovò concorde nella pro~
testa, perchè due deputa,ti erano stati colpiti!
Prima dei due deputa,ti c'erano stitti una, Yen~
tina di mOl'1i. Si fece la eonnniSi'ione d'inehie~
sta: Giuffrida. lanciò l'idea, Giolitti int~'l venne
quasi facendola propria e chiedendo ehe la
Oommissione doveRRe suggerire anche e pro~
porre i rimedi a,lla. fiitnazionf'. Io non ho la
pazienza, nè la yoglra, non dieo di leggere la
relazione de]]a conunisslOne d'inchiesta, ma
neppure eli toccarne i punti più :mliellti.
Mi limito alle {'onclusioni. Nf' aYTemo abb'k
Rtanza. per 'l'edere che non dissimili, fon~e,
Ra,rebbero 1(' conC'1usiOld di una, ('ammissione
d'inehiesta che potesse essere fa,tta oggi, sui
fatti df'J1'Emilia. Pare di trovarci nelle precise

posizioni di allom. Non dobbiamo nasconderci
che la vera ba,ttagHa oggi ancora, come anora,
è legata alla vita e alla lotta sindacale Hl è
nata dopo la eostituzione dei sindacati liberi,
intorno agli Uffici di colloca,mento; SI teme la
rottUTa di un monopolio sindacale a,l quale
è legato un monopolio politico (appTovazioni),
donde una Rerie di violenze per cui la tessera
del partito torna ancora a diventare la tessera
del panf'. (Appla1/si d(~l ant1'O p da1l(~ dpstm).

V OCf da. sinÙ?tnl. Lo dica a Fanfani.
BHASCHI. La C'omnllSRi,one d'inchif'sta ci

parlò dell'Emj]ja come di una regione che si
diffel'enZl~1NPj da]](' aJtn' d'Ita,lia peI'ehè tutta
in mano m RoC'ialisti che erano diventati, anzi
anda'ìrano diventmulo, pl'eyalentplllente mas~
sima,listi. ("era anrora il ricordo, ne]]e no l'tre
terre romagnole, (leIla prima fase dena bat~
taglia, diciamo così, seceflsionistiea, quella clf'i
ro~si e (lei gialli, quando si an ivò pelfino alla
settimana, l'ossa, quando, ad un certo momento,
MURfwlini de]]a prima maniem, montanclo a
caya]]o del partIto Rocialista" lo liberaya dalle

forme pORsibilistiche (li Nullo Baldini, adot~
t,a,va le forme sindacah più rivoluzionarie ('
aniyava, a tmsC'Ìna,re la gente contro le ehiese,

ad asportare dalla piazza, di ForIì la Madonna
del Foco a, gettarsi sotto le rotaie dei treni,
perehè non partisRero i soldati per la Libia. . .

Yoci da sinIstra. ReniRsimo! (Scambio di
invettive).

BHASrHI. ... aJ'l'iyando perfino alla bat~
taglia' antireligioRa, antidommatica, antieleri~
cale. Rieoldo, quando a ForB Mussolini free
un eomizio in cui parlando dell'Immacolata,
roncezione (era ieri la festa!) arrivò alla
paroiUa Racrilega del battesimi in piazza im ~

partiti nel nome di rarlo Man, con lihazioni
di SangioveRe: questi hatteiSimi ci pOI tal'ono
ai battesimi del Rangue ! (Intan/zÙmi e n/moTi;
scambio di ì'l111('ttive).

l,a, rt'lazione elelb ('ommisRinlJe il'inehjesta"

ehe ritengo ormai inserihile, appoJa COli qual~
ehe aggiornamento, nella situazio11e ~tttuale,
dopo aYer accemmto alla prevalenza. a,sRoluta
dei weia.listl a Bologna e della C'arnf'ra del
lavoro dw ('l'a nn po' la, bai'1f' e la chiave di
\'olta della iSituaziOJ1P politIca, l'ipetendq quaHi
la situazione odIerna, dieeva:

« Partieolarmente yivaee fu 1':17.1011edel par~
tito RoC'ia,lista, e deHe organizzazioni erano miche

I
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che ad el'l-\O fanno capo, per conselvare, con~
solidare ed accrescere il monopolio deDa mano
d'opera che era venuto acquistando progres~
sivamente.

« A questo fine, con animo sempre più deter~
minato, con energia sempre più vivace, si
pAlISÒ a(l impeèUre qualunque dissenso nel
eampo proletario e a fiaccare qualsiasi resi~
I1tenza da parte ddla borghesia.

« Ond'è ehe, nei l'iguardi della mano d'opera,
tanto nell'industria che nell'agricoltura, si
eercò il,i rendere rigidamente inflessibile il
principio àel eolloeamento esclusiv'o per mezzo

eli uffici di classe. Ma si diffusero e si inten~
~JÌficarono altresÌ le forme di coazione sui lavo~
ratori cherifiuta\TallO di partecipare alle orga~
nizzazioni rosse e sui datori eli ]ayoro che
eereayano di resistere ».

TONELLO. Facevano bene! (P1'oteste dal
~entTo c da dcstra,. R1Irtlori).

PRESIDENTE. Onorevole ToneHo, la prego
eli non interrompere.

BERIlINGUER. Lal'ciategli far la àifesa del
fa"eismo. (Vivissimp, c prol1l1igat(i interr1lzioni
dal crntro e da (l(istra).

BRASCH!. Onoreyole Berlinguer, io dai
f::vseiNti, ('ome molti sodallsti, sono stato per~
seguitato per venti anni e non ho mai cam~
biaJto camicia.

BERLINGUER. Con la tua tel'i dimostri
di difem1ere il fascismo. (Vite proteste dal
('cntro e (la dcstra. SC((,1nbio di apostrofi tra
i settori della sinistra e rlel centro e della destra).

BRASCHI. Onorevole Berlinguer, la mia
tesi dimol:\tra che c'è troppa gente che crede
di aver cambiato sistema perchè ha cambiato
camicia. (Appla1lsi vivissimi dal centro e da
rlestm). Biwgna cambiar costume, non basta
cambiar camicia. N {'"suno mi ha mai accusato
di eSRere difensore dei fal'lcisti.

BERLINGUER. Voi l'avete sempre avuta
la camicia nerDJ.

PRESIDENTE. Onorevole Rerlinguer, la
prego di non interrompere. (Inter1'1lzione del~

7'ono'l'evolp, Bedingller). Onorevole Berlinguer,
la, richiamo all'ordine. (Protesta dell'ono1'evole

Berlingue'I'). Onorevole Berlingue]', io sono
ossequiente al Regolamento,

FERRARI. Non ane leggi!
PRESIDENTE. 80no oRsequiente anche alle

leggi. La prego di non farmi simili osseI vazioni,

BRASOH!. Il bilancio che è rilevato da]]a
Oommissione di inchiesta, nella quale era l'ap~
presentata anche la minoranza ~ abbiamo anche

la relazione di Della Seta ~ diceva (,he erano

stati rilevati da questa Commil'lsione d 'inchie~

l'Ita incendi e danneggiamenti in numero di 190,;
attentati alle Jibertà del lavoro 41; rapine,
furti e appropriazioni di prodotti 47; venti
morti e boicottagi e taglie! Aggrediti gH ono~
revoli Bentini e NicC'olai. Eravamo ana vigilia
dell'attentato a Giordani.

E quando si arriva alla conclusione della
Oommissione di inchiesta (voi sapete che fu
fatta una duplice rel5tzione), la relazione Della
Seta per la minoranza dice: « Il relatore della
minoranza non può suggerire rimedi ad una
tale situazione». Invece il relatore dena mag~
gioranza diceva testualmente: « La Commis~
sione quando interrogò cittadini che erano in
grado di dare tutti i suggerimenti e di eserci ~

tare una più intensa tutela sulla vita cittadina,
rivoll'le loro una costante dòmanda: Ohe cosa
credete voi possa contribuire a ristabilire le
condizioni normali di vita nella città e nena
provincia di Bologn..'b'? La risposta fu una
sola, da conservatori, da democratici, da popo~
lari e anche da socialisti: «( ristabilire l'imperi o

della legge ». Questa identica aspil'azione mani~
festata da tutti, quasi con le stesse parole,
significa che àa parte di ogni cittadino si
sente vivissimo il dil:\agio di uno stato di COf\e,
per cui, esautorata e messa da parte l'autorità
imparziale e sovrana dello Stato, riprende in
pieno la violenza personale: e da pari,e di
tutti i ceti, da tutti gli interessati, di tutti i
partiti vivamente si avverte il pericolo di una
situazione che quasi tutti, in maggiore o minore
misura, hanno contribuito a determinare. Jla
colpa è di tutti, la responsabilità è sociale. E
concludeva: «(L'augurio della Commissione è
che per le arcate e per le vie di Bologna, dovf\
visse e insegnò il poeta del canto dell 'amOl'e,
non più echeggino inni di guerra civile, ma
risuonino parole di pace, di concOTdia che si
diffondano per tutto il paeRe e che tutti riehia~
mino al sentimento, al dovere della salvezza
comune». Queste parole, credo, dopo quello
che io ho esposto, dopo quello che voi sapete,
dopo quello che tutti noi sappiamo, potrehbero
quasi inserinlÌ, come conclusione, nella batta~
glia attuale. Dovete pensare che oggi ahbiamo
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di fronte a noi una situazione che va decisa~
mente superata: ristabilire la legge.

Io leggo nell'« Avanti! » di oggi che l'ono~
revole Tolloy, considerando le prospettive di
lotta che si pongono oggi ai lavoratori emi~
liani, ha ieri affermato che «l'obiettivo dei
lavoratori è la difesa della democrazia sul
terreno della legalità, rifiutando le provoca~
zioni delle forze reazionarie; ha aggiunto poi:
«però, ciò nonostante, il Governo deve sapere
che i lavoratori emiliani non rinunceranno
mai al collocamento e ad altre conquiste che
fanno dell'Emilia una delle regioni più civili
del nostro Paese ». (Approvazioni dalla sinistra).

Vod dalla destra. Siete dei sovversivi! La,
rispetterete la legge, la legge repubblicana!

BRASOH!. L'onorevole Matteotti, llell'adu~
nanza di ieri a Bologna, ha fissato come ohiet~
ti'vi del1a lotta Il mantenimento de]] 'Ufficio di
collocamento ai lavoratori e la difesa della
unità tra braccianti e mez2,aclri, come strw
menti eHsenziali per la difeR::),de]]a libertà,
assicurando infine tutte le Federazioni che la
direzione Ri impegnava a sostenere con tutti
i mezzi possibili i lavoratori nelle d.iverRe faRi
llella, lotta. (Approvazioni dttUa 8inistra).

Oggi è dic]]iarato anche l'obiettivo e mentre
i titoli dell'ccAvanti» e dell'(c Unità» parlano
degli attacchi degli agrari e così via, voi dite
che vostro obiettivo è quello dj stroncare i
sindacati lilJeri e volete cORìmantener il mono~
polio deHa mano d'opera e deHa tessera. (Cla~
mori da,lla sinistra). Orbene, badate che se voi
andate su questo terreno, vi scavate una
fossa. (Interruzioni e commenti dalla sini8tra).
Noi ci preoccnpiamo del nostro Paese perchè
altra volta voi 10 avete portato inconsapevol~
mente al disastro, e ci siamo anche noi nel
Paese! Concludo dunque col dire: attenti ai
mali passi (clamori dalla sinistra)... e abbiamo
il diritto e il dovere di parlare perchè in Italia
ci siamo anche noi. (Appla1Is'i dalla drst'l'a e
dal centro).

Tornano oggi ad essere in giuoco i problemi
della libertà e della democrazia: non dovete
credere di poterli risolvere col ritorno al par~
tito unico c con il soffocamento dell'opp08i~
zione. (Vivi 1"'Il1n01'1'da sin'istra).

Abbiamo daìTanti a noi un popolo che ci
pone il dolorosissimo problema pedagogico di
una convalescenza angosciosa: abbiamo di fron~

te una generazione di infermi ~ che, cresciuta

nel ventennio, ha bisogno di essere sorretta ed
educata ai problemi della libertà e della demo~
crazia.

È doloroso che oggi si debba tornare a ri'Ven~
dicare la libertà di pensiero, la libertà di orga~
nizzazione (vivi r1lnwri da sinistra), la libertà
di circolazione, la libertà dei sindacati, la
libertà del lavoro e, vi dico, soprattuto, una
libertà, che le riassume tutte, che è essenziale
per noi che oggi parliamo nel nome di una
dottrina, che nel campo sociale e nel campo
d~i grandi valori ha sempre un'alta parola
da dire: la libertà di inginocchiarci davanti
a Dio per non doverci inginocchiare davanti
agli uomini. (VÙ'issimi appla1lsi dal centro~
destt'a) .

Bisogna tornare alle norme della convivenza
civile e fare rintanare il lupo nella foresta:
ristabilire le posizioni fondamentali della vita
sociale. Badate che i monopoli sono pericolosi
per quelli stessi che li instaurano e portano
al servaggio. Ci fu chi aveva instaurato il
monopolio della Patria ell ha portato la Patria
al sudario. Noi non vi contestiamo il diritto
ed il dovere Ili operare in mezzo alle classi
lavoratrici e di spezzare ogni giorno il pane
ai lavoratori, ma non avete il diritto di conte~
stare a noi la stessa possibilità di lavoro, di
organizzazione e di assistenza. Su questo ter~
reno voi non ci potete dare lezioni, nè imporre
delle remme

Nel vostro giornale di oggi ho notato una
specie di diversivo, con il quale si tenta di
insinuare che noi vorremmo diffa,mare l 'Emi.
lia. No! Niente diffamazione dell'Emilia, se
mai la diffamazione la fanno coloro che ucci.
dono, non noi ehe vogliamo la libertà e la
giustizia. (Vivi appla1lsi dal cent1'o~destra).

Ormai gli ultimi fatti avvenuti e che rap~
presentano, ci sembra, l'acme della tragedia,
ci indicano che siamo vicini ad una giornata
nuova. Siamo ancora in tempo a salvarc.i ed
a salvare la nostra bella regione, la nostra
giovane Repubblica. Quando la notte è molto
fonda e si avvicina l'alba, allora 'VUoI dire
che si fa più fredda l'atmosfera. Io credo che
in q;p.esto momento il freddo nel nostro Paese,
attraverso i fatti avanti prospettati, sia così
intenso da farei pensare che il sole non sia
lontano a sorgere. Il morso della fame potrà
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talora anche traviare, ma nella luce dello spi ~

J"ito si illumina 'la coscienza dei popoli e si
l'itl'ovano l.el leggi d.ella vita. Ecco perchè nOl
dI questi banchi, seguendo la Ìl'adizione della
civiltà e del n'istianesimo, abbiamo insegnato
ed inculcato alle genti di guaJ'Clare sempre alI...
y.ette, nel nome dello spirito, della lib81,tà e
della delllOCJ'azia. (VÙ'iss;ml applausi dal cell~
lro destl'lI (' molte cong}'atulazioni).

PRESIDENTE. L'onoreyole Ma.ncinelli ha
facoltà di Ryolgere la sua. interpellanza.

MANOINELLI. Onorevoli eolleghi, io mi
attendevo che il collega onorevole Brasehi
improntasse la sua orazione ad un tono più
ampio e più elevato. Io non penSa.VO ehe egli
Ri aggirasse in una schermaglia e in una pole~
mica sui morti, sulle tombe, sugli episodi pur ài
dolore. Pensavo che l'istanza posta con la sua
mozione, con cui si cbiede di mettere sotto
inchiesta una delle più nobili, delle più pro~
gredite e delle più meritorie regioni d'Italia,
trovasse in lui l' eRigenza di una. più ampia
e di una più Reria giustificazione. Onorevole
Brasebi, ella ha mal servito la, causa ebe si
proponeva di difendere e reso un eattivo sel'~
vizio an 'Emma; ha reso un eattivo servizio
al nostro Paese.

Io non intendo seguire l'onorevole Braschi
sul terreno da lui scelto, ma mi propongo
di esporre al Senato quelli che sono i problemi
che riguardano la vita, che riguardano l 'avve~
nire della popolazione emiliana, deHa classe
lavoratrice emiliana. Io mi propongo non di
agitare, con gnsto molto discutibile, le bandiere
del sangue e della morte, ma io intendo risalire
a quelle che iJono le cause determinanti di una
situazione che noi stessi deploriamo e (\he
deve eiJsel'e modifica.ta e superata. Starei per
dire che l'onorevole Braschi ha giustificato
quello che el'a un accenno contmlllto ieri nel
« Oorriere della Sera ), ebe diceva che oggi
qui I-IliJarehlH' "voUa una manovra eh controf~
fem;iva dt'l GOyeTllO, ehe gli avl'l hhe Jato la
possibilità di j'i:1Yend del suceeSHO ])oeo bl'll~
lante ot.t.enuto nell'altro l'amo del Pal'lamento
nella dÙ,;cussione l-111llapolitiea estera. (Gom~

'menti (la destr((, e dal cent'l'o).
Il « Corriere dena Sera ») dieeva proprio qut'~

st.o. Onorevoli <:tolleghi, la situazione den 'Emilia
deY~ essere esaminat:1 attraverso i precedenti
dI'l movimento dent' C'lassi lavoratriC'i, del

ma ,'imento economieo e sociale che hanno
accompagnato il progredire di questa regione,
Si deve risalire al fascismo, si deve risalire
alle lotte, alle sofferenze che sono state inflitte
alla regione Emiliana in part.icolare ed a tutta
la Valle Padan::t in generale negli anni 19.:n,
1922, 1923, che lei ineautamente onort'yole
Bl'aschi ha richiamato. Si dt've risalire a quella
ehe è st~1t::t la, sofferenza, a quella che è stata
la lotta consapt'vole, fatta (U sacrificio, fatta
(li morte, fa.tta (li anni di carcere e di C'onfino;

si deve ri~alil't' alJ:1 lotta ebe la regione emi~
Jiana, i hworatori emilialli hanno eombattuto
all'avanguardia degli anti~faHcisti di tutto il
Paese durante tutto il ventenllio. Si deve
riehiamare quello che è stato il contributo
òella classe lavoratriee emiliana nella lotta di
liberazione. Si deve richiamare qui quella che
è stata la somma di sacrifici e di sangue ehe
la classe lavoratrice emiliana ha dato alla
lotta di liberazione, attraverso le battaglie,
attraverso gli ardimenti, attraverso gli eroismi
delle migliaia e migliaia di partigiani C'he sono
stati e sono l'onore del nostro Paese. (Appla1IS1:
da sinistra).

Si deve el-laminare ancora quell:1 ehe è la
situazione delle diverse categorie economiche
dell 'Emilia, l e ragioni dei contrasti profondi
che sussistono fra la classe dei lavoratori e
dei produttori e la classe dt'gli agrari e dei
grossi industriali. Si deve esaminare qui quella
che è stata la politica del Governo e dt'lle
forze ehe il Governo intt'rpreta e ehe il Govt'rno
sostiene; la politiea per combattere, per indt'~
bolire, per I-Ichiantare le organizzazioni operaie
e i ,partiti politiei demoeratici, per alTestare
quello ehe è il moto ascendente di tutto un
popolo, per farI o tornart' indit'tro.

Si è im'ominciato col diffamare in tutti i
modi e eon tutti i mezzi, nell'iniziare questa
politica, la lotta partigiana, col diffamare i
partigiani, col mettere I-Iotto aeC1um C'oloro chf'
hanno l'lyellllieato il nostro onort' naziolJalt'.

Ed allora, passato il primo momento di
r-;gomento e (h Hmarrilllt'nto, si sono riesumati
i fattI eh guel'l'a avvenuti durant,e ] 'oeCUl1a~
zione nazi~fascista e si sono perseguiti i par~
tlgiani per quei fatti, eircondandoli di un
alone di sospetti, di diffamazione e di calun~
nie. L'onorevole Braschi ha rieordato qui al~
cuni morti eò ha rieoT<lato in particolare il
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Pascoli, di Ravenna. Ha aggiunto, bontà sua,
ehe i partigiani arrestati sono stati prosciolti
in li'3truttoria e, quasi quasi con rammarico,
ha represso un moto di biasimo alla magistra~
tura. 01':1, onorevole Braschi, onorevoli colle~
gohi, è quei'3to che appunto noi vogliamo met~
tere 11l evidenza, che si arrestano i partigiani,
si specula su questi arresti, si crea un'atmo~
sfera di sospetto, di disprezzo contro i pal ti ~

giani, ehe restano in carcere per mesi e mesi
e poi, quanilo essi possono dimostrare la loro
imlocenz:l, i vostri giornali non ne parlano
affatto. Intanto la speculazione è avvenuta.
Quindi nel piano della campagna, nel piano
(li aggressione che il Governo e le forze rea-
zionarie agr:1rie e neo~fasciste si sono propo~
ste, 13, prima fase è consistita nel liberarsi
dI quella che era l'aureola di simpatia e di gra~ '

titudine, ormai consacrata alla storia, che cir~
eondava meritatamente il movimento parti~
giano.

Io potrei qui elencare molti fatti e molti
episodi, che dimostrano come si è voluto per~
seguire, in modo specifico, organizzato,
quasi pianificato, questo obbiettivo. Ho qui
un lungo elenco che dimostra tutte le perse~
cuzioni, tutte le accuse infondate, tutte le
calunnie che hanno avuto per oggetto e il,
movimento partigiano e i partigiani. N on
voglio tediare il Senato e non voglio seguire
il cattivo esempio de]] 'onorevole Braschi che,
del resto, si è ispir3to ad un esempio maggiore,
quello deJl'onorevole Scelba ~ ed anche del

Presidente del Consiglio ~ che in sede di diE'.cus-

sione della politica interna ha elencato quelle
che sono le malefatte dei rossi, dei comunisti e
dei soeialisti. Ci sono alcu:ri'i el)isodi, peraltro,
ehe meritano di essere rammentati.

O'è nel Modenese il mareseiallo dei earabi~
nieri di Oastelfranco, che è indegno di vestire
quella divisa e che offende la tradizione dena
.Arma a eui appartiene. Il marescia110 C'au dI
CaRtclfranco Emilia, si è fatto Rtrumento delle
l)eggiori forme di inquisizione ehe l'Ìchiamano
le tradizioni del lontano passato, sotto il pre~
testo di rieercare glI autori e, secondo lui, i
responsahili di eseeuzioni, avvenute durante
1'oecupazione nazi~faseista o nei giorni lmme~
di:1tamente Hueeessivi, di SpIt', di traditOli che
avevano la responsabilità della morte, delle
torture ili eentinaia e centinaia !lei migliori

figli <leI nostro popolo. Sotto questo pretesto
ha arrestato e einque, e dieei, e quindici par~
tigiani ed ha usato nei eonfronti di costoro

"

dei sistemi che repugnano ad ogni senso ci"dle,
che fanno disonore ad ogni sistema <li polizia.

Quando un maresciallo Cau inficrisce contlo il
partigiano Masi e lo prende per i testicoli e glie~
li strappa, quando gli strappa i peli e goJi spu~
ta in bocea... (inter1'1IZioni, 1'1lrllOri, 'invettive)
. . . e quando nella caseTma ad alta voce canta
inni faseisti, io mi domando se questo non de~
ve so]]evare con impeto di sdegno la coseienza
di tutti gli uomini onesti. Ebbene nonostante
che queste forme bestiali siano state denun~
ciate, Riano state doeumentate, il mareseial] o
Cau fa ancora il fascista e il despota a Cast,el-
franeo Emilia.

Il USSU. Se è vero questo fatto, Scelba non

de'Ve rimanere al suo posto!
SCELBA, ,IJIinistro dell'interno. S0no ~ri:ml~

tate infondate tutte queste aecuse (Comment'i
in t'aria senso).

MANCINELLI. Il maresciallo Cau che ac~
coglie gli arrestati con un bastone, che dice
essere stato un bastone faseista, e che va a
prelevare dalle ease i partigiani con l 'automo~
bile dell'agrario 0aceiari ebe la mette a sua
dispoRizione . .. (RmnoT1: vivi8simi).

I1USSU. Fate un'inehiesta! Se questo è
vero, Seelba non deve rimanere al suo posto.

Vane dal centm. Vogliamo un 'altTa intt'l pel ~

lanza di Lussu.

L USSU. Se questo è vero o va, via o lo cac~
ciamo noi.

PROLI. L'onorevole Sc('lba ha detto ehe
tutto eiò non è vero. Ma vedrt'illo CORa dirà
la Commissione d'inchiesta e vEdTf'mo CORfI,
rispon!lerà l'onorevolI' Scelba. (R1ImoJ'i t'iI'1'S~
simi).

PRESIDENTE. Onorevole Man('inpJJi, non
raccolga le interruzioni.

MANCINELLI. Ma ei sono aHri fattI ehe
non sono meno gr~LYi. Io rieonlerò che SOllO

stati uccisi nella notte, nel giugno e lJt'1 set ~

temhre 1947 . . .
PROLI. Siete abituati a mentire! MentitOli

non ne vogliamo più qua dentro!

LUSSU. Se la Commissione d'inehiesta Rta~
bilirà che Scelba ha detto il faI w . . .
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17ace dall'cstrema sim'stm. Sappiamo chi è
Scelha, anche in fatto di nwnzogne.

PRESIDENTE. Onorevoli collpghi, Ri man~
tengano nei tt'Tmini parlamentari; è inutile
queRta continua interruzione.

MAN0TNEI,I.JI. OnOl'eyole PreRidt'nte, sa~

l'ebbe molto più triRte se fatti di queRto galere
non 1)1'0\'ocaN88ro una reazione!

PRESIDENTE. J\b biRogna evitare qualun~
que illtf'nuzione in queRt'Aula !

L USSU. Io non avrei parhtto. Ha, 11a1la,to
lwr primo il MiniRtro !

J\IANCINELLI. Ci ROno dichiarazioni allten~
ti{'hl', firmate {lane parti danneggiate, dalle
yittime.

PRESIDENTE. Si fanno eontmue intpr~
rllzioni !

PROI~I. Ma il J\!llli8tI.O con queNtl' ;weu8C
viene a eolpirl' la nORtra elignit?t !

MANCINELLI. A Reggio Emi]ig la not~te
(leI 26 giugno è aHNa8sinato a eolpi (li piRlola
CipoIli Aflclmo, partigiano. Gli autori ROllO
ignoti, l'Autorità ha arehiviato tl':lJllquilJament e
la pratica. La notte (leI 29 Nettembre è aRsa8~
Rinato il partigiano f'agnolati Alfredo a colpi
di pistola. Gli autori TeHtano ignoti, l'Autorità
ha arehiviato la pratica.

Voce {{alla s1:nistra. E l'imangollo ignoti
anehe a Brasehi !

MA:KCINELLI. [1'è poi un inNipme di fatti
ehp io non voglio ora riportare, pprchè sarehbe
troppo lunga la Nerie, elw eonfermano quanto ho
affermato, che e'è Rtato cioè il deliberato pro~
pORito di diffamare il mO'iimpnto partigiano,
di screditare i partigiani, di colpirli nel loro
onore. E non l'i è pemato chp CORÌ facendo
I.dè t{'ntato eli colpire l'onore delnoNtro PaeNe,
che è. rappreNentato dai partigiani.

Ma nel piano di offpnf,iva traeciato (:' Hyi~
luppato metodicamente, quasi lllatematica~
mente {lal Governo e dalle forze reazionarie,
dalla demoerazia criNtinna l' dagh agrari, P
pntl'ata anch(' l'offen8iva contro le Ammini~
~ trazinui comunali. Ri eapi8ce, in Emilia le

AUllninhtrazHI ni eomllnali, per libero yoto
ai p(;polo, Nono per la grandiNKima parte ill
numo ai Nol'ia,liNti ed ai comuniKti. Nella pro~
yincia (li Bologna, l'e non erro, tutte le Am~
nllni~trazioni Rono Ù1 mano alle forze demo~
cratiche, nelJa IHovincia {li Ferrara llgual~
mente e cosÌ in tutte le altre prOyi1{eil:'; abbiamo

avuto, per libera manifestazione della volontà
popolare, la grandiHsima maggioranza, ed i
nostri uomini, gli uomini del lavoro, sono Rinda~

l'i, sono amminiNtratori. Ebbene il Governo ha
individuato come obiettivi intereNRanti queNte
amminiNtrazioni popolari, queRte ammini~
Ntrazioni democratiche che avevano un loro
programma, che intendevano realizzarlo nel~
l'intpres8e della grande maSRa popolare. Ed
allora abbiamo ayuto una HucceRsione di inter~
ferpnzp, {li intt>ryenti dell'autorità prefettizia,

la {[naIe, yiolando spesso la legge e yiolanelo

~eml're {PH'lln clw è il principio fondamentale
delle autonomie locali, Rancite dalla Oostitu~
zione, È> interyenuta, con sospenNioni, con
r6yoehe, con ~leioglimenti di pubbliehe ammi~
ni8trazioni. N('lla mia Bologna vi è un l'aNO
elw è curioNo, che potrebbe eR"ere oggetto
di un giornale umoriRtico, se non a,yeS8e uno
Nfonclo (lrammatico. Il Comune di Bologna
;weya pre~m l'iniziativa Ili nostituire una co~

loma nwntana in un luogo adatto p Nalubr{'

a mille metri di altezza nel Comune di Piano
del Voglio. Si erano avute le adesioni, Ni attel1~
deya, la clJNtituzione di un consorzio con altri
Comuni 4:'a intanto Ni erano fatte le pratic1l1'
per averp il telTPl10. Fu montata HUuna har[1eca
perchè sembraya che tutto Rtesse per eSHere,
sulla carta almeno, definito affinchè Ri poteR~
sero iniziare Ì lavori. Ebbene quella haracca
ha richiamato l'attenzione di alcuni elementi
WNpetti, f(1ne gente ehe non aveya la eo~
scienza tranquilla, i quali hanno insinuato
nellp l're l'chic compiacenti del prefetto della
proyincia, che, 80ttO il pl'f~teRto di una SI1ecic
di eolonia n10ntana per i bamhini, l'i voleva
fare un centro di partigiani armati e dispoNti
ehi sa a quali malefatte. La cosa è ridicola ma
è vera, erI P tanto yera che il prefetto ha man ~

nato ill lo('() i carabinieri, ha fatto pre~,idiare
quena bal'<J,cca l'd ha impedito ehe la pratica
anc1a8~:e a\'nnti; e allcora, nonoRtante la buona
yolontà (leI ~ill(laco {li Bologna e di altri
a,mnllni,tratOli wllpciti del pubhlico hene,
In coli'l1ia m0ntana non può vedere la luce.
Il fatto non a,yrehhe una grande importanza,
:'i(, nun 1'iyf'la[IHe un :;;;iRtema.

Noi abbiamo in alcune proYinde elpi Rinllaci
ehl:' sono r;tati denunciati e proep:'isati, quiwli,
naturalmente, a n0l'ma di legge, SOR1W:si.Nella
j)roYÌncia {li Bologna Rono stati Rospesi, perchp.
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denunciati, parecchi sindaci, i quali erano
rei di un grave crimine, di un gravissimo cri~
mine. .. Il crimine era questo: siccome in
quei Oomuni (Argelato, Minerbio, Baricella,
tutti Oomuni della Bassa) c'è un numero
grandissimo, cORpicuo, per fortuna, di alle~
vatori di maiali, e siccome questi allevatori
non avevano il mangime per nutrire i maiali,
si sono rivolti ai rispettivi sin<'lad i quali hanno
ritenuto, spesso informando i carabinieri o
altre autorità ed informando la S.E.P.R.A.L.,
di poter distribuire a questi allevatori un
certo quantitativo <'li granone dell'ammasso
per salvare queste bestie nell'interesse della
economia generale. Grave crimine questo di
alcuni sindaci che si preoccupano del bene
comune, dell'interesse comune, anche Re for~
malmente sono venuti meno ad una disposi~
zione che era dannosa, se fosse stata appli~
cata! Ebbene questi sindaci ~ sono otto o

dieci, tutti della provincia di Bologna ~ sono

stati denunciati e sono stati anche proces~
sati e tutti naturalmente aSRolti, perchè è
stato riconosciuto che essi non soltanto non
erano in colpa, ma erano anzi meritevoli di
encomio.

Questi sono i sistemi S2:condo cui si perReguo~
no gli uomini che sono a capo delle nostre ammi~
nistrazioni. Nella provincia di Modena si de~
nuncia il sindaco di San Felice, nientemeno
perchè due anni fa aveva autorizzato la rap~
presentazione di una commedia di motivo
anarchico! Due anni fa! Ed oggi Ri riesuma
quel fatto e si denuncia il sindaco e cORì lo
si sospende. E ci sono altri fatti del genere.
O'è il Rindaco di Solarolo, che pure è stato
denunciato per motivi simili ed è stato assolto.
Nella provincia di Ravenna poi si fa qualch~
altra CORa. Si è prodighi, larghi di conceSRioni
a favore di istituti religiosi, dei beni della ex
G. I. L., che non si vogliono dare ai Pa~
tronati scolastici perchè questi, l'ìi sa, sono
amministrati dai rappresentanti delle clasilÌ
popolari, dei figli della povera gente. No: i
beni dell' ex G. 1. L. non si dànno ai Patro~
nati scolastici ma agli IRtituti religiosi a con~
dizioni largamente generose, come è avve~
nuto a Ravenna, dove la colonia di Oervia è
stata data ai Padri Camilliani. Di recente
è stata sciolt,a l'annniniRtrazione (lelle Opere
Pie di Rimini. Bì, pel' gTavi irregolarit~t ùegli

amministratori socialisti che, niente menu,
avevano fatto questo: avevano distratto delle
somme che erano deRtinate alle necef',Rità del~
l'eRercizio eorrente, e per farne che? Voi im~
maginate, per finanziare forRe il Partito eomu~
nista, la Oamera del lavoro ~ No, hanno dl~
Rtratto delle somme per sopperire a quella che
era l'incuria colpevole le' grave del Governo.
Cioè per reintegrare il patrimonio agrieolo Il~
quell'ente, di queste istituzioni. Hanno ri~
fatto le case dei contadini, hanno ricostituito
il patrimonio zootecnieo; sì, hanno eom~
messo una grave infrazione delle leggi che
regolamentano l'ammini8trazione. Hanno di~
stratto delle somme per un obiettivo di urgente
intere8se ed utilità. Essi sono dei buoni ammi~
nii'ìtratori e <'lei buoni cittadini e si sono 80sti~
tuiti alla carenza dello Stato. L'Amministra~
zione è stata sciolta ed è stato mandato un
Commissario. A Modena si sostituiRce il Pre~
sidente dell 'Istituto delle OaRe popolari con
un democristiano, senza neRsuna giustifica~
zione.

Io mi arpeIlo qui ai rappresentanti avver~
sari della provincia di Modena perchè pcssa~
no confermare lt'a;mente se c'era il principio
di una giustificazione per un provvedimento
di questo genere.

E veniamo alla BORpenRione del sindaco rli
S. Giovanni in Persiceto. Onorevole Braschi
e colleghi di parte avvensa, voi avete quaRi
segnalato la nostra insen8ibilità per i vostri
morti. Nella nostra tradizione, che è di sacri~
ficio e di dolore, i morti sono ronsacrati al
nostro riRpetto e alla nostra devozione, e noi
non possiamo ammettere la vostra sollecita~
zione per inehinarci dinanzi a loro. Il sindaco
rli San Giovanni in Persiceto è Rtato sospel:'o, a
norma, mi pare, dell'articolo 149 rlella legge
comunale e provineiale. Ora l'articolo 149
dicp: « I ~indaei pOi'lROllO essere i'lo;o;pesi dal
prefetto e rimossi dal re ~ anrora il re (?

~ per

gravi motivi di ordine pubblieo e quand.o,
riehiamati all'osRervanza di obhlighi loro im~
pOl4ti per legge, perRii'ltono a violarli i).

Ora, io vi dieo ehe il Sindaco di San Giovanni
in Penieeto può ei'lsere portato a modello fra
i migliori dei Sindaci per l'oi'lservanza i'lerllpO~
losamente fatta dalla legge. Si è prew pre~
teRto da nn manifesto pllbblieato dall'organiz~
7.a7.iOlle h]'a~.,(.jantilp ili Ran Giovanni in Pp]'f'i~
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ceto in occasione di un'agitazione agraria
nella quale, non indicando lo all'odio, onore~
vale Braschi, ma in un certo senso indicandolo
all'indulgenza, era fatto anche il nome del
povero Fanin.

Questo manifesto, che ~ra la manifestazione
naturale che è nella prasi-ìi comune delle agi~
tazioni agrarie, è stato mandato tempestiYa~
mente, cioè immediatamente dopo il visto
apposto per la. sua pubblicazione, dal Sindaco,
alla Questura di Bologna, la qualI' vi ha tra. ato
tanto poco di pericoloso o di criminoso che
lo ha senz'altro messo agli atti, sanzionando
quindi la Rua approvazione.

Soltanto dieci o quindici giorni dopo, dopo
la deprecata uccisione del dattaI' Fanin, si
è riesumato dagli atti il manifesto, che aveva
avuto il visto (leI Sindaco di Persiceto e lo si
('i sventagliato come corpo di reato, come
imwgna del delitto, tanto che io ed altri col~
leghi, intervenendo presso il Prefetto, abbiamo
logicamente detto: ma voi dovete arrestare
il Questore che ha ricevuto (lUeSto manifesto,
che l'ha letto e che avent il diritto e soprat~
tutto il dovere di intervenir{', di ordinarne la
defissione, di orilinarne il sequestro. Ed allora
si è detto: ma già in altre occasioni il Sindaco
di San Giovanni di Persiceto aveva dimostrato

di non volere ORservare la legge in materia
di affi.RRione.

Ho qui una documentazione Call la quale si
smentisce in pieno questo pretesto del Pre~
fetta, il quale andava cercando una qualRiaRi
giustificazione per un provvedimento che gli
era stato imposto dall'alto. O'è qui una dif~
fida del Questore di Bologna al Sindaco di San
Giovanni in Persiceto nella quale il QueRtore
lo richiama all'osserva,nza della legge perchè
il sindaco di San Giovanni in Persiceto non
avrebbe comunicato un altro manifesto; vice~
versa nella replica del Sindaco si dice al Que~
stare che: « nello Rtes,~o giorno 18, come potrà
agevolmente accertarsi, e,saminando l'autoriz~
zazione scritta da me, firmata Rulla copia, fu
trasmesso a codesto Ufficio copia del mani~
festa a norma dell'ultimo comma dell'arti~
colo 203 della legge di pubblica sicurezza }).
In sostanza si è colpito il Rindaco di San. Gio~
vanni in Persiceto, perchè era un Sindaco
comunista l' la sua attività amministrativa

aveva trovato, ancbe per la sua personalità
mite, èqua ed educata, il consenso di tutta
la popolazione. Nè Ri dica che la sua presenza
in Oomune poteva costituire un pericolo per
l'ordine pubblico in quanto che, dopo l'ucci~
sione del povero Fanin, uccisione deprecata
con pubblici manifesti e con pubbliche mani~
festazioni, in una riunione avvenuta a S. Gio~
vanni in Peniceto migliaia e migliaia di con~
tadini, di braccianti, di lavoratori hanno riaf~
fermato la loro fiducia e la loro stima nel
loro Sindaco. E allora quale pericolo all'or~
dine pubblico? È evidente quindi che è stata
una sopraffazione, una illegalità che dura
ancora nonostante che i responsabili dell'ucci~
sione di Fanin si dica che sono stati indivi~
duati e Rana stati consegnati all'autorità
giudiziaria.

DE BOSIO. Sono confessi.

MANOINELLI. Onorevole collega che mi
ha interr(ìtto, io sono molto rispettoso della
magistratura, e una delle norme che discipli~
nano le istruttorie penali è il segreto: se lei
ha avuto modo, come l'onorevole Braschi
ha climastrato, di conoscere le istruttorie che
sono segrete, io le dico che non conosco l'istrut~
toria Fanin, ma che non la deve conoscere
neanche lei. Anzi a questo proposito dirò che
è molto Rtrano, e non è nella consuetudine e
ne lIa praRsi, che l'Arma dei carabinieri faccia
un ampio comunicato per dare in pasto agli-
avversari delle classi lavoratrici quelU che
erano Rtati i risultati fortunati ed encomia~
bili delle loro ricerche (t'umori da destra), per
colpire, attraverso un individuo responsabile,
un partito che è l'espressione della classe
lavoratrice. (Interruzioni e commenti; scambio
di invettÙ1c).

Domando al Ministro Scelba come possa
giustificare ancora il prolungarsi di un prov~
vedimento che, se non era giustificato quando
fu emanato, oggi costituiRce la dimostrazione
dl volere perRistere in una violazione di legge
e in un atteggiamento di rappresaglia poli~
tica. Si tratta di un'offensiva contro le Am~
ministrazioni comunali più in efficienza; si
vogliono colpire gli amministratori, perchè
si vuoI creare un'atmosfera di sfiducia e di
discredito intorno ai rappresentanti delle masse
popolari.
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Altra fase dell'offensiva, che è poi la fase
culminante perchè ha per obiettivo quello
che è l'obiettivo principale e permanente,
quel che noi possiamo chiamare l'obiettivo
storico della categoria agraria ed industriale
contro la classe lavoratrice nella Valle pa~
dana: l'offensiva sindacale. Io non svilupperò
qui ~ altri forse lo faranno con maggiore com~
petenza ~ quelli che sono i termini della situa~
zione sindacale nell'Emilia. Io dico solo che
chi ha preparato, chi ha voluto la scissione
dndacale . . .

Voce dalla destra. Voi l'avete voluta e pro~
vocata !

MANCINELLI. . . . ha commesso un delitto
di lesa patria, perchè chi ha cercato di met~
tere gli operai contro gli operai ha danneg~
giato il Paese. Ed io richiamo l'attenzione del
Ministro del lavoro su una riunione, prepa~
ratoria della discussione qui avvenuta del
progetto di legge sugli uffici di collocamento,
tenuta in una delle sale attigue, nella quale
l'onorevole Di Vittorio, con pacato linguaggio,
con obiettività, con serenità richiamava i
presenti, rappresentanti di tutte le correnti
politiche, alla gravità del problema che il
Governo ed il Ministro del lavoro ponevano
con questa riforma, e faceva appello al sen,'\o
di respomabilità ed alla carità di patria di tutti,
perchè attraverso una intesa noi avremmo
potuto, come abbiamo dimostrato, concedm'e
molto e molto alle esigenze del Governo, purchè
il Governo avesse concesso qualche cosa, per
arrivare ad un accordo, mentre invece ci siamo
trovati di fronte a moine, a belle parole, a
sorrisi, ma in realtà ci siamo trovati di fronte
ad un muro.

Ora, a proposito di questo disegno di legge. . .
RUBIN AOOl. I quattro quinti del disegno

di legge sono stati approvati all'unanimittt.
PASTORE. Meno il punto fondamentale!
MANCINELLI. . . . io potrei far della reto~

rica, ma non è il caso neanche~ che qui ricordi
ai presenti, specie ai più giovani, che il collo~
camento è il fru.tto delle lotte della classe
lavoratrice della Val1e Padana, che risalgono
nei decenni e che non hanno il nome dei faci ~

narosi comunisti o dei massimalisti ugu.almente
facinorosi, ma che si richiamano alla tradiziDne
ed al n0me glorioso di un Baldini, di un Ver~
gnanini, di un Agnini, ~ che, vegliardo, ebbe

la gloria di presiedere la prima Assemblea
deJl'Italia liberata ~ di un Massarenti o di un

Francesco Zanardi, qui presente, che testi~
moniano la nobiJtà delle lotte del pasmto.

Ora non si può distruggere, con un decreto

eh" è sortito d<tHa jlolontà dei rappresentanti
di pochi interessi oligarchici che il Ministro
del lavoro ba voluto interpretaI'e, non si può
cancellare. . . (r'llmori vÌ1"issirni ((al centro)... con
un colpo di maggiOTanza qudla che ela una
eonquist::t della elasse lavoratrice, que]]a ehe
era una conquista della coseÌenza sociale, della
coscienza mmale (' storica di tutti i lavoratori
italiani. (Ru1!wn: ~'iv'is811ni al cent1'o e a destra).

PASTORE. Voi siete stati sempre con gli
agrari! Voi siete Ol'ganizzatori di erumil i !

MENGHI. E voi siete assoldati al1a RussIa!
(R1lmori vÙ,issimi e pTOl1/ngati).

PASTORE. Crumiri!
Voce dal cent1'O. Venduti!
MANCINELLI. Io dieo a tutti qui che se

una legge non è reeIamata, non è richiesta
dal1a coscienza popolare, se non è elabOTata,
se non è preparata, se non è attesa come eor~
rispondente ad una necessità e ad una esi~
genza largamente sentita, questa legge, anche
se scritta, anehe se approvata da una ma,ggio~
ranza, l'esteIà lettera mOlta. (R1I'mori ed inter~
r1/z'Ìoni dal ce1/,tro). Resterà lettera morta,
come resterà lettera mOl ta ogni tentativo ehe
voglia arrestare il processo della evoluzione
dC\l1e elassi lavoratrici, di un popolo; rei'tel'à
lettera morta, come è destinato a rimanere
lettera morta ogni tentativo d.i far retroceàcre
la classe lavoratrice.

DE BOSIO. È stata richiesta dalla maggio~
ranza dei lavoratori!

MANCINEI.lLI. Ora, distruggere gJi Uffici
di collocamento dene OTganizzazioni operaie
significa distruggere una conquista cbe aveva
avuto un conaudo e che rispondeva alle esi~
genze generali ed era riconosciuta come una
funzione assolta con dignità e giustizia, anche
se qualche inconveniente si sia verificato. (R'II~
mori ed interruzioni dal centro). E vi dico an ~

cora che, superato il momento della batta~
glia ~ se si supererà ~, superato il momento
di una esigenza politica per cui oggi i proprie~
tari terrieri sono soliàali col Governo, nen 'ap~
provare questa legge, domani saranno tali e
tanti gli inconvenienti, saranno tali e tanti i
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rlunni elw glI :-;te fH';i proprif'tari ricC've'l'anno
Ùal] 'attuaZiOllt' (li qUf'sta legge. chp :-;aranno
for:-;e i primi, se non Raranno aececati dal li ~Tore
di partf', a reelama,r!' una revisione della Jt'gge
:-;tessa.

DE BOSIO. SmeUetf'la con lp minacce!
MANCINELLI. Noi non "hbiamo hisogno

di minacciar!?, perehè sa]Jpiamo di e.i'>sprefortI
delnostl'o (liritto l' delJa nOi'tra lagione, ]Jerchè
:-;appmmo ('he l'avvpnue £; nm.;tro. (f1lWY!lnTi
ria 11est"a).

Provate a rii'>pondpre a, qlH'sta domanda:
]wrchè avvielw ('hp propno gli agwri più eRaRi,
qllPll i ehe Rono e'onoRcillti per la, loro eattiveria,
peÌ' Ja loro grf'ttezza. per Ja loro ott,mdtà, ('he
:-;ono ]JeSSinll l'itta(lini e ])I:'i'>:-;inllproprH: tari,
perchè pro]Jno cOtitoro, clIP sono stati l fUi'>cisti
(h ieri l' wno i fas('ii'>ti (li oggi, wno qUf'llI ('he
gridano o:-;anna ai sllldaeati liheri (commenti:
dalla dest1'a), agli pReudo :-;mdaeati Jiheli che
sorgono all'ombra dene parro('chie !

DE BOSIO. È una vm:tra fandonia.
MANCINELLI. A proposito della legge sul

('ollo(',amento 10 penw dI non dire una co:-;a
azr.ardata, se elica di ritenere ('he questo c!ise~
gno (li leggf' è V0nuto fuori proprio in cOlll('i~
denza con la /wii'>Rione :-;indar,alf'. f'onH' ~i fa
a non penRare che non sia uno Rtrumento
per approfondire la tieiRRionp e' ]wr (lar ,'ita
al vostro sindacato ~ V l'lTanno anc Jw Je ll'ggl
eosì dette rf'golatrici dpllo scno]J('ro, Jf'ggi C'ioè
elw saranno vlOlatnci del diritto di Heiopel'o,
H anche que:-;h (li:-;egni di ll'gge. di eni :-;entiamo
parlare, :-;~1ranno un altro strumento diretto
a rafforzare la sClstiione dI' Ha dasHe la YOJ'a~
trief' l' ad approfondirla ad onore e glOJ ia dei
eosì detti sindaeati liberi. Perchè è 'Ve1'0 che
la Co:-;tituzione. :-;aneisee il princi])io della h~
!wrtà dell 'orgalllzzazione f.dndacal!?, ma è anche
,'cro ehe ]a yolontà e lo :-;pirito della C'oRtitu~
zione signifi('ano elle halmo diritto dI eitta~
(linanza n dI lihertà di azione quel Rindacati

('he difendono f'ffettiYaIllente gli int.erl':-;f\i d(']]a
elaR:-;e lavomtri('!?, non i IHndacatl fOJlnati (la
('lellwnti J'<weattuti qua e là, al nUHg'llll o al
(lI là dei marg'ini de'Jla clas:-;e laYOl'atriee. (ln~

fl!'/'}'uzion1" com 1J/1"nt'Ì).
Non wno ne]]o S]HrJt.o de]]a COHtituziOlW l

sinda(',1tl ehl:' sorgono e :-;ipropongono di ag]]'(~
ne]] 'interf'ss€ degli agrari della Vallf' Padana
per df'('urtare le merc('di p yiolar(' i patti di

lavoro, ('ome è aVY!'llUto a Santa Agata nel
holognese, dove wno Rtatl a:-;snnti dei disgn,,~
zmtl, ehl' Rono titatl pagati eon tariffe inferiori
a queUe stabilitI' e consaclate da un accordo.
Non sono nello Rpirito dl']]a Costituziollf' questi
RindacatI! Essi rapprl'sentano il erumiraggio;
p non :-;ono ne110 spirito deHa CORtituzione
quei sindacati ehe, violando dI'H!? nOlme pre~
eiRe, fanno ellllgran-\ da un paese a,ll'altro quegli
operai ehp wno mobilitati sul ml'rcato deHa

misf'rm e (lena diso ('eupazione jJl'], Vf'lllr!? a
farI' la ('onCOl'l'enza in altri paesi a danno di
a,Itri Opel'i1J, senza a,utorizzazione dI'gli Uffici

d('l lavoro. eome è avvl'nuto a ('avriago. È
inutil(~ quindI C'lw VOI l'ivendlChiate la lIbertà

sindaeall'; yoi ri\~elldicate la liheltà d!?l crumi~
ragg'io. (R1f'f!lO}"idal ('entro dei5tm). Non dOYf'te
pieCaI'VI troppo per qUl'sta parola, lwr('hè è
lUlU, parola l'hpè cntra,ta nel yocabolario lta~
Jumo. :Ma yi ric01'do che nel paese òj tutte Il'
lihertà, nena lihera Inghiltel'l'a, Il Clumiro è
(',ollsidf'rato un uomo l'e,letto, consaerato al
c1isprezzn della, grande massa dei lavOlatori.

LORENZI. In Inghiltel'l'a non 'Ti è Il eomu~
ni8mo. (R1l1nori l' intmY1IZ10ni).

:MANf'INELL 1. Del r!?sto onorevoli coHeghi,
il collega Bmsehi, ehe ha, riehi,1mato gli anni
1921 p 1922, non dimentichi la tragl'dia dolo~

l'osa tè R3,nguillosa delle dassi lavoratrici in
quegh aJl1li, p noi che abbiamo yiRsuto quella
epo('a., (luando Il' Rquadrf' fas('.];;\tl' pl'l'lldeva,no
il nome di sindaeati liheri. . .

RUBINA0CI. :Ma quando mai l sindaeati
SI chiamavano f<tR('iRti'! (Yh'1" )'111nOf'l dall(~

si'nÙt1'a).
MANCINELLT. Voi non ]Jotpte impedire'

che la ('laRse lavoratriee bolognesI', che i brac~
cmnti clAJla VanI' Padanu oggi, di fronte al
tent,,,ti vo dI'i ('o:-;iddetti :-;indaeMi liheri fatti
eon gli :-;teRRi:-;istemi. ('on gli stesRi plementi e.
ehe ric,hi:"mano a,]]a m<:,moria l 'eRperienza dolo~
rosa del 19:31~1 93:3, Ypda,no llei vORtri sindaeati
p llegJ i pseudo la,yoratori eh(' adf'riseo]lo a.
qUPRti :-;indacati, ra,ceattati qua e là, il nuoyo
faR{'ismo. ERsi RPntono l 'offeRa, il pene'olo elw
il fa:-;e,i:-;mo ntOJ'lli annora, rivivono tutto il
dolore p tutt,p le sofferenzp yiRRute III quel

peÌ'iodo e prolungatesi per oUrp un ventennio;
voi non potete impt'dirtè questa a,Rsoeiazione
dolorosa del paf\sato col ]Jrest'nte; voi non po~
tetp lamentarvi R(~oggi il YORtro tentativo di
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organizzart' i (\o:-,;i(ldetti smdacati liberi sia
~dudicato camp un tentativo fas<'Ìsta. (COlll~

!'Il'nti da destm e dal centro).
Yael' da destm. Questo Io ~:iudichi tu, non

Rono i bvoraton a dirlo.
VOOCOLI. Voi rivolete i1 eorporativismo e

questo è fawi:-,;mo !
RUBINAe'OI. ('osa ne sai tu ? Io per esem~

pionOIl lo voglio affatto!

V0000IJI. Voi yolptp il monopOlio padro~
mLle.

RUBINACCI. Non è affatto vero!
MANCINELLI. Si costituiseono dei Dinda~

cati C'hp rivendicano la loro libertà riehiaman~
(lo:.i alla CORtituzione, NindaC'ati di braecianti
COIl gli studentI in veterinaria, con bottegai
('on proprietal'l, ('on laureati. Si pretende ehe
(l1H'Rti organÌl-;mi Riano rÌC'onoReiuti e Riano
lllpssi Rullo RteRi'JOliyello degli organismi glo~
rwsi, fatti di dolore e di Ro:f'fprenza p di un
cmquantpnnio di lot,t,e delle nostrp organizza~
ziuni. Si nwle cllP eRsi Riano riconol'('iuti C'ome
organismi af,t,i e diretti a riRtabilirp l'equità
nel C'ollocamento p ad eliminarp certi ineon~
yenienti; ed intanto avviene in alcune proyin~
de ehe gh opprai, mandatI dai cORiddetti nuovi
organiRmi sindacali di collocamento, abbiano
fatto HO o 150 giornate di lavoro, mpntre i
JloNtri operai ne hanno fattp 80 o 90. (Vi/1i

l'on/menti (lal rentro di'st-m).
QueRta è la dimostrazIOne àella vustra equità,

la dimoRtrazione della VORtra giuRtizia. Avnene
an('he ehe aglI operai, a cui non Ri paga il RUN~
:-idio di diso('C'upazionp ~,e non hanno il cprtifi~
cato dell'Ufficio provinciale del lavoro, gli
impiegati di quegli uffiei, docili Rtrumpl1ti del
partito dominantp, ra('C'omandano e C'onRi~
gliano (li andare ad i:-'cl'ÌvprRi allp A. C. h 1.,
per('hè in tal modo trov"rebllf'ro h1voro. (Inter~

J'U::'1'orl'Ìdal rentro dpstra).
TI; ci Rono (legli operai che Nono inKorh Nfle~

gnOi'mment.e C'ontro queRte fornw di imlJosi~
zioni A ('aRtpl San Pietro n'è nna organizza~
ZiOne bracciantilp (li quaRi 2 mila operai e
(,'è nn ('oRidfletto RindaC'ato libero di 28 iRnritti.
Ebhenp, queRti pochi iNcritti pretendono di
rappreRentare la grandp maRRa dei lavoratori

l' (li ROl'tituini a loro. (Inte1'1'1/z1'Ort,'fe rotll~

'menti).
L'ordine pubblico del Bolognt'se p l'ordine

puhblico della Valle Padana. Noi abbiamo

aReoltato l'onorevole Braschi il quale con diseu~
tibile buon gURtO ha fatto una elencazione colo~
rita, attraverRo la rassegna della stampa, di
alcuni epi:-,;odi che noi possiamo anche deplo~
rare e deploriamo. Ma quando l'i dice, ordint>
pubblieo, noi non pORRiamo intendere p non
dobbiamo intemlere ordine poliziesco, Noi doh~
bramo intendere ordme sociale, noi dobbiamo
intendere ordine morale. Quale è la C'ondizione
dell 'ordine ROciale nell'Emilia"t Io non voglio
con frasi di facile retorica richiamare ancora
alla vostra memoria le sofferenze della 1)llI)O~
lazione emiliana durantt> il peno do delJ'o('cu~
pazione nazifa:-,;cista" durante il periodo della
guerra e della lotta ài liberazione. Io non voglio
ricordarvi ehe l'estrenlO limite dt>Ila linea
gotica ha attraverRato proprio le provincie (li
Bologna, di Ravenna e di Forlì. Non voglio
rieordare tutte le distruzioni. Io non \Toglio
ricordare le migliaia di morti della popola~
zione eivilp; dico ROltanto che a Bologw~ ei
Rono 7.000 st>llza tetto. E badate che eRRerp
Renza tetto, eSNPrp in una condizione di deplo~
revolt> avvilimt>nto, 111 una eondizione che
eRpone dei hambini ai rigori <leI freddo, el'Rerp
nell'Alta Italia :-;enza tetto, è una cOlm hen
grave, è un attentato permanente alla vita
fiRiea di 7.000 persone. Bhhenp, alcuni giorni
fa, io ed altri colleghi abbiamo eRposto queNta
RituaziOlH' al prE'fetto di BoJogna dIe ha detto:
«io non pORROfar('] nientp, bUAsate alle porte
di Roma ed io "a,IÒà'a,cC'ordo C'on voi». QUE'Rto
è l'or(line puhblico? O 1'0r(lÌne pubblico Ki~
gnifica forRe ('entoC'lllquanta o eentottanta,
mila hraC'eianti diRoc('upati, quanti C'ioè ce Il('
sono neIle provineie dell'Ennlia? Ordinf' puh~
bIieo signifiea che la numerosa categoria flei
muratori, nell'eRtate, cioè nella :-;tagione in C'ui
àovrebbe eSAPrci la pienE'zza di oceupazione,
ppr 1'80 ppr cento è :-:tata disoccupata "t Ordine

pubblico significa questo"~ Ordinf' pnbblieo
significa che Hono ritornati a Bologna, con
Bpavaldo atteggiamento, perchè t~utta l'atmo~
Bfera permet~te qUARto, dei vecchi fa:-,;eiRti, <legli
sqnadriRti '? C'è l'agrario Vf'nturi ('he è una
<leIle colonne dpi RIndacati liberi, (',he è Rtato
eo m'iOIl' della milizia, che è stato NquadrÌf;ta;
ha fatto la Rua comparRa a Bologna l'aYvo~
eato Areonovaldo Bonaccorsi, ehe ha avuto il
coraggio (li pre,~entarsi alla difeHa di un gene~
rale tede:-:co qui, al tribunale militare eli Homa,
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l'Pl'\ponl'\ahile dRll 'peei(lio (lpi nONtri NOldati av n:'~
nuto a Cpfalonia, Àreonovaldo BonaeeorRi, ehe
a quel proceRNO ha aRRunto un atteggiamento di
,Rpavalcleria l'cl ha fatto l'elogio P l'apologia (li
1\'[u,RRolinip del faReiRmo; che è- qnegli rhf' con
halzo felino neei~e il ragazzo Zamhoni, per
e,oprire ehil'\R8, quali ragioni dell'attentato a

-:V1nl'\Rolinilw1192G: .An'onovaldo RonaeeorNi elw
? il famoRO p famigerato eonte R,ol'\l'\i 1'(:'1'\1)011~

Nabilf' delle Rtragi di Palma di lVIajorl'a, ehe
Nono Nt,n,te eOlLRaerate alla vergogna elf'l llONtro
intervf'nto in Spagna.

QUf'l'\te l'\ono e()Ne ellP offenùe'l1o la ~:en,Rihilità

non dei holognrsi, ma dIe offendono p che

de"ollo off'en(leIP la RellBihilità e la eOReienza
di coloro dIR hanno il senNO della dignit~t nazio~

naIe e <lella dignità nnhma. Qnf'ste ,,0no le

ragioni che rignardallo l'ordine pnbblieo della

Yallt' Padana, clell'EnlllIa P, dieo, di tntto il
nORtro Pael'\!:'.

Vo('e dal ('e1d/'o. :;Ha ehe eORa e'entra tutte)

qneBto "?!

M AN CINEL.L.I. Che rOBa e '!:'lltra ? N on (\'l'n ~

tra risalire alle eaUBe ? Noi ahbiamo a('eolto

(',on gran(Le eompiaeimento e ('i Riamo aNRO~

('iati alla riehiesta eli una in('hiel'\t.ft Rullp e'e'll~
(Lizioni (lell'urdine pubhlieo nell'Emilia, Però

qUPHta non ùe'\'e p non può :-;offermm'Ri ai fattI,
agli epiRoùi, qualunque (%Ri l'\iano, ma (lpve
riRalirp alle eaURe. InehieRta l'i (len' PNRen"
inchiPRta el Ral'ft, ma (leve nfare tutta la Nturia
(lpl mo\~imento o})era.io, clell'!:'yolnziOlw denp

eht:-'Ri lann'atri('i del holognebe, (lello R,iluppo
e (l('llp l'Ol1(lizioni eeonomichp ai una rpgione
ehp P, all'avanguanha dell'attività produttrice

(le l nostro PaeRf', attività produttrirf' ehe p.

fatta ae l lavoro (leÌ braceianti e (lpi ('olltadilll

dH' yoi diNprezzate e offenaete. ((iommpnti e

illtrJ'J'l/lè'/Ofll dal ('entro e da destm).
Qual P j] eontpgno (le n'autorità, ('}w do~

nebbf' t.ntelarp l'ordin!:' pubblieo"? SI preoc~
('Ilpa fol':';p Il Prefetto, anzi i Prpfett.i, i qlH'NtOTl
(Lpi motiTl (1<:'1diRagio, de]la NOffpl'enZH, (lp Uo
"degno dI una popolazIOne'! ,s] }Jrpo('eupano
forNe (leUp (',an:-;!:' ell(' f'reano l'atmo~fera in ('Ill
j alvolta PLJÙ germoglial'f' anchf' Il dplItto ? Sono

ease rhe ne.n intere,-:sano i Prefetti ell i qUPBtOJ'i,
])preh(', I1<:'Ue 6reola1'i (leI ~'iimstro (lel1'interllo

('ifrat!:' o nOli eifratp, non d Ri preceeupa eh
(LUeHto. Nelle eireolari dell\liniRtro dell'interno,

('I SI lH'eoceupa III \'Pf\t' di di:-;C'Ìplillarp i eOl'tej,

diseiplinarli in modo meticoloNO, in modo qnasi
ridieolo, eir('olari trayfURe in una lettera indi~
rizzata, dal QueRtore (li }'[oclena al HPg1'etario
(LeIla ('amera del hworo. Il] queHta lettera c'p.
una weeeRsione (li die('i 11ivieti: P. ammeSRa
la manifeRtaziollP, ma è vietato il corteo, è
vietato il eomizio, Bono vietati i ('antI, i faz~
zoletti rOHRi, lp lmndipre. Ciò mi richiama
alla memoria una di qnelle ordinanze <leI Go~
vernatore di Uri che sUHcltarono la rihe llione
(li Huglielmo Ten!

IJ,'antorità di pu bhhl'a si('uJ'ezza ereùp ('he
]a Nna funzione' nella tutela. clell'ordÌlw pub~

hli('o Hia quella di rieereare nn fazzoletto roNRO,
diP per avventura Hia l'\tato dimenticato npl
tai'\('hino di una giaeeH (li un operaio e' per eat~
turare il fazzoletto 1'0~':';(1la Puhhliea Hicurpzza,
ReeolHlo le iRtrnziolli (h Bcplba, non :-;iperita (li
aggIeclire tutta una folla, di manda.re all'ospe~
dale Ilelle donne P hambini, e dò ])t'J' eattnraJ'e
1I1J fazzoletto rOSRO! !

QueRto è l'ordine pnbhlieo, qUf'sto è il ri~

!-.petto della leg~p. (lntNJ'I/::ioni, J''/I1nuJ'i).

Per l'Àutorità (li Pubblica Rieurezza la tu~

tela dPll'ordinp puhhlil'o significa Nolidanzzan.
Nempre, ('on i ])1'oprietari, eon gli a,grari f> eon

glI mdustriali, NPmpre, in qnalunqup o('('aNionp.

Non lwma. il Prpfetto o il queRtorp ehe in
(lueRtp yert!:'nze, per lo mpno, eome npl glU~

(lizio manzoniano1 la ragione eel il torto non
,i dn~i<lono con un taglio netto P e]w qneRti

diRgraziati l' Reiagurati (li operai e ln'ae('ianti

hanno pure nn po' di ragiOlw'! No! NOll
ammettp qUCl'to, non amnwj~t(' elw 11 hJ'<w~

eia.ntf' dl.RO('C'llpato per meRi P meRi, ROtto
l'inenho e l'assillo (leH'invprno ehe Hi avvÌf'ina

eon la lWW' P non il gelo, abhia. un inC'f'ntiyo,

uno Ktimolo, una. Rpillta naturalp ehe lo porta

a lavorare nel Lerrem degli agran wlo 1W1'

svolgeJ'Ylla Rna opera produttiva, nell'interPNf'ie
(leI propriptario HteSBo. Non C"p infa,tti nna.

o('('aRiolw in ('ui elup,~tl ùl'aceiant1. elw hanno
invaw lp tpITe, l10n ahhiano lavorato C'OlI ('o~

Koenza p(l a regola (l'arte nell'interesse dello
RtPNSO proprietario e (L~lla prodUZIOJW. EeC'o
perf>hp. la lVIagi.Rtratm a, ehe 110n ha hiHogno

(lelle lodi di ne,RS1llJO. ('he a~.ROln' OggI la. ma

fnnziOJw (on (lignitit e gl11Rtizia, è in }Jerma~

lwnte C'ontraRto eOl1 la Puhhliea Rieurpzza e(l

a,KROlve, 11erchè il fatto non (,oNtitniNee reato.

gli opera] ehe invadono Il' tene per lavorare
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lJer ~è e per i propri figli. Io ho avuto la gioia
e l'onore (li (li£ender0 mondine, operai e 1:,rae~
cianti, che ~ono ~,tati tutti aSNOlti, perchè è
Rtato affermato ehe ehi cerca lavoro non e
colpevole e deve an<tare lilwro. Ed invece i
queRtori ed i Prefetti, Keco1](lo It' iNtruzioni (lel
JVliniKtro dell'interno, laneÌano ~j,~temati('a~
mente, Kelvaggutnlente, brutalmente la Celere
contro i lavoratori. (Inte'l'I"I/:::'ion1drtlla destra).
Vorrei, caro collega, che tu ti tra, aKi'-iad efH,ere
aggrerlito dalla « Oelere» col manganello e eolle
jeJJs; non avreKti piÙ il coragglO di KchE'l'zan.

T Prefetti ed i questori KiKtematieamt'ute
fanno aggredire :selvaggiamente b~1,mbini, donne
e vecehi; mandano le jep8 KOtto i port,iLi e tra~
yolgono, eGllle è aYVelluto a lleeine (h caS1,
la folla ed inneriK(,(lllO mettendo in triste ev i ~

<tenza l'odio delle forze di polizia contro la
1'.]aRrwlavOTatnce. Questa è una dellt' l'e/'lpon~
sabilità più gravi del GOYE'l'no. TI Governo,
quando arruola i giovani nelle forze di polizia
e nei carabinieri, li sottopone alla cONiddetta
preparazione morale, che è fatta di im'inua~
zioni, <ti instillazione di odio verso i lavoraton,
per moùo che a,eeade elle nel nORtro Pae/'le la
<,(\elere I), la pubblica sÌeurezza in generalI'.

/'li /'lenta eome aecampata III paeKe nemico,
eontro la dasRe lavoratriee, considerata come
nemica. E di que/'lto la re:.;ponKabilità V:CLpro~
prio al Ministro SCI.'lba, il quale in una eerta
oceasione. che non va dimenticata, alla vigi~
lia \lelle elezioni. ad un giornalista, mi pare
/'ItranH'ro, che l'interviRtava, rispondeva van~
tan<tor-i <ti aver a sua ài:-;poslzione molte (~en~
tinaia di migliaia di agenti, earabinieri, soldati
mobilitati III servizio di pubblina sicurezza.
molte nelltinaia ài ('alTi armat1 forniti far Re
(lall' America.

E allora Sf' queNto eNel1lpio di po('o l'lNpetto
per la dignità del nostro PaeRe, viene àalMini~

sta'o ddl'interIlP, è evidente che nel basso
questo riSlwtto non sia Rentito. E allora accade
quello che p aeeaduto a Rmna dove, i~piral1~
dOf;i a ql!eRti princÌpi, a queKti Nentimenti
baRf<i, la li Celere » affronta un gruppo dI muti~
lati che si avvia, teRtimone (li un dolO! e e
di una sofferenza, a ehiederf un mighoramento
al Viminale.

L.i affronta 00me fONNero:-;j~atidei rleliuquellh,
a /'IUOHài baRtonate, a randellatt'. Que/'lto è
un fatto che ha Kuseitato lo /'Illegno ed P stato

vergogna per il no:-;tro Pae:-;e. Questo p l'ordine
pubblico! CO/'lÌ è inteso l'or(line pubblico:
ordme polizieReo, ordine (li repressione, ordine
ehe non eomprende, non /lente, ignora, que]]!'
che sono le ragioni lH'ofonde delle ~ufferenze
popolari, del hiNogui 1Iopola1'1 e che nnn tiene
conto, )er dò ehe riguarda la J'egioIH' Enu~
liana, ehe la popolazi(ìl1f' emiliana~ che h
claR~e lavoratrice emiliana ha dietro di iH"
fiO auni di /'ItOl'l<1,il(/ anllJ (h lotte, [)O anni (11
i'wonfHte, ma anche di cunquii'-te, di pn\greNso
continuo, l'onquiste ehe /'Iono entrate nella
cosdenza di ogni cIttadino, dei lavoratori (,

prolluttori \lell'Emilia, che sono entrate nella

l'o/'l('ienza eollettIva della popolazione t:'miliana.
Orbene \"enga un 'inehiei'ta; ben wnga l'in ~

chleAta e Nia ampia e sia profonda e si eNtenda
a tutti i Nettari dell'attività, a tutti i settori
dell'Ammini/'ltrazione, a tutti gh orgalli dello
Stato, a tutti gli strumenti dei diver,Ri partiti
e dI.'lIe diverse forze in contraRto. Bene ,~enga
l'inchieRta e sia democraticamente attuata. Il
regolamento ee ne d~t garanzia e ne Ilovr;\
dare garanzia il senw di reslwnNabilità (h
coloro che saranno chiamati a farne parte.

Io non voglio trattenermi aneora . . . (('U1II~

menti linT ('entro). Non fate ironia perchè ho
detto delle cose tristi e penaRe che Nono una
accusa )1fr VOl: per questo vi Keotta ! Io non
voglio seguire l'onorevole Braschi nella giostra,
dei morti; sì, ci ripugna que~;ta fiera del dolore,
queAta nera \leI sangue! Non è nel no:stro

eO/'ltullll', anche fe noi non abbiamo il F,igillo
della cantà en~tiana. r nO/'ltri morti nOI non
li mettiamo sulla bilancia VE'l'chè peAerebbero
troppo e )wRerebbero per voi; ma non per"
mettiamo dw voi mettiate i vORtri morti Rulla
bilaneia dena giustizia ROciale. Voi avt'te tanto
parlato del Fanin e avete quasi giu/'ltifieato
que 11'aenenno contenuto di~'cretamente III un
mio urticolo in cui ho detto che fOTAe fnn:e

f'ra la ~nttillJa atte~a. L '(,llt'H v0le Bra' d,i ~i
è troppo (b ìi'm o c,ul ('aw Fani1J. ha troppo
parlato di que~.tu mOl to, pl:'l'l'hè H ('reda che
V1 Hia solo rimpIautn nella vostra CO~,ClPIlza.

Ma anehl' noi abbIamo l no:-.tn morti ('hI'
suno tanti t' tanti m'lle gellerazll'ni, in tuni
i tempi e in tutte If' H'gioni, dalla Sirilia alla
Valle Pallana, (lagl1 operaI delle lll\lu/'Itri(' (1P1
PIemonte al (,ullta(lini Ilelle PughI.'. Non l'al'"
Jiamo ùel morti; ('KSI l'\OUOdegni rlI tUtt'l' il
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nOHtro ri"petto. PerÒ yoi non an'te riC'ordato

che l'uperaio Ereolei, uecil-Jo a Bonfl.eno, "i puÒ

!lire eh€' fn fueilaJ,o, freddamen t,e fueilato, pere' hè

l'gli è "tato ueemo ill que"te e1rC'Ol'\tanze: men~
tre la « ('t'leI e ) era i'\opraggiullta neHa foga p

nella ,rio lenza dI un 'aggn:'f;i'3iune a gente in fuga ~

hambmi, ragazzi "enza di"C'riminaziùne, a man~

ganf'llate, a l'olpi C'ol C'all'io dei fu('ili ~ il povero

En'olei Ri troyava Jll una pIazza lontano ::{()(ì
metri dalla efM.;{'rma (lei eal'ahimen dOH' era

Htato Hubbuglio da parte di aleulle (lunne f1~b~
hpne i militi (lella Celere HI fanno rwanh e gli

(lieono: mani in alto. ErC'ulei alza le mani e in

quella pOl'3izione, come un ('l'iRto m C'l'oee, gh

agenti gli Hparanfì a(llloHHo. Quei'\ta p fnC'Ua ~

zimw!

Anelle al fatto (li Teotlorano Harà hene fart'
Ull aC'eenno. Onorevolt. Brai'3C'hi, io non ('ono~
Heo i Hegleti dell'ii'3tnlttoria (li qnei'3to prol'e:-,~'o.

I~t'i ha mORtrato di conoHeerli molto bene, io
non le ehiedo le fnnti della :ma eOllmieenza.

Bl~ASOHr. Ho portato 1'1010(lt'i YOHt1'1doeu ~

lllpnti !

MANCINELLI. Io perÌ! diC'o 1'11\:'c'è qnaJehe

('ircoRtanza che non può p:-JHen' segreta, che

è eonoscinta dr1J tutti. L'onorevole Braschi
11't detto che l'operaio Pantit'ri, Regrt'tario

deUa C'eUuht C'omuniRtn, aveva aggredito e

aveva bastonato.

BRASCH!. NOll ho eletto (]l1('NtO.

MANCINELLI. EbueIw ha dimentiea,to una

plC'cola rircoHtanza, l'll(' l'operaio Pantieri

1'1':1, Hpnza una gamba ('(l aveva HE brae('io
:\'uehiJoRnto ppr nn IllforiUJ1lo Nn! layoro. Io
non HO nome l'll pOSRa atti ilmÌl'e al PantIt"J'Ì

queHti r1JtteggiamPllti dI aggrei'3SlOne; lll:=t VI è

una cueoNt:=tnza che è cl1Jara (d h~ 111J Nignifi~

eato pale:;;e (' illumina i fatti ne.]Ja nmnieI a III

nUl Rono ::vvvenutl. Il PantIeri è Htato u('C'Ù.:o

dinanzi alla :;;(:,de rlt>lla e('1l1l1a ('omlll1ista; le
parpti, l muri "i'\term del fabbrieato ~IIDO Ntatl

fTivellati di l'olpi; l ('olpi endentenwnk non

provenivano da quelli l'hp erano u'\eiti r1D,ll'm~

terno, ma è ('v](l'='ntp dw pro vpnivD,no d:=t quellI

dw hanno pt'rpet,rat o llna vera, t' propria ag'~
greHHione alla spcle ('omunista, e un 'aggTeRSioll(

mortalI" agh operai. Q,1leNto è f/Up]Jo C'be riHuJta
dal] e circosta,llZP nhp nOI conoRe-iamo; t' io
attendo C'on tirlllC'Ja quelle (h(' H:=tranno 1(>
]ndagim lIe]] 'autorità gllldiziaI'm, l'il ho troppo

riRpetto rlell'autontà giudiziana per influire
su quella ehe sarà la HIm azione, su quello ('he
Rarà i1 RUOgiudizio_

8ignon senatol'l, 'vengo alla ('one111l'ione.
E la eonelu:-Jione è qllt'Rta, C'he neJJ'EmiJia vi
è una RitnazlOlW Rt'ria, vi è una Rituazione dI
wfferenza e di iuwffer\:'llz::L, Yi è una :;;,itua~
ZiOlle fli di:mgio, YI è il l'Ìe-ordo di tanti dolori,
vi è il rieOl do di tante di:-Jt1'11zioni, vi è la eo~
;-wienza lli nIl diritto fondamentale ehe è quello
della liJwrtà effettiva, d"lla gini'3tlzla effet ~

ti'n1. pel' em :-JUOlm otfeRa che ] 'autOl'Hà RIa.

solJelah' t'd appoggI lUl nUHehese Talon a danno

dt'i bnteeiantl, C'he \'ogliono lavorare le :-JUt'
imnwnst' terre. Un marehel-J(, Taloll che ha
dato talp prova di l)atriottii'3mo, da rinun~

eial'e :Llla cIttadinanza Italiana per far:;;,i eit~
tadino del prineipato dI Monaeo per non Im~
gare le imposte peri'3onali III Italia, !

VI ROno due mondi; da una parte Yi è tutta
la famiglia oppraia, dall 'altra vi è la millo~
ranza fl.i coloro ehe haHno sempre vissuto
sul dolore altrm, RuJle i\offerenze altrui, n('l1:=t
speC'ulazione, l1(='lla C'OlTUZiolle. 0i sono i mal'~
ChPHi Talon, pefjHimi eittadini, ('i i'30110i V pn~
turi, proprietari di immellRe tene ehe erano
:-JquadriHti, ('on~oli del1a milizia, vi sono i Brn ~

i'3adelh, vi HOno l'oloro ehe danno la dimoi'3tra~
zione di un i'3istema in :;;faC'elo; dall 'altra parte
vi è h1Jgmnde mr1J:-Jfjadei lavoratori o dei pro~
duttori. di C'olO1'oehe hanno Rempre tutto dato,
ehe hanno Rempn:' tutto sofferto, eht' eOHtl~
tuiscono la forza viva che sola potrà effet~
tivamente, nella garanzia della pae-e p della
giustizia, ricostruin' il nostro Paef'e nella
moralità, nel lavoro, nell'attività e neUa soli~
darietà di tutte le C'ategorie, che partecipano
al proeeRso produttivo. QUt'Rto deve essere
l'oggetto dell 'inehiesta.

BE'ue venga l'inchiesta parlamentare, perchè
noi :;;ia,mo l'l'l'ti ehe attra Vel'RO le indagini
più ampie e più profonde la popolazione pml~
liana, la. C'laSH('lawn'atrie(> f'UllJ1ana Nalà reRI+
tuita :tI H1lOpOHto di dlg'mt:\., HaIà eonsaera,ta,
a quplh f'he Rono l tItoh dp1Jr i'\lWhellemprt'llze
di oneRtà, Ili 1::1'\'01'0, lli Hofferenz:" fa#ol'(' fl.i
progrPRso eiviJe per tutto il Paese. (YiV1- ((,p~
pl(~1lS'1'da sinistra. f'O'ng1at1tlazi01I.1').

PRESIDENTE. Il Heguito ill f]llPHta iliH('lli',~
Hione (, l'inviat,o a. domani.
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Annunzio di interpellanze.

PRESIDENTE. Informo il Sena,to ehì:' "ono
state prel>enta,tp le "eguenti intel1wl1anze:

Al PresIdente del Consiglio, per :-;apore l:Ollll'
intenda uhbidire alla norma VIII transitoria
della CostHuzione, sull'elezione del C'ollsigli
Hel!ionali.

rpERRACINI.

"\1 PreC:ldente del ConsIglIo per conoscere

quali proposte intenda presentare il Governo

sulla data dene elezioni regionali e pl'ovincia~

li e le ragioni di tali proposte

BERLING1:TER, GRI80I~IA, CAVALLERA,

CORTESE, BARBARESCHI) CERIVIIGNANI,

T Al\lB1TRRANO, LOCATELLI.

Al Pre"lClellte del (;ollslglio dei Ministri e
all'AI,to COmllllS"ial'iato dell'alimentazione, per
("onose-ere quali provvedimenti intendano pren~
dere per garantire alle popolazioni dei centri
urbani il latte alimentare in quantità. adeguata
ed a prezzo eqllO (' llon, cOllie ace-ade oggi, im~
posto d'imperi o da gruppi monopolistici.

MONTAGNANI, MARIANI.

),1 PI'esidente del Con~iglio dei l\1inistn. In

mento all'o"servanza dell'obblIgo stabilito dal~
l'ottava rlJsposizione flll;1.le (lplla Costituzione.

BENEDETTI TlI JJip.

Domando all' on01evole Mmistro den 'in~
terno quando il Governo intenda fiRSarf' 10
svolgimento di queste interpt'l1anze.

SOELRA, ,~Iini8tro dell'intfmo. Il Gon'rno

"l riserva di indicare al più presto la data per
lo svolgimento.

BERLINGUER. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Nt' ha facoltà.
BERLINGUER. Permetta, onorevole Pre~

Ridente: questa mia interpenanza dovrà essere
discusRa congiuntamente anchì:' allf' altrì:' prp~

sentate Rullo stesso oggetto.
PRESIDENTE, Probabilmente qUf'sta in~

terpellanza venà posta al1 'orfline (leI giorno

di martedì prossimo. Se vi HOno altre inter~
pellanze o interrogazioni sullo I>tesso a.rgo~
mf'nto, verranno di"euRsP congillnt,amf'nt c.

Annunzio di interrogazioni.

PRESIDENTE. Prego Il senatorì:' segrf'~
tario di dar lettura delle interrogazioni prf'~
sentate alla Presidenza,

MEHI~IN ANGEI~INA, l5egrptario:

~All'~Alto l ~ommi8saJ'io per l'igiene e la sa~
nità pubblie-a, per sapere quali provvedimenti
mtenda prendere per togliere dal centro del~
l'ahitatl) di Gioia del Cone (Bari) il tuberco~
10sal'Ìo militare della Croce Rossa Italiana, al~
logato ill un edificio srolastico, con evidente
grave pericolo di contagio per quella labo~
rio'sa ed industre città, dove già si notano
tracce indubbie del propagarsi del male.

GENUO.

"U !IIlJllstl'fJ dell"intenJO, pel :.;u,pen' Ie l'a~
glOm ]Jer cui il hngadien' rlei c'arabimen di

Suvereto (provincia di LivOl'no) dava ordine
(li :--,pal'iì1'l' SlL una folla di C'ontadini. III preva~
lenza dOUBle' e hamblI1l, che iIlvolavano pU,(,I~

lie-ameute ehe tosse nsolta la vel'tenza :';JI](la~

('aIe ehì:' :--'1]JI'otl'ae da ultl'e lO glOl'lll.

BARONTINI.

~.u 1\1111istro del lavoro e della l)l'evl(leuzd
socIale. per sapere se non ntenga giunto 11

momento di pre1sentare un lJl'ovvedimento le~
gislativo che assicuri agli emigrati Italiani pe]'
ragioni di lavoro e rimpatriati e vittime di
inrortunio sul lavoro, con conseguente inva~
lidità permanente, un trattamento pan J. que]~
lo ratto dalle nostre leggi agli operaI vIttime
d'infortunio sul lavoro in patria, e ciò per O\~~
viare sia alle eventuali manchevolezze rle]]a
legislazione sociale del paese d'inllmgnlziolll!,
sia l)er sopperire ai casi di evideute clenegata
giu::::tIzla: e se, nelle more degli studI neces~
sari per tale rirorma, non intenrht, d'urgenza,
applicare il suddetto principio ai nostri 0l)e~

l'ai emigrati e rimpatriati in possesdo di tItoli
di lIquidazione d'indennità d'mvalidità pel'ma~
Ilellt(' per illfortunio :--;111lavoro ri11l:--'('lnt, o



,ittl Padamentari .. i:Ws:ì ,')eI/(1In rleli (f Br. pu bbl, ( Il

9 DlCE~1BRE 1948ANNO 19,18 ~ ('XXIII SEDUTA DISCUSSIONI

0111e::;",irla]]e Ca"",e o IstItutJ di aS::HcuraZlOJlC

l'antro glI intodulll sul lavoro di Germania,
(~e(o::;l()vaC'dllD, ~\\l:-;tl ia e LTnghena, e Po.
louia.

PIEJYION~l'E.

)..1 Mimstro dell'iutt'IUO vel' ",a,pere se non
nteuga opportuno h,.;.;;;uc ld elata delle eleziolll
per nelan' all'impOl tau!p ('t'ntro eli Viareggio
b "ua normale :tI!11tlIJJhtJ az]()ue munIcipale.

BARON'l'INI.

Al l\Lini",tro (Lell'interl1o per "apere Re non
ravvIsi l'opportunità eli c'onvocare sollecita~

mente Il corpo elettOl'ale elI Via reggi o al fine
III restJtuire all'importaute centro turistico la

"ua legittima amminisÌl'a,zione

RIBOLO'l''l'I.

~\l l\lllll,stri llella (lIle:-;,1 (Ì\1Mina) e del teso~

l'O, per .;;apere ,.:p 110n ritengano equo e giusto

abbuonare l'interesse del i) per cento sulle

somme date in conto per lavol'i già e::;egui1i da,

parecl:hio tenl])O (L:tlla Carov,ìlla libero fal:chi~

llaggio «Itaha '. llell' AI'.;;ena]e militare 111al'it~

tUllO (li Taranto, c' per i cIuali la\'ol'i sono in

l'orso le pratiche del 2\lini"jero competente per
la lIquHlazione finale.

YOCCHìLI.

I l/t e l'l'O gli Z i 011/

COli /'Ichiestll di J'(."pnsta "C/'Ittll

~.\.l l\lUllstri del laVO!'l puhùhci e del tra~

."pOdl 1) per COIlOSl:ere le !'agiolll l:he hanno
(lete]'minato l,a (~OJllmlSSlOlle (leI PiallO Hego~

latore (lelle Fel'l'(wi8 a 1'llllanelare ad llll tei'ZO

tempo la l:OI",ttUZlOne della fe]'l'ovia ('nni('attì~

Hie"i~Mazzarlllo~C'alt,agiJ'one, ehe, P8]' la ::;ua

notevolissima impodaIlza agri'colla, lli) (al'J.t~

tl'!'P lli lll"g'elIza: :2) se Slfl vl'l'oche Il .. tC!'ZO
jpmpo ~ si l)]'eveda pos::;a (lVCl'e iIlizlO (lupo

Il 19!18: 3) se nOD ritengano oppo!'tU110 aJlti~

('I])a1'e la cOf-itrllzione di eletta fe1'1'ov111 1J\ "o.

."tituzione di altl"e pj'evi"t,e ]H'l ])]'iml due

tl'mpl ma non ancora progettate, in e()nsHle~
j'aZlOllP (lelJa grave (Usocéupaziolle clw "i l'CL

gicòtra nei paesi che venanno pervitl c1alla
copt1'uenda linea che ne assOl'bil'ebbe cel'ta~
mente tutta la mano d'opel'a disoccupata

DI Rocca.

Al Ministro dell'interno, per sapere se non
ritenga opportuno tranquillizzal'e le categorie
anziane dei SegI'etètl'i comunali e pl'ovinciali,
III stato di allarme per essere stati attuati re~
C'enti provvedimenti eli collocamento a riposo
(li 101'0 colleghi non appena essi hanno rag~
gIUnto il 65° anno di età, e se non ritenga op-
portuno e necessario riserval'e a questa bene~
merita categoria eli funzionari ~ in questo
g]'ave momento di disagio economico e di dif~
fIcoltà di vita ~ lo stesso trattamento prati.
cato agli insegnanti elementari, ai magistrati
e ad altre categorie di dipendenti statali, i
quali, con criterio di lodevole comprensione,
\ engono trattenuti in servizio dopo il compi ~

mento del 65° anno e fino al 70° anno di età,

PASQUINI.

Al Minist,ro dell'mterno, per conoscere se
llJ attesa di Ull migliore stato gim'idico ed eco~
nOlllico da a,ssicurar,::;i ai Segretm'i comunalI
e provinciali medlante un' ol'ganka legg,e, che
si auspk'a sia sollecitamente presentata al~
l'esame del Pa1'lamento e non appena sarà l'ea~
lizzato, in applicazione della Costituzione, il
nuovo ordinamento che dovrà essere c1ato agli
Putl locali, non l'itenga m'gente rimuovere la
anormale situazione presente derivante:

1) dal l'invio delle promozioni dei Segretari
appartenenti ai gr1adi inferiori (dall'ottavo al
!J.uinto) ;

:2) dall'itM'do notevole nell'apertura dei con~
Gorsi pel' coprire i posti dal grado quarto al
primo, e nell'esaurimento di pochi concorsi
indetti fino ad oggi;

B) dalle numerose reggenze in atto, che ri~
flettono tutti i gradi, dal primo al penultimo,
alle quali viene fatto luogo sia a mezzo di ti~
tala]'] clI posti eli grado inferIOre, ln'ovvisoria~
mente mcaricati di pl'esta.re servizio presso
Redi eli uno o piÙ graeli superiori, sia a mezzo
di abilitati non .eli ruolo, sia con personale
sprovvisto persino del pres,critto titolo di abi~
litazione,
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E ciò nel duplice intento ~ oltre che di ri~
muovere gli inconvenienti detel'minati dalla
lunga durata delle reggenze nel gradI pupe~
riori, dalla prolungata permanenza neI gradi
inferiori dei Segretari di ruolo meritevolI di
legittimi sviluppi di carriera: dalla per'ma~
nenza presso gli Uffici comunali di piccoli
l entri di incaricati mawanti del titolo di abi~
litazione prescritto ~ di facilita]'e anchp la
,:,istemazione degli elementi provvisti del dl~
ploma di abilitazione i quali, per non trovarsi
in servizio quali reggenti o pel' nOn avee com~
pinto il periodo minimo di avventiziato richie~
sto dal decreto legge 24 apI'He 1948, n. 936,
non possono pa,rtecipare al conrorso bandito
in data 31 agosto 1948.

PASQ1'IXI

Al MilllstI'O della 1mbblIr;u ii-itruziolle. pel'
('onoscere i mobvI per CUI, nonostante tutte le
s011ecitazioni dall'interrogant,e fatte fm (hd~
l'epor,a dell'Assemblea l'o"tituente e eJOe. fUI
dal gennaio 1947, .:t favore della faullglia della
vittima Ltel fa,scI:,;mo prof. Richielisl Domenic'o
da Catona (R. Calabria), mo!'to nel giUgllO
1910 fra gli stenti di HIla miseria nobilmentp
p fIeramente soppor-tata, dopo il ,suo hcenzra~
mento dall'impiego ael opera del Governo h~
.:.,cista, pel' non aver voluto prestal'e glllra~
mento nella sua elualità di profeRsore (li filo.
sofia, JJ0n siano stati ancora liCll]idn ti ;dIa fa.
miglia i diritti per ricoFitruziol1e dI cani era
e relatrva maggiorazione di pensione. dalla
le.g!ge vigente riconosciuti

MUROLIKO.

BUBBIO. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
BUBBIO, Io ho aU 'ordine df1l giOlno una

interpellanza, re]atiY:1 alla riforma del ser~
vizio Anti~incendi, in rapporto ai gravami
che debbono ascendere in questo anno a mi~
lioni e milioni di lire. Ohiedo ehe ne sia fissata
la discussione, perehè è assai importante.

PRESIDENTE. Prego il MiniRtro dell'in~
terno, onorevole Bcelba, di dichiarare quando
il Governo 8 diRPOSto a rispondere a qUf'Hta
interpellanza.

SOELBA, )/Iinistro dell'interno. Il Governo
è pronto a rispondere anche domani, Ad ogni

modo lo svolgimento di questa interpelJanZa
potrà essere fissato quando la onoreyole Pre.
Ridenza crNlerà ehe vi Ria, del trmpo a dispo~
sizione.
PRESIDENTE, Domani seduta pubblieHo

alle ore 16, ('(111 Il Sf'gllente orflinf' del giorno:

1. Intel'J'oga7aoni.

II. Seguito dell}\; dis('ussiOlW della mozione:

BRASCHI (F ARroLI, MARCHINI C AJ\oIIA, J\lIE~

DICI, :;\1INOJA, OTTANI, PALLARTRRLLI, SILVE~

STRI~I, TORATTI, GR,AVA). ~ Il Senato decide
la f'::Jstit,uzione eli una ('ammissione Parlamen~
tare pel' l'inchit'sta sulle eondizioni deH'ordine
pubblico e della lotta polit,ica in Emilia e
Romagna eon particolare riguardo alle pro~
vincie di Forlì, Ravenna, Bologna, Modf'na e
Reggio Emilia e al fatti di violenza che die~
dero anche reeentemente vittime e lutti.

La Oommis~<ione riterirà nel tel mine pIÙ
breve posRibile rilevando eaURe e responsa.
bIlità e formulanrlo concrete proposte per una
pacificazione (1.egli animi e pt>r il Tistabilimento
dell'ordine tmbato.

Demanda al ~;ingoli gruppi la designazione
dei Oommis~w,n a norma del vigt'nte rego.
lamento.

III. Stguito e1.t'llo svolgimento dt>ll'inteTpel.
lanza:

MANCINELLI (FORTUNATI). ~ Al Jlimst1'o

dell'interno. ~ Per ronoseere i provvedimenti
adottati e ehe intende adottare a seguito della
rivelazione cirf'ostanziale fatta, III una ronfe~

l't'nz<.\, stampa da un autorevole parlamentare
CIl'f'a la eRistenza a Bologna di b}\;nde al mate
organizzate in contatto coi dirigenti locali rlella
Demof'razia crÙ,tiana.

IV. DÙwussioue deBp Hegllenti propo;,;te di
leggf':

1. BERLINGUER ed altri, ~ Delega nl Pl'(,~

sidente della Repubblica a coneedere amnistin
per il reato pl'eviRto dal] 'articolo ;3 del decrt'to
legiRlat.lYo 5 febhraio 1948, n. 100, e indulto
per i reati preyiRtl dal deereto legislativo 5
tebbraio 1948. n, 100, pel' il reato previsto
dall'artieolo 3 del decreto luogotenenziale ] O
maggio 19.!5, n. 234, succesRivamente proro~
gato (74).
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2. SPALLINO ed altri. ~ Sospensione del~
l'entrata in vigore del decreto legislativo 5
maggio 1948, n. 483, recante modifica.zioni
ed aggiunte al Codice di procedura civile (132).

V. Discussione del disegno di leggE:

Ratifica del deel'eto legislativo [) maggio
1948, n. 483, eontenente modificazioni e ag~
giunte al Codice di proeed11l'a eivile (139).

VI. Esame delle Neguenti domande a proee~
dem in giudiziu:

contro il senatore BENEDETTI Tullio per
il reato di diffamazione (articolo 595 del Co~

dice penale) (Doc. XITT).
contro il senatore CERMIGNANI, per il

reato di cui agli artieoli 81, 324, 110, 112
n. 1 del Codice penale (Interesse privato
in atti di ufficio) (Doc. XTTIII).

contro il senatore PASTORE, per il reato
di diffamazione a mezzo del1a stampa (arti~
colo 595 del Codice penale) (Doc. XX).

contro il senatore F ANTUZZI, per il reato
di diffamazione a mezzo della stampa (arti~
(',olo 595 del Codice penale) (Doc. XXII).

contro il senatore MONTAGNANI, per i reati
di percosse e ingiuria (articoli 581 e 594
del Codice penale) (Doc. XXIV).

La seduta è tolta ,(ore 20,40).

COMUNICAZIONI DELLA SEGRETERIA

Convocazione di Commissioni permanenti.

VenBrdì lU dicembre, sono conv,ocate: alle
Ol'e ~,;)U, ill Ulla stessa sala del Palazzo delle
COlllllllssiolll, la lUa Commissione permanen~
te (Lavoro, emigrazlOue e previdenza ,sociale)
e la 5"- Commissione permamente (Finanze B
tesoro); aUe Ol'e 10, in una .sala al primo pi,a~
no del palazzo delle Commissioni, la 7a COlll~
Jllllssione permanente (Trasporti, lavori pub~
blici); alle Ol'e 11, nella sala P,anllini, la }R
Commissione permanente (Affari della Presi~
denza del Consiglio e dell'interno); alle ore
11, in una sala al primo piano del Palazzo
delle Commissioni, la 2a Commi,s,sione perma~
nente (Giustizia e autorizzazioni a proce~
dere) e alle ore 16, nella sala Cavour, la 3a
Commissione permanente (Finanze e tesoro).
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ALLEGATO AL RESOOONTO DELLA OXXIII SEDUTA 9 (DICEMBRE 1948)

RlsPosrrE SCRITTE AD INTERROGAZIONI

ANGELINI Nicola. .Al ,Ministro della p11b~
bUca istT11zione. ~ Per conoscere pmchè non si
è provveduto ancora a bandire, in esecuzione
del disposto dell 'articolo 17 del decreto legi~
slativo del Capo provvisorio dello Stato del
21 aprile 1947, n. 373, un concorso speciale
per titoli a posti di direttore didattico riser~
vato ai maestri che, pur avendo i prescritti
requifdti, non poterono partecipare durante il
passato regime ai concorsi per i detti ruoli,
o per effetto della così detta legge razziale, o
per causa di motivi politici, perchè non in
grado di poter esibire il certificato d'iscrizione
al partito fascista, documento indispensabile
richiesto per ogni concorso.

RIRPOSTA. ~ L'articolo 17 del decreto le~
gislativo del Capo Provvisorio dello Stato 21
aprile 1947, n. 373, stabilisce che i concOTsi
speciali per i danneggiati politici e razziali dal
regime fascista, da indirsi una sola volta per
le categorie di posti pre'visti nello stesio\o de~
creto, si[Lno banditi dopo i concorsi generali
e quelli per i reduci e assimilati.

I concorsi generali e i concorsi speciali, per
i reduci e assimilati, a posti di direttore didat~
tico, sono stati indetti con bandi, 1[Lcui pubbli~
cazione ha avuto luogo nella Gazzetta Ufficiale
della Repubblica italiana del 2 ottobre 1948.

Avvenuta tale pubhlie[Lzione, gli Uffici com~
petenti, in osservanza del disposto dI'l sopm
citato articolo 17, stanno preparando i bandi
per i concorRi [L posti direttivi, riservati ai
danneggiati politiei e razziali dal fascismo,
bandi che, pert[Lnto, saramlO pubblicati quanto
prima.

Il JJ1intst'/'o

GONELLA.

ANGELINI Nicola. ~.Al ,Ministro della di~
tesa. ~ Per conoscere quale attualmente sia
la posizione militare dei gio'\'ani universitari
delle classi 1923 e 1924 i quali furono a RUO
tempo obbligati a frequentare i Corsi allievi

ufficiali universitari di complemento, presso
la milizia universitaria, e di cui alla pubblica~
cazione del Ministero della guerra n. 3769
edita d[Lll'Istituto poligrafico dello Stato nel
1940 col n. 2533 bis.

Chiede inoltre di conoscere se l'onorevole
Ministro della difesa ritenga di doverne tener
conto al1'atto della incorpòrazione nell'Eser~
cito o nella Scuola allievi uffieiali di comple~
mento dell'esereito di Lecce, per coloro che so~
stennero e superarono gli esami preRcritti dopo
aVer frequentati i corsi medesimi e partecipato

ai relativi Oampi d'arma, tenuti ROtto l'alta
sorveglianza dei Comandi di eorpo d'armata
e diretti da ufficiali dell'esercito in qualità di
direttori ed istruttori, ed i quali non poterono
frequentare il periodo applicativo prescritto
per ottenere la nomina a sottotenente di com~
plemento a causa del sopravvenuto armistizio.

RISPOSTA. ~ I..Je« Norme generali per l 'am~

missione e svolgimento dei corio\i A. U. C.
(pubblicazione 3769 ediz. 1940) » sono tuttora

in vigore, eccetto che per la parte riglmrdante
i corsi applicativi presso Il' Scuole dell'esemito
degli appartenenti all'ex milizia universitaria,
abolita nel 1942.

In via del tutto eccezionale, per gli universi~
tari delle classi 1923 e 1924 fu disposto, nel
1943, il loro avviamento ai battaglioni di iRtlU~
zione (del o'orso preparatorio di addestramento
dei giovani della o'laRse 1922) per far 101'0 (on~

seguire la promozione diretta a caporal mag~
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giore, titolo valido per la graduatoria alla suc~
cessiva ammissione ai corsi A. U. C.

Gli eventi del] 'armistizio però non permisero
il conseguimento di tale promozione. Molti
degli lmivenJitari si sbandarono, rimanendo
così nella posizione di congedo illimitato prov~
'visorio; altri seguirono le sorti dell'esercito
regolare, continuando il loro servizio miJitare.

In relazione a tali precedenti, non è possi~
bile considerare servizio miliare di leva quello
che non fu mai compiuto dall'a,liquota di uni~
versitari di cui si tratta.

Per quanto riguarda la second.a parte del ~

] 'interrogazione, si ritiene opportuno pi'eeÌlmre
che i giovani in questione, anche se frequen~
taTOno con successo i corsi universitari della
m.v.s.n., e parteciparono ai relativi campi
d'arma, non hanno titolo ad alcuno tratta~
mento di privilegio, sia neJl 'incorporazione
dell'Esercito, sia nei concorsi per l'ammissione
ai corsi A. U. C., in quanto, come aceennato
al primo capoverso, le disposizioni che accor~
darono tale titolo sono state abo1ite fin dal
1942.

Il JJI~rltstro

PACCIARDI.

ASQUINI. ~ Al JIinistro dell'interno e (d~

l'Alto Oornmissario per' l'igr:ene c la sanità
pllbblica. ~ Per conoscere quali pro'Vvedi~

menti intendano adottare a favOl'e degli Ospe~
dali i quali si trovano in gravissime condizioni
finanziarie in seguito all'emanazione del deCTeto
legislativo 5 gennaio 1948, n. 36, e alla morosità
nei pagamenti dell'Istituto Nazionale di Assi~
curazione contro le malattie, il quale viene
oggi ad avere a carico spedalità per un am~
montare in media superiore al 30 per cento
della entrata totale degli oRpedali.

L'interrogante fa presente ehe. nel caso non
vengano presi urgentem"nte pro vvedimenti in
merito, molti o.~p!:'dali non saranno più in
grado di provvedere agli indispensabili seJTizi
assistenziali.

RISPOSTA. ~ Il decreto legislativo 5 gen~

naio 19J8 fu ispirato alla necessità di RUpenHe
la invincibiJe, quasi tradizionale, inadem~
pienza dei Comuni nel pagamento delle spe~
dalità, per effetto della quale, nella maggior

parte dei casi, i bilanci degJi ospedaJi Ri fonda~
vano su pre'Visioni di entrata, quasi sempre
di difficile o di impossibiJ e realizzazione, dal
che deriva il congelamento dei erediti, preRSO
le aziende ospedaliere, per somme rile'Vatissime
ed in continho aumento, nonchè la neceRsità di
interventi, da parte (leI Ministero, mediante
la erogazione di sussidi diretti ad aSRicurare
la continuità dei servizi.

Tali interventi, peraUro, effettuati mediante
erogazioni sul fondo, molto ril:,tretto, della
beneficienza, si traducevano in un ò.anno per
gli istituti di heneficienza ('he non hanno la
possibilità di rivalersi, in tutto o in parte,
delle spese sostenute per il finanziamento delle
loro attività aSl:dBtenziali, ai quali il fondo
stesso è destinato.

D'altra parte, poichè la situazione non po~
teva saJmrsi che me<liante l'estensione a tutti
gli ospedali del sistema vigente per gli oRpedali
romani, ai quali iJ Tesoro anticipa le rette di
spedalità, il nuovo ordinamento doveva, ne,~
cessariamente, contenere, per espressa richiesta
della finanza, norme atte ad assicurare l'ef~
fettivo versamento da parte dei Comuni delle
somme anticipate dallo Stato. Ciò per evitare
che, come è a'Vvenuto per le spedalità romane,
il congelamento dei crediti si trasferisca dagli
ospedali ano Stato stesso.

È per questo che, dopo i primi due esercizi
finanziari, per ciascUllO dei quali sono stati
destinati al servizio di cui trattasi dei miliardi
di lire, venanno iseritte, nei bilanci successi'Vi,
somme pari all'ammontare di quelle realizzate
dalla Tesoreria, in sede di rimborso, nell 'eser~
cizio precedente.

La necessità, quindi, di seguire criteri uni~
formi nella organizzazione del ser'Vizio stesso
e di controllare la regolarità degli elenchi,
cui è subordinato il corso dei mandati emessi
a favore degli ospedaJi, e il reintegro alle Pre~
fetture dene somme antieipat.e sui conti cor~
l'enti, ha indotto questo Ministero ad assumere
eRSO stesso il compito della liquidazione delle
conta,bilità ospedaliere.

Comunque, per 'Venire incontro alle esi~
genze degli Istituti, le prefettme sono state
autorizzate aù anticipare, fin dal luglio u. s.,
a favore degli Istituti stessi, somme pari al~
l'ammontare, anche presunto, degli elenchi
di spedalità, salvo a produrre gli elenchi mede~
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simi a questo MiniRtel'o agli effetti del rim~
bon;o.

Gli incovenientl riconbti dagli inte1Toganti
sono, pertanto, limitati <tgli ospedali di queHe
provineie le cui prefetture, clata la situazione
del conto corrente, non sono in grado di effè,t~
tuare anticipazionL

Ma, nei confronti di detti Istituti, dnpo le
inevitabili incertezze della prima applieazione
dCJlle ricol'date dispo8izioni, supenì.to il periodo
di impianto e eli a9:-1eRtamf'nto delnnovo se1'yi~
zio, le liquidazioni procedono ora eon la maf;~
sima rapidità.

Molto dipende. lY?l'~l,ltl'u, da]]a reg(.larità
eon lp quale gli elellehi vengono eompilati,
regolarità ehe eostitui.scC' elemento fondamen ~

tale ed inil.lspenAAbile pel' il sollecito cor:-lo
il.egli atti.

Sui ritardi, flapposti, nei pagamenti, daJl 'IRti ~

tuto AssicumzicynE' ma In ttia, cui, aceenna in
modo speciale ]'onoreyole Asquini, questo
ufficio ha già avuto occasione di riehiamare
la particolare attenzione del Ministero df-I
lavoro cui compete di riRoIvere il pI'oblema
del tempe.9ti vo, adeguato finanzianwnto del
detto ente e del normale andamento dei Ser~
vizi di sua spettanza.

Premure in tal senso vengono ora rinnovate
e non si manehel'à di agire in ogni modo per
la rapida eliminazione df'lle prospettat,e defi~
cienze.

n 111m/stm

80ELBA.

Bo. ~ Al ,~Ii'nist1'O rldht p'lIbbli('(t ist'l'1/:done. ~

Per conoscere il suo pensiero intorno ana po~
slzione dei laureati in lettere ehe al prineipio
del 1945 hanno part{>eipato (ROtto l'impero
della sedieente repubb1ic<L Rociale) a un esame
di abilItazione all'insegnamento imlt.tto in
Genoya.

Poichè le ahilitazioni lH'OllUlJf'Ìate> in seguito
a tale esame sono state a suo tempo dl('.hi~1~
rate con provyeclinwnto l('giRla1 i'\"o llul1t:' ed
inefficaci, m;l il Ministro eleJla. pubbli('a i:-ltTU~
zio ne ha dichian1to pE'r mf'ZZO de]]a Rtampa
che peraltro la queRtione ~mn.bbe sta,ta, nuova~
mente esaminata e poiehè, d'altra parte, neI~
l'imminenza di un nuovo concorso per l'abi~
litazione all 'in:-legn:1mento preme agli inte~

ressati di sapere se le prove sostenute nel 1945
Karanno o no l'Ìeolloseiute yalide, si prega di
voler al più presto decidere la qnestione e dare
possibilmente puhblica notizia di essa.

Rr,o,;POSTA.~ Gli unici esami di abilitazione
all'insegnamento medio svolti.si sotto l 'im~
perio della sl:'dicente r. s. i. furono quelli in~
detti ron proyvedimento del 19 luglio 1944.

Al riguar(lo si deY8 avvertire eh\' il suddetto
provvedimento e tutti gli atti c0Yl/,eguenti alla
alJplirazic)]le dello :-ItesROvenllf:TD in un primo
tf'mpo clidIiar,:1ti inefficar.i con il decreto mi ~

nisterialf\ 30 marzo 1946.
Suceessivamente, però, e preeÌsamente eon

il decreto ministeriale 7 sftt0mhre 1948, puh~
blieato sulla Gazzetta Ufticictle del 17 settemhre
19018, Il, 217, e sul Bollettino Ufficiale del 16
settembre 19018, n. 38, p. I (riesaminati, III
base a nuovi elementi di giudizio, i motivi

ellE' determinarono detta dichim'azione di inef~
fieaeia) il pro vvedimento ill questione è stato
revocato, eo~n effetto daJla data di approYa~
zione dei risultati dei eorrispondenti esami
di Stato indetti con decreto ministeriale 4
luglio 19,17.

Il di'creta mini:.;teriale del 7 settembre 1948
è sta to particolarmente segnalato ai Provve~
ditorati agli studi interm;sati, compreso il
ProvvE'ditorato agli &tudi di Genova.

Il JÙmstro
GONELLA.

OAPPELLINI. ~ Al ,Ministro dei tra8por~
ti. ~ Per conoscere se, anrhe allo scopo
di alleviare la grave disoccupazione che im~
peI'Yersa nella zona, il Minifltro ha diRpm,to
pCI' l'appalto dei lavori coneernenti la riCO:-ltlu~
ziolle dei fabbricati viaggiatori di Urbino,
Fermignano e il.i alcuni caselli sul tratto ferro~
via.rio Urbino~Fel'mignano, i ClU progetti rela~
tiyi sono stati il.a tempo elaborati ed inviati
~ì.l JUiniRtel'o dal eompartimento eli AneOlIa.

RISPOSTA. ~ La rieostruzione del fabbri~

eatu viaggiatori di UI'bino, il ripTistino del
fahhJ'ieato viaggia,tori di FeTmignano e quello
di tre ease eantoniere sulla linea Urbino~Fermi~
gnano SOllO subordinati a,lle eondizioni del bi~
laneio delle Ferrovie dello Stato nella ima,
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RISPOSTA.. ~ La domanda den'Amministra~
zione comunale di Bivona è pervenuta a]
Ministero ed è corredata di tutti i documenti
di rito.

Le determinazioni del Ministero, però, sono
subordinate alle possibilità di stanziamento
delle somme occorrenti a carico del bilancio
statale. Nei limiti delle relative disponibilità,.
questo Ministero deciderà quali delle moltis~

. . . . sime domande pervenute potranno essere ac~
OAPPELLINI. ~ Al .L:Itntst1'o. dM trasport~. ~ colte o meno, in rapporto ad un piano orga~

Per s~~e~'e ~e, .anch~ 1:0-
adesIOne a mo~t~phe1 . nico ebe terrà conto, oltre che della pùpola~

s~lle.Clt1 lllv1at1.al. Mlll1s,tero dall~ Am~ll~~st]'a:

I

zione della zona in cui dovrà sorgere il nuovo
ZlOm ComunalI lllteressate per terntollo, e istituto anche di una razionale distribuzione
stato disposto l'inizio dei lavori per la ricostru ~

I

geografica delle scuole di seeondo grado.
zion0 del tratto fenoviario, distrutto dalla

.

guerra, Pergola~Fermignano sulla linea ferro. I
viaria Ur bino~ Fermignano.

Il preoccupante fenomeno della disoccupa~
zione, che assiJ]a le civicbe amministrazioni
di Fermignano, Urbania, Piobbieo, Oagli, Serra
Sant'Abbondio, Frontone, e Pergola, tmrrebbe,
dalla ripresa dei lavori, come è ovvio, grande
sollievo.

parte straordinaria relatiya alla ricostruzione:
pertanto i suddetti lavori saranno compresi
in prossimi programmi in relfllzione alla dispo~
nibilità di stanziamenti ed all'urgenza di altri
lavori indilazionabili.

Il .:11m~stj'o

CORBELLINI.

RISPOSTA.. ~ La ricostruzione n,el tratto di
linea Pergola~Fermignano è su bord.inata alle
condizioni di bilancio delle Ferrovie dello
Stato nella inia pm'te straordinaria per la rico~
struzione clen e linee ferro viarie: pertanto, pur
riconoscendo l'importanza che riveste la rico~
struzion8 di detta linea, i relativi lavori po.
tranno esserf' compresi solo in prossimi pro~
grammi in relazione alle diRponihilità di stan~
ziamenti ed all'urgenza di altri lavori indila~
ziona bili.

Il lJIinistrr>

CORBELLINI.

OASADEI. ~ Al Jlinistì'O per la p11bblica

istrnzione. ~ Per sapere quali sono le ragioni

che imp8discono la coneessione dell'autonomia
al ginnasio~liceo di Bivona attualmente dipen~
dente dal liceo di' Agrigéllto come sezione
distaccata, e per conoscere se il Ministro ~ in

considerazione de l fatto cbe tale ginnasio~
liceo interessa, oltre eh è il mandamellto di
Bivona, anche sette paesi eirconvicini ~ è
favorevole alla richiesta e al desiderio una~
nime d~ quelle popolazioni.

Il JI m1 sfro

G ONELLA..

CASO. ~ Al,JIinistro del lavoro e della pre~

videnza sociale. ~ Per sapere se è a Rua cono~
scenza la ricbiesta dell 'Istituto di previdenza
sociale ad esigere la somma a titolo di assegni
familiari da privati cittadini ebe banno rieo~
struito e stanno ricostruendo le loro case in
baRe alla legge 9 giugno 1945, n. 305, ed a
quella dellO aprile 1947, n. 261, in Mignano
di Monte Lungo, paese ehe ha subìto il 96 per
cento di distruzioni e ehe ha dato il suo nome
alla rinascita dell'esercito ita]iano deHa libe~
razione, con la famosa battaglia dell'8 feb~
braio 1943; e se non ritenga opportuno ehia~

l'ire la portata deH'articolo 42 della legge
21 luglio 1937, il quale, se è vero che consi~
de,ra i privati come datori di lavoro, non pre~
cisa che quando questi privati costruiseono
per le proprie eRigenze domeRtiche debbono
andm'e esenti dalla corresponsione di qualun~
que assegno.

La considerazione dei sacrifiei eompiuti a
Mignano di Montelungo e la finalità privata
e familiare della ricostruzione della propria
casa dovrebbero fare esimere i privati da tale
contributo.

RISPOSTA.. ~ La riehiesta dei eontributi
per assegni familiari fatta dall'Istituto nazio~
naIe della previdenza sociale ai privat,i citta~
dini che banno ricostruito o stanno rieostruendo

lIe loro case in Mignano di Montelungo viene
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DISOUSSIONI

effettuata in base ad una precisa disposizione
di legge, prevista appunto dall'articolo 42 del
regio deereto 2111luglio 1937, n. 1239.

Dispone infatti detto articolo che coloro i
quali conducono lavori in economia di natura
industriale sono considerati dato l'i di lavoro
a tutti g1i effetti dell'applicazione delle norme
r-mgli assegni familiari, fatta eccezione, fra i
lavori predetti, di quelli ese,guiti per i biso~
gni domestici.

CIrca la portata di tale norma, fino dal 1942
è stato precisato che i lavori di natura indu~
striale in parola, per i quali sussiste l'obbligo
dena OSBervanza delle nOl'me sug1i assegni
familiari, sono, nella categoria edile, solo le
nuove costruzioni ed i lavori di manutenzione
straordinaria di f3,bbricati.

Restano pertanto esclusi dal campo di appli~
cazione delle norme predette solta,nto i la,vori
di ordinaria manutenzione, fra i quali, ovvia~
mente, non possono essere compresi quelli di
ricostruzione nel Comune di Mignano di Mon~
telungo.

Tale interpretazione, oltrechè allo spirito
della legge, risponde ad evidenti motivi di
carattere sociale, giustificati dalla necessità di
non escludere dal beneficio degli assegni fami~
1iari i prestatori d'opera assunti da privati per
lavori in economia di lunga durata.

Comunque, tenuto conto della particolare
situazione del C~munc di Mignano, sarà posta
allo studio del Ministero del lavoro la possi~
bilità di autorizzare, in via del tutto ecce~
zionale, l'I. N. P. S. a considerare lavOl'i dome~
stici, e perciò esclusi dalla osservanza dene
norme sugli assegni familiari, anche queJli
eseguiti per la ricostruzione delle case anzi~
dette, sempre che essa sia limit,ata ane sole
esigenze di abitazione di colui cbe esegue dettI
lavori in econom~a.

Il ]Il tmst'l"o

FANFANI.

OONTI. ~ Al .JIlnistro dei t1'asporti. ~ Per

sapere se risponda a verità che l' Amministra~
zione delle Ferrovie va licenziando g1i agenti
avventizi infol'tunati in servizio.

RISPOSTA.. ~ Il Regolamento del Personale
ferroviario non consente, come invece è am~
messo per il personale stabile, l'eccezionale

conservazione in impiego degli agenti che
siano divenuti fisicamente inidonei alle man~
sioni della propria qualifica durante il sel'Vizio
di prova e, a maggior ragione, degli agenti
non di ruolo, e pertanto essi dovrebbero essere
dispensati dal servizio.

Dato però che si sta esaminando la possibi~
lità di dDre una sistemazione a questo perso~
naIe mtdiante l'emanazione di apposito prov~
vedimento legislativo, si è disposto che gli
agenti di cui trattasi si::mo frattaìlto ulteriOl'~
mente mantenuti in impiego eon mansioni
eompatibili eon il loro stato fisieo.

Il ~11!?ustro

CORBELLINI.

COSATTINI. ~ Al JJIinistro della, p1/bblica

istT1tzione. ~ Per sapere quale trattamento
intenda usare ai nove insegnanti e agli altri
tre dipendenti dalla Scuola d 'arte professio~
naIe, già retribuiti d:1112JDirezione generale
delle Antichità e Belle Arti, in seguito alla
trasformazione della detta seuola in SC11,ola
di avviamento a tipo industriale.

RISPOSTA. ~ In merito all 'intenogazione
cirea il trattamento da usare agli imtgnanti
della cessata Scuola di Tolmì:'zzo, ora trasfor~
mata in Scuola di avviamento professionaie
a tipo industriale, si fmniscono le seguenti
notizie:

10 il personale insegnante dena Scuola

d'Arte non era di ruolo ma incarieato, ad
eccezione dei professori Corsi Bernardo e Guar~
nieri Luigi; in tale posizione ha continuato a
prestare servizio 2nehe durante gli anni 1946~
1947 e 1947~48 poiehè la trasformazione della
SC11,olain oggetto è stata graduale e non simul~
tanea, per cui, nonostante la trasformazione
in scuola di avviamento, dovette a suo tempo
garantirsi la continuità del cmso triBnnale
della seuola d'arte. Essendo ormai eo} termine
dell'amlO scolastico ] 94 7~48 cessato il corso
triellllale della Scuola d'AI,te, al personale
insegnante non può essere rinnovato l'incarieo,
nè può essere garantito aleun trattamento di
quieseenza, tenuto conto della preearietà del ~

l'impiego.
Il prof. Corsi B el'llaI do, la cui nomina in

ru.olo senza concorso venne annullata in virtù
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dell'articolo 1 del decreto legge luogotenen~
ziale 15 febbraio 1915, n. 133, e fu mante~
nuto in servizio quale incaricato ai sensi del ~

l'articolo 3 del decreto stesso, è stato utiliz~
zato presso la Soprintendenza ai Monumenti
di Ra venna

II prof. Guarnieri Luigi, recentemente ricon~
fermato in ruolo in seguito alla revisione della
sua nomina senza concorso, è attualmente
comandato presso la scuola d'arte di Isernia.

20 Il personale di officina, di segreteria

e di servizio, non di ruolo, pur cessando dalle
dipendenze della Scuola d'Arte, ~ ,qualora non

possa essere utilizzato dalla Scuola d'avvia~
mento ~ ha diritto al trattamento di licen~
ziamento previsto dal decreto legislativo 1o a~

prile 1947, n. 207.

3° Per quanto riguarda il custode di ruolo
Bettera Pietro, questo Ministero si adopererà
per utilizzarlo posNibiJmente, nella Scuola di
avviamento; nel caso contrario si provvederà
a trasferirlo in altra sede.

Il Jhmstro

GONELI,A.

GRISOLIA. ~ Al ,,1Iimstro delle finanze e della
difesa. ~ Per conoscere i motivi per i quali
non sono stati ancora estesi al personale della
Guardia di finanza i benefici concessi da tempo
ai militari dell 'Esercito e dell 'Alma dei cara~
binieri con circolare n. 23.000 JII proto Guerra,
in da,ta 10 dicembre 1946.

RISPOSTA. ~ La concessione delle licenze
al personale militare dell'Esercito e dell'Arm::t
dei carabinieri è disciplinata dalle norme del
Regolamento per le licenze dell'Esercito (appro~
vato con regio decreto 7 gennaio 1935), edi~
zione 1940.

Dette norme hanno subito numerose modifi~
cazioni per mezzo di circolari del Ministero
della guerra, ora difesa~esercito, «nell'attesa
che venissero pUbblicate le regolari aggiunte e
varianti al Regolamento )) come esplicit,amente
indicato nelle circolari stesse, aggiunte e va~
rianti che peraltro non sono state ancora
attuate.

Una fra dette circolari, distinta col numero
23.000jII dellO dicembre 1946 e ricordata
dall'onorevole interrogante, modifica il sistema

sancito dal Regolamento, introducendo il Cl'i~
terio di commilmrare la durata delle licenze
al numero degli almi di servizio preRtato dal
singolo militare, nel senso di avvantaggiare
i militari da maggior tempo alle armi.

Oosì per gli ufficiali ed i sottufficiali sono
previsti trenta giorni di licenza annuale per i
primi 15 anni di sm vizio, q11amnta giolni da
15 a 25 anni e ([1IU/rantacinq1w giolni oltre i
25 anni di servizio.

Per i militari di truppa possono essere COll~
cessi venti giomi di licenza annuale ne;~ primi
6 anni; trenta giorni da 6 a 15 anni e q1laranta
giorni oltre i 15 anni di seI vizio.

Rispetto alle norme recate dal Regola~
mento citato, la circolare in parola ha intro~
dotto soprattutto un sensibile beneficio per
i sottufficiali e militari di truppa, i quali aYreb~

bel'o avuto titolo, indipendentemente dal ser~
vizio prestato, a 30 giorm di licenza annuale
se marescialli ed a 25 giorni se di grado infe~
riore.

Per la Guardia di finanza le disposizioni
sulle licenze del personale sono contenute ~

con carattere autonomo rispetto a quelle dello
ESeTcito in rapporto alle particolal'Ì esigenze
di servizio del Oorpo ~ negli al ticoli 28 e suc~

cessivi del regolamento organico, approvato
dal regio decreto 3 gennai() 1926, n. 126, con
le modificaziom di eui al regio decreto 28 marzo
1929, n. 550.

Queste norme prevedono delle licenze di

durata variabile a seconda del grado rivestito
dagli ufficiali (t1'C1~tagiomi per i subalterni,
t'rentaeinqne per i capitani, q'Ha1'antacinq'lle per
gli ufficiali superiori e sessanta per i generali)
ed una licenza di trenta giorni annuali per i
sottufficiali e militari di tl'Uppa, indipenden~
temente dal "grado o dall'anzianità di servizio.

Data la diversa disciplina che regola la con~
cessione delle licenze in parola nei confronti
dei militari dell'Esercito da un lato e dei mili~
tari de1Ja Guardia di finanza dall'altro, le
norme modificative introdotte a yantaggio
degli uni non possono importare analogo bene~
fieio a favore degli altri.

Il Ministero deJle finanze, tuttavia, non
sarebbe contrario, in linea di massima, a con~
eedere al Corpo della Guardia di finanza i
benefici ai quali l'onOl'eyole intenogaJ1te si
riferisee; reputa però che le attuali esigenze
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dei reparti e del servizio d'istituto sconsiglino
per il momento l'adozione delle invocat.-:' mo~
ò.ifiehe. Ritiene, inoltre, che non Ria oppor~
tuna flerogare ad un regolame,nto, applovato
con decreto del Oapo dello Stato, m.-:di::mte
una circolare normativa interna di caratt0,rc
provvisorio, ma che sia necessario a tal fine
l'emanazione di nuove nornle regol:1ill4:'ntmi.
Ed al riguardo non è d:1 elo1cludere che la
questione paRRa formal'e oggetto di attento
esame in sede di eventuale rillllOYamento (>
modifiea del regolamento organieo del 001 po.

Il Jlwlst/'o
VANONI.

LOPARDI. ~ Al JIinistro dell'agricoli'lira ('

fO'rcsto. ~ Per conoseel'e Re non ritenga op~

portlDlo dare disp0lo1izioni affincbè gli Enti
economici dell'agl'icoltura in Jiquidazione, sop~
pressi sin dall'aprile 1945, specie per quelli
che hanno mantenuto un cospicuo patrimo~
nio, procedano con la sollecitudine necessmia
a liquidare per intero le indennità (U licenzia~
mento dovute ai propri f1.ipcndonti i qualr, a
distanza di circa tre anni dalla rescilo1sione del
loro rapporto di impiego, non hanno eonlo1e~
guito che un modesto acconto e molti non
hanno fruito neppure di esso.

RISPOSTA. ~ Il Ministero del] 'agrieoltura e

foreste per affrettare la liquidazione d0gh
Enti economiei dell'agricoltura ha gIà drbpO~
sto l'accentramento dI tutte le gt'stioni liqui~
datrici nelle mani di un unico Commissmlo e,
si assicura che non Ri mancherà di far tutto
il possibile, perchè il paganwnto delle compe~
tenze al personale licenziato venga effettuato
con la malo1sima lU'genza.

Il JII'II18tlo

SEGNI.

LOPARDI. ~ Ai Jlinist1'o dcll'agricoll1ll'a e

foreste. ~ Per lo1apere se non riteng::r oppor~

tWlO che il progetto <li legge lo1ulla rico~tJ UZiOllf'

dei Consorzi provinciali dell'aglicoItum, già
preannunciato, eonte.nga ~ nell'intercf4s8 del

servizio e <leI pNwnalf' ~ una dispof;Ìzione

transitoria ehe faeeia sal va ai dipendenti fli
ruolo, in servizio aU::r data dena soppl'e~~ione
degli enti stessi, il d.iritto di eRsere riassunti
al loro posto di lavoro.

RISPOSTA. ~ In merito alla preposta ehe
al pAr:-:onalf' di ruolo dei lo1opprcRsi Enti eeOllO~
miei dell 'fJJgl'Ìcoltura venga riccllosciuto il (li~
ritto ana riaSSUllZiGll€ n("l proglCtte. di legge, che
già sarehhe stato pléamllUlciato, per la rico~

stl'llzioJle df>i COlllo101'ziproyinciali de]] 'agricol~
tura, significabi elK lH'SfnUl provw climfuto
lt'gh:lati'p) del gt'llf'l'(' è ::1Jttun,lmulte allo :-;tudio.

Di pORHivo in t,aIe c::rmpo f'r:i:ste wltanto il
fatto elf'11["Ltituziun€ IH'pm',o qUE:lto l\Iilli"tero
di una Uommi,,:-;iolH' ])0' le. Ntudio della rio]'~
g::rnizzazione dI::'11a flife:-;::rtecnif'D., ed economica
dei vari Rett,ori ::rgricoli; ma poiche'- tale (1om~
mi,,:-:ione Hon ha ::r1)cor::ruItim::rto il RUOlavoro,
11011 è pOIo1Nibileallo :-:t::rto delle cOlo1edi fale
alcuna previRione Rul cal'atteH' e la :-;truttura
('he ]JotreLhe ayerC:' un'eventuale l'iorganizza~
zione delle branche profluttive agrieole e,
quindi, lo1ulla ]JOI'Nihilità di prendere in con~
siderazione i voti formulati d::rll'onorevole in~
i,t'lTug::rnte.

Il JJ1inlstTo

SEGNI.

L,OPARDI. ~ Al P'l'e~Ùlcllte del OOllslglio de'Ì

JJIini~tri. ~ Per <5onOlo1eerese non creda oppor~

tuna impartire tempe:-:tive diNpOIo1Jzioni alle
Ammini:-:trazioni Io1tat8Jli, para:-:tatali e degli
Enti pubblici in gener::rl<" ::rffinchè, nella eVf'n~
tualità di lieenziament.i eli fUllzicrlUU'i nOll (li
ruolo, :-;iagar::rnl,ita la ]Jt'rmanenza in Rervizio ai
perHf'guitati politici ::rntif,wci",ti. ri('(;nolo1C'Ìut.it.ali
dalle .Af;f\Oeiazif,ni compétenti (A.1\I.P.P L.A.).

E ciò como d(rverUfia atte."taziol1e di gra~
titucline del nuoyo regime r0])Ub blira,no per
il cc,ntri1mto di lotta, di lo1aerifif'i e di soffe~
renza dagli sterH-:i ofierto per la c::rURa della
libertà e della democrazia.

RISPOSTA. ~ QUC'lo1ta Presi(lenza pUÒ aSRi~

c.ural'e ehe non vi ~,01l0 ::rttualmente nelle
Amministrazioni (lello Stato lief-nziamenti di
impiegati non eli 1'11010]JH' riduzione cli per~
fonale.

Non molto dilo1r:imilc è la situazione degli
Enti locali, aye receuti proy, iclellze legilo1lative
agevolano in Jargoa mhml'a la :-:istem::rzione in
ruolo flf'gli avvcntizi. Peraltro, nei riguardi
degli Enti ]Jubblieiill genere, data la loro auto~
nomia giuridira, lo Stato 110n ha pm;sibilità
eli im110rre p::rrtieolal'i diretth e in questa ma~
teria anche perehè i problemi del perRonale
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sono stlettamente legati alla situazione finan~
ziaria dei singoli EntL

Comunque, nell'ipcte~i di un eventuale sfol~
lamento delle puhbliche Amminhtrazioni, i
relativi edteri dovranno efisere necesi'jaria~
mente ,sktbiliti ran De'l'me legislative. In tal"
sede la situazione dei pen\eguitati politici potrà
essere benevolmente com:iderata, aftinehè nella
gradualo attuazione di un eventuale piiHIO di
sfollament0, da ad efJsi garantita, per quanto
possibile, una più~lunga permane,nza in Bervizio.

Il 8ottosegreta.rw ,h Stato (,/la
PresHienza <lei OonsMJllO

ANDREOT'l'I.

LUI SETTI. ~ Al ,Ministro llell'interno.

Per sapere se, con l'entrata in vigore (10 luglio
1947) della legge 9 giugno 19J7, n. 530 « l\lodifi~
cazioni al testo unico legge comunale pro,in~
ciale approvata con regio decreto 3 marzo
1934, n. .383 e suecessive modifieazioni) ehe
ripristina la competenza della Giunta provin~
eiale amministrativa alla approvazione delle
deliberazioni dei Oomuni riguardanti (vedi
articolo 5, n. 13) « l'ordinamento degli uffiei
e servizi e regolamenti concernenti il tratta~
mento eeonomico e lo stato giuridico del per~
sonale » pos~;a avere ancora efficacia il decreto
legge 18 gennaio 1945, n. 48, reeante norme
per la modifieazione delle piante organiche (leI
perwnale degli Enti locali.

RISPOSTA. ~ L'articolo 5, n. 13 della legge

9 giugno 19J7, n. 530, prevede che le delibe~
razioni concernenti l'ordinamento degli uffici
e servizi e regolamenti riguardanti il tratta~
mento economico e lo Btato giuridico del per~
sonale sono sottoposte all'approvazione della
Giunta provinciale amminiBtrativa.

Va subito rilevato che con l'articolo 5 della
legge n. 530 non si è inteso abrogare il decreto
legislativo luogotenenziale 18 gennaio 1945,
n. 48, che detta norme sul controllo delle
deliberazioni riguardanti la revisione delle

piante organiche degli Enti locali, bensì appor~
tare innovazioni in mitteria di deliberazioni
concernenti altri cggetti, come è ecnfermato
dalla dizione dEIl'a,nzidetto articolo 5 che al
n. 13 riproduce integralmente il testo dell'ar~
ticolo 99, n. 14 della legge comunale e pro"in~
ciale del 1934, abrogato ditll'al'tieolo 6 della
legge n, 530.

Non può, quindi, ritenersi che eon l'entrata
in vigore della legge n. 530, il succitato decreto
leghilativo luogotenenziale n. 48 abbia perduto
la propria effieacia, in quanto, trattandosi di
un provvedimento legislativo speciale, che
deroga alle normali diRpoBizioni della legge
comunale e provinciale, sarebbe stato neces~
E-ario che la legge n. 530 ne aveSi'ie disposto espli~
citamente l'abrogazione, come ha fatto all'arti~
eolo 19 pE'r la legge 10 giugno ] 937, n. 1402,
che iRtituiva un controHo speciale per le delibE'~
razioni dei Oomuni capoluogo di provincia.

D'altra parte, il perdurare della efficacia
del decreto legislativo luogotenenziale n. 48
trova conferma in una disposizione successiv~
alla legge n. 530, e, preeisamente, nell'al'ti~
colo 3 del decreto legislativo 5 febbraio 1948,
n,51, che fa esplicito lichiamo al predE'tto
deereto legii'jlativo luogotenenziale n. 48.

Il ]1m~str(J
SCELBA.

MOLINELLI. ~ Al ,Ministro dei t1'a8]J01'ti.

Per sapere se, in considerazione del fatto che
cirea sessanta operai ed operaie residenti a
Jesi sono oecupati presso la Manifattura tabac~
chi di Chiaravall", non ritenga opportuno far
esaminare alla Direzione compartimentale di
Ancona la pOBsibilità di iRtituire un servizio
loeale di andata e ritorno fra le due stazioni
in eorrispondenza con l'orario d'inizio e di
cessazione del laVOl'O ».

RISPOSTA. ~ Attualmente fra J esi e Chia~
ravalle vi sono sette coppie di treni accele~
rati, utilizzabili dagli operai alle ore seguenti:
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Si ritiene che ecn i predetti treni tutte le
eNigenze Riano soddiNfatte. Si osserva, d'altra
parte, ('he nelle attuali condizioni non è posRi~
bile effettuare altri treni per deficienza di
materiale.

Se in relazione agli orari di lavoro della
Manifattura dei tabacchi si rendesse necessario
qualehe 81)Osta~nPllto d'orario, oecorre preei~
Rare, per p0tere (l'irJterJa con le Camere di lavoro

f' (li commercio intere8Rate, studiare gli oppor~

Ì1wi pr0vycclill1 fUti.
Il JI/'IItshn

OORBELLINI.

TAMBURRANO. ~ Al Jf1:nistro dell'agJ'i('Ol~

t'lira e fUJ'estc. ~ Per sapere quali provvedi~

menti intende prendf're per rimettere in piena
effieiE'nza il sylos di Foggia.

Il problema è di graye momento e riehiede
urgente e tempestiva Roluzione, ad evitare che
al pros"imo raccolto dei cereali, la cui produ ~

zione si ayyia verNO un deciso increment(1, i
produttori del Tavoliere vengano a trovarl'i
in cOlHlizinni di non Raper dove immagazzi~

nan' il grano.

RIRPOSTA. ~ Il Syl08 di Foggia, già di pro~

prietà (lella Sccktà magazzini e frigoriferi
mericlinnali di 1\i-~,poli, è stato acquiRtato nel~

l'm1ll0 19-12 dall'Ente economico della cerfa~
licnltura.

Su tale aequiBto è in corNO attua]mente una
ecutroyerpia giudiziaria, che si 81)(1ra pORsa
es:.;pre conclur:a entro hreve tempo onde ren~
dere posMihile il rapido compimento dei lavori
di ril)arazione dpi danni di guerra, che yer~
l'anno effettuati dal proprietario legittimato
nella piemt garanzia del wo diritto.

Nell'anno 11:.1.17il Conwrzio agrario della
provincia eli Foggia, nella ima qualità di affit~
tual'io del F:ylm:, è stato autOl'izzato (lalla locale
Prefettura a pr0ùeelere alla e,:ecuzione di alcuni
lan,ri lJcr PfTuw1,ter'e la funzicJr1alità, sia pure
parziale, dell'attrezzatura.

Per la eompleta 0ffidenza del ,~ylos si ORserva
poi ehe, in "t'de di eRecuzione (leHe opere che
dOVraJlIlO e l':,',e1"l::'e;f~ettuate, potrà renàer'i op~
purtuna una riàuzione della capaeità origina~
ria, dell'impianto (q.li 450.0(0), in relazione

alle possibilità della produzione locale che non
ha mai comentito il completo utilizzo del
Fylos.

Il JJII-nzstro

SEGNI.

TRIPEPI. ~ A.l Ninist1'(l del teso1'O e all'Alto

(lomm1SS((1'io lH!'l'al-l:mentazione. ~ Per appren~

dere se intcnclano inter'yenire presso la Fec1e~
razione dei Conp,orzi Agrari, che provvede per
eonto dello Stato a tutte le operazioni di smi~
Rtamento (leI grano e degli altri prodotti con~
tingelltati, per diBporre che "Venga eRaminata
e pre,,,a nella dovuta eonBiderazione la più

'l'alte rinnovata o:fft'rta rimaRta sempre inBpie~
gabilmcnte senza rispoRta, di una seria Azienda
che si è diehiarata pronta a fornire il mate~
ria.!e necessario allo scarico del grano dai
pirORcafi nel porto di Reggio Calabria a prezzi
molto più vantaggio::,i per lo Stato di quelli
in atto praticati da altra Ditta, con la con~
seguent"\ economia di rilevante Romma per
ciaRcuna, operazionE'.

RISPOSTA. ~ La Ditta Lamia e Laganà)

cui, si ritiene, voglia riferirsi l'interroga2'ione

in argomento ~ segnalò a suo tfmpo a qU€RtO

Alto Commissariato di pOBs€dere llf'l POI to
di Reggia Ca]abria attrì:'zzatme adatte a']la
ricezionE' ed a]]a com,egna del grano, attrcz~
zature rhe avrebhe potuto mdterf' a dispoRi~
zione per i piroRcafi co]à in ani"Vo.

Poichè, come noto, ]31 Ffdl-razione Ita]iana
dei Consorzi agl'm'i ha l'incarico e Ja l'espon~
sabilità di t.utte le operazioni concernenti il
ricevimento e ]a rispedizione dei cereaH, Vfnne
ad essa d~mandato l'esamc dell 'offel ta.

In dipt'lld\:"nza di tale Iwgllalazione la Fe~
derazione fece sllccessivamolte conoscere ]a
impossibilità di aceettare la prOpoRta deJla
Ditta 11auria è Laganà, non el':Bendo questa
in pORsesBo de]Ja prf'Rcritta autorizzazione, da
parte della 0apitalleria di POltO, ad agire quale
ccimpresa di sbarco» e fornì precisazioni in
in tal semo anche a] tit,olare deIJa Ditta ~,tessa
al quale, peraltlo, con"igJiò l'opportunità di
svolgere la neresBaria proeedura per l 'otteni~
mento di dd,ta autorizzazione.

Come appare da, quanto precedf', le ragioni
del mancato accogJimento dell'offmta vennerO
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regolarmente mppresentate dal1a Ditta Lau~
ria e Laganà, suJ1a cui abiIitazi0ne aH'esereizio
dell 'attività di ehe tratta8i non sono perve~
nute più notizie.

L'~1lto Oommissario per l'alimwntazione

RONCHI.

TRIPEPI. ~ Al Presidente del 00l1sigl1:o (lei

.Jlinistri ed al ,Jlinist1'O del te80ro. ~ Per ap~

prendere se ~ nell'{'ventuale ce,8sazione del

funzionamento (lella S~PRAL ~ ritengano, in

riconoscimento delle benemerenze degli impie~
gati ehe prestarono delicata, complessa e fa~
ticosa opera in tempi aS8ai eritici, coneordm'e
provvedimenti di h"nevolo riguardo nei loro
confronti, ma,ntenendoJi in servizio pr€sso a\~
tre amminiHtrazioni dello Stato.

RISPOSTA. ~ In merito all'interrogazione

presentata dalla S. V. onorevole, si comunica
che a110 stato :1ttuale non è pOl';sibile addive~
nire ad una deciRione concreta nei riguardi del
personale della SEPRAL, in quanto è allo
studio presso questa PreRidenza e pl'esRo il
Ministero del tesoro la definizione della na-
tura giuridica di tali mgani, f', cOllsegu,ente~
mente, que1Ja d,e! rappmto d'impi<:>go del per~
Rouale dipendente: pro blema Hul quale uHima~
mente è stato richiesto il parere del ComdgJio
di Stato.

Comunque qU€Hta PreRidenza n41n mancherà
di esaminare la questione anche SOtt0 il profilo
equitativo segnalato da,ll:1 S. V. onorevole,
per ogni posHihile rigu1trdo1 nelle determina~
zioni che saranno adottate circa il pel'sonal e
anzidetto.

Il Sottosegretano (li Stato
alla Presidenzit del OO'f/siglio

AN:QREOTTI.

ZANARDJ. ~ Ai ,1Jinistri dell'interno, d('ll'in~

d'/lst'/'ia c commercio e dd lavoro e dell!: prevI~
dcnza sociale. ~ Per COnOfir'é\re le ragioni del

ritardo, per parte delle autorità eompetenti
di Bologna, ne] coneedNe l'apertura di un
forno, costruito dalla Cooperativa di eonsumo
del Popolo di Casaleechio di Reno per la di ~

fesa del pane quotidiano dei lavoratori.

RISPOSTA. ~ Nella materia trattata dal1a
S. V, onor'2vole nella interrogazione alla quale
si rispond c),i] JYIillifitero del] 'industria e com~
merrio è eompetente a deeidere solamente su~
gli eventuali rieor,~i preRentati avverso ai prov~
vedimenti de] Prefetto1 e ciò in baRe alle dispo~
sizioni d.i cui al regio decr€to legge 21 luglio
1938, n. 1609.

Premesso quanto saprà e eonsiderato che
presso questa Amministrazione non esiste
a1cun precedente sulla questione segnalata
dalla S. V. onorf'vole, si è provveduto ad
interessare] 'Ufficio provinciale de] commereio
e d811'industria di Bologna ~ competente ad
iRtruire pratiehe del genere ~ il quale ha reso

noto che solo di recente (mese di settembre u.s.)
] a Cooperativa di consumo del popolo di Casal-
vecehio sul Reno ebbe a presentare istanza per
e8sere autorizzata ad inst,allare un nuovo f01'1lO
in quel Comune.

La pratica è stata regolarmente istruita, è
sta,ta cioè eoncdata di tutti i necessari pareri
che drbbono eSRere espressi (lai vari Organi
tecnici previa sopraluogo ~ il che cf"mpOl ta,

ovviamente, del tempo ~ ed i relativi att,i ~

s<:>condo quanto fatto presente dal predetto
Ufficio ~ Rono stati rimessi al Prefetto di quella

Provincia P'Pl' le eonst'gnenti deciRioni.

Si [Lssicura eomunque ehe da pal te dello
serivente si è provveduto ad invitare il ripe-
tnto Ufficio provineiale del commercio e del~
l'indnstria a nmderHi intèlprete, presso i]
Prefetto, d':Jlla urgenza. della definizione del1a
pratiea di cui trattasi.

Il Sotto segretano di Stato

OAVALLI.

ZELIOLI. Al ,JIinistt'o della, p1lbblica
1:str11,zionc, ~ Per sapere se n011 ritenga op~

portuno aR8egnare in OJdine di graduatoria
agJi insegn[Lnti abilitati e idonei pal teeipanti
ai coneOl'si generali per titoh del l-uglio 1947
(i';euole seeondari{') quelle catt{dre che ti ren~

'de,ranno vaeanti per il passaggio degli inse~
gnantl eli ruolo pure parteeipallti a detti con~
emsi d:" un grado inf€1'iore ad uno superiore.
Pe:rehè pmticamente tali eoncorRi vnrebbero
a favorire un gran numero di insegnanti già in
ruolo da anni senza che gli idonei abilitati
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abbiano probabilità. 8erie di conReguire una
cattedra e anehe essa che non si:t di scuola
di avviamento.

RISPOSTA. ~ Questo Ministero ritiene che
la proposta avanzata dall'onorevole inteno~
gante non possa eSRere aecolta, perchè le cat~
tedre, che potranno l'enderRi vacanti per ef~
fetto del passaggio dei loro titolari ed altre
cattedre in seguito ai ri8u1tati ottenuti in
pubblico coneorw, non possono e8se.re eon~
ferite He nOn eon altro concorRO da indire ~mc~
cessivamente al vmifiearsi della vacanza stessa.
Trattasi, inhtti, di pONti non disponibili alI 'e.~
poca cui furono indetti i concorsi per titoli
previsti dal decreto legislativo 21 aprile] 947,
n.373.

Dato, d'altra parte, il carattere assoluta~
mente eccezionale che si è intew d 'att] ibuire
ai concorRi speciali anzidetti, non si riterrebbe
con veniente, sia nell'interesse del] a Rcuola, sia
nell'interesse degli stessi aspiranti ai posti di
l'nolo, derogare ulteriormente da] sistema de]
concorso genera] e per titoli ed esami.

Il JI1nlst?'O

GONELI_A.

ZELIOLI. ~ .Al ,~[ini8t1o della pubblica i8tT1(~
zionc. ~ Per sapere se non l'it,iene oppor~
tuno dare pif\w1 efficacia giuridica a] com'.onw
espletato in data 18 e 19 marzo 1944, per posti
di direttore didattico tra ex~dirigenti deUe
scuole rurali. L'opportunità. di una tale pro"T~
videnza è suggerita da disposizione ::maloga
adottata per il concorso espletato neHe stesRe
elate per il titolo di abilitazione e riservato ai
professori di scuole medie. Entrambi i eon~
eon;i vennero indetti ed espletati sott,o ] 'im~
perio della sedieente r.s.i., le steRse ragioni
di invalidamento dell'uno susNiRtono anche per
l'altro.

I! concorso ])cr gli ex~àirigenti deHe scuole
l'1naJi richieRe diffinoltà di nn PNalll2 e RUIW~
ramento di prove in{c'renti a una preparazione
cbe è cOi'tMa un servizio di moltisRimi fumi.
Ino]tre il coneorl'lO diretti vo rurale fu e,~pl('tato
a normal d01l 'a,rtic.)lo 5 (l<"lJa legge 31 maggio
1943, n. 570 (legge precedente a,]]a legislazione
repubblicana) mentre il con('orso dei profeR~

sari non coneerne aleun decreto anteliOl'e a
tale legislazione.

Per conoseere quindi i motivi ehe hanno
(j0migliato il Ministero a seguire criteri diversi
cirea la validità. giuridicDJ dei detti concorsi,
data la loro evidente analogia e le stesse con~
dizioni militari e politiche neHe quali trovavasi
il Paese,

Per sapere infine Re eon un atto di equità
] 'onorevole Ministro non voglb risolvere il
proposto que:-dto, amml:ttcndo g;i ex~dilÌgenti
rurali almeno all'attuale coneano direttivo in
qualità. di idonei in preef:dellte concorso (an~
che se vineitori non p08S0110 eSRere c011side~
rati).

RISPOSTA. ~ L'inte1'l'ogazionc dE'lI 'onore~

vole ZeJiuli ('omprende due punti: 11t'1 primo
punto si chiede ('be sia riconosciuta la validità.
ò,e] concorso indetto e svolto dal Ministero

den'educazione nazionale della Rfdicente r.s.i.,
nel 19H, a pORti di direttore didatt,ico, riser~
vato agli ex dirigenti delle scuole rurali, con~
corso cbe era previRto dall'articolo 5 della
legge 31 marzo 1943, n. 570; la convalida
dovrebbe essere COlleessa ai sensi del deereto~
legge 5 ottobre 1944, n. 349, e Ruecessive esten~
sioni; llel secondo punto si chiede, in via
subordinata ebe i maestri i quali superarono il
COlleOTSO anzidetto, Riano almeno amlllessi ai
concorsi a post,i di direttore didattico recen~
temente banditi, in qualità. di idonei, ossia
Ni eonceda 101'0 il beneficio dell'ammissione
al concorso per 1:50lititoli.

Quanto al primo punto l:5iOSi"elva:

a) il connorso svolto dal Ministero della
edueazione nazionale della sedicent,e r.R.i. fu
lnuitato, si era nel 19J4, al tel'l'itorio cbe al~
10m era controHato dal govemo illegittilllo,
e quindi vi .parteciparono soltanto coloro cbe,
potendo eRservi ammessi, risiedevano nel detto

tel'l'itorio.

La convalida del riRultato d.el con('01 1'10allzi~
detto, qualora vi l:5ifOSNì:'fatto luogo ai Rensi
del citato regio decrE"to legge 5 ottobre 1944,
n. 249, avrebbe messo i vincitori di esso in
una condizione ingiustificabile di p]'ivilegio
rispetto fJ.i maestrI, i qua1i, pnr trovandosi
nelle condizioni previl',tc daJla legge 31 marzo
1943, Il. 570, perehè residenti nel tel'l'itorio
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controllato dal governo legit,timo non potet~
tero partecipare alla gara.

In considerazione di ciò, il Ministero ritenne
ovviamente che il concorso bandito e svolto
dall 'ex Ministero dell 'educazione nazionale,
non potesse essere convalidato;

b) il riferimento, contenuto nella interro~
gazione, al provvedimento per cui il Ministero
della pubblica istruzione ha COll('esso la con~
valida agli esami di abilitazione alI 'inseglJa~
mento nelle cattedre delle scuole deH'Ol'dine
medio indetti dallo stesso Ministero dell'edu~,
cazione na.zionale al nord, non ha base percbè
trattasi di due atti amministrativi sostanzial~
mente diversi: altro è ] 'esame di abilitazione
che ha per effetto, a ff"vore di coloro che lo
abbiano superato, il Rempliee riconoscimento
della capacità all'imegnamento; altro è il
concorso per esami che, a favore dei vineitori,
ha per effetto il diritto ana conquista del posto
messo a coneorSO e a pereorrere la cfU'l'iera re~
lativa;

c) dalla distinzione che ora si è fatta emer~
gono i motivi per i quali la convaJida potette
essere concessa ai sopra accennati esami di
abilitazione indetti e svolti dal Ministero del1a
Educazione nazionale dena sedieente r.s.i.,
e non potette essere concessa al conconiO a
posti di direttore didattico bandito e svolto
dallo stesso Ministero.

Per queRto concorso, che, secondo la legge
n, 570, del 1943 aVl'ebbe dovuto avere carat~

tere nazionale, il Mini,~tero della pubblica
istruzione riconosciuto che, CORÌ come dalla
legge stesRa era previsto (gara hasata su Rem~
pIi ce colloqui~esame), eRSO non offriva ade~
gU,ata garanzia per la selezione degli aspimnti
ai posti direttivi, posti che per la loro natma
richiedono invece una Reria selezione, ba pro~
mosso l'abrogazione delle dispOl'dzioni relative
(decreto legiRlativo 16 aprile 1948, n. 551).

.Al fine, però, di offrire agli interessati un
ragionevole compenso, col decreto Ora citato
si stabiliva a faìrore degli ex dirigenti del1e
scuole l'urali una riserva del 15 per cento dei
posti da metter,~i in gara nei concorsi clw si
sarebbero banditi, come infatti sono stati
banditi con i provvedimenti pubblicati nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica del 2 ottobre
J948,

Quanto al secondo punto della interroga~
zione è d~ osservare che la l'iehieRta clel rico~
noscimento della qualità di idonei, agli effetti
di nuovi concorsi, agli ex dirigenti delle scuole
rurali che sostennero con esito fa,vorevole il
concorso b::mdito, o svolto al noni dal Mini~

stel'O den'Educazione nazionale, non può es~
sere accolta, in linea di cliritto, per i moti vi
ai quali innanzi si è fatto cenno nelJ::JJtratt~l~
zione del primo punto deHa interrogazione:
le disposizioni degli art,icoli 5 e 6 della legge
n. 570 del 1943, neJ1e quali il eoncOl'SO speciale
per gli ex dirigenti delle p,cuole rurali el'a pre~
visto, SOllOstate abrogate, e quindi non {"'liste
alcuna posi,;ibilità di un riconoscimento ql1al~
siasi agli effetti del COllcor~o S,'alto al nord
dagli organi del gover1l0 i1Jegittimo.

Il J£.znl,stTo

GON:ELLA,

ZELIOLI. ~ Al .;lIinist1'O della p11bbliea i8tr11~

zione. ~ Per conoscere i motivi che hanno
determinato il Ministro a non tener c.onto del
decreto legif;lativo luogotf'lwlJziale 4 agoRto
1945, nella formazione dei ruoli ~1peeiali tram:i~
tori flegli imwgllanti medi ed elementari. Il Rufl~
detto decreto legi"lativo lucgotcllE llziale proro~
gato sino al31 dicembre 1949 prevede l'aswn~
zione del 50 per cento negli impieghi delle Am~
minÌ1;trazioni dello Stato e degli Enti pubblici,
tra mutilati, eombattenti, patrioti, ecc. e
invece per i ruoli speciali tramitorÌ non è pre~
visto affatto tale beneficio.

Per Rapere inoltre se il Minir1tero n0n ritiene
opportuno aHsegnare ai relluei, eombattenti
e aNRimilati, concorrenti ai ruoli ~periali tran~
sitori degli im:egnanti medi ed elementari, lo

l'tesso punteggio preferenziale preyisto per
le velloye di guerra, orfani, ~iniNtrati, ece. .A
queRti vengono assegnati venti punti; agli
im,egnanti, refluci, combattent.i, ecc., invece
vengono aRRegnati soltanto due punti per rgni
anno di appartenenza ai reparti ('c'mbattenti.

RISPOSTA. ~ Il criterio prdertnziale del de~

l'reto legislativo lucg0temnziale 4 agoNto ]9-15,
n. 453, non può appliear:i (e ciò FiÌa inteRo in
linea meramente giurilliea e formale, perchè
anche in questo campo le agevolazioni ai re~
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duej non sono sOi-!tanzialnwnte minori) ai
fini dello a.:::mnzioni ai pONti di ruolo speeiale

transit('rio dE'gli im::egnanti le cui condizioni
e moc1alità iJ(no i-!tabilite dal decr!'to legi~
slativo 7 maggio 1948, n. 1127.

Infatti per dò che concerne i eOlleorsi l'edHi
necei-!sari per la, formazione ~ con particolari

criteri ~ dei ruoli speeia,li transituri degli in:-,e~
gnanti, si tratta di eoncursi a 110sti (li ruolo;

mentH:' il decreto legii-\btivo luogotenenzia1e
J ag0::t,) 1!H6, n. 453 (ehe riNelTa ~:ino al

31 chrt>mìwe, ] 949 il GO per ceuto dei po!:ti a
favcJre dei re(luci ed aNRimilati) si riferÙwe alle
ai-!sunzioni a posti non di ruolo.

Occone, 11ùi, tener In'e,Nellte che le cli:;po~
sizioui Hui ruoli tramitori degli insl'gua,nti

medi prevecl0110 per i reduci agevolazioni di
non lieve entità, quali:

1 ° la riduzione da tre a due anni del
periodo di i-!ervizio prescritto pel l'ammii-!bione
ai coneond;

2° la ('oncesRione per cui uno i-!oltanto
(lei due anni anzidetti deve eSRere i-!tato pre~

i-!tato nell'uHimo quinquennio ,seolastico;

3° la v<tlutazione mai-!sima del RE'l'vizio
militare come Rervizio Rcolastico dal 194D in

poi e l'attrilmziont' del maRRimo punteggio
previi'ìto per le qualifwhe per gli ultimi tre
anni e:colaRtici (Bi richiama l'attenzlOnp iOUtalp
agevolazi(òllc, di at:"ai llC'teycle portata, che

attribuiRee ad ogni reduce una nGn traHcu~

l'abile durata (li Rerdzio n('n di ruolo; Rervizio
rhe non pcehi l'eduei avrebbero potuto inte~
gralmente ed effettivamente prestare e:e fos~
Rero rimaHti, inveee, ndla yita cidle);

4° l'attribuzione di punteggi aggiuntivi
Rpt'ciali pel' i reduei ex eombattenti (per ogni
anno di Beryizio in repf1rti ilnpiegati in ope~
razioni di guc'rra ~ per diRtinzioni ottenute
per mt'l'lti (li guerra ~ per ferite, mutila~
zioni, ecc.).

Altrettantt' agevolazioni sono IH'éviRtp, a
favore (lei reduci, nella formazione dellt' gra~
duatorie per l 'immis~done nei ruoli speeiali
tranBito.ri degli inRegnanti elementari:

a) riduzione a due anni del periodo. di
quattro anni di servizio dell 'insegnante pre~

scritto per co.ncorrere pH i predetti ruoli;

b) formazione di una gracluatoria pre~
ferenzialf' a favore degli idonei <Ì0i cùncond
l'iNerYati ai reduci;

c) v<Ìilutazione delle benemerenze bel~
liche, cc,n 8peciali punteggi;

d) e infine, a favore dei combattenti che
non i-!i trovano nella condizione di cui alla
lettel a b), di eSRere idonei in concorsi ad essi
rh:enrati, applicaziune dei diritti loro ricono~
s('iuti dalle vigenti leggi ppr il conferimento
dei l1O,Nti !li nwlo, E- cioè rii'ìerva del 50 per
eento dei posti (dI'. articolo :30 del regio de~
creta 8 maggio 1924, n. 843 e articolo 13 del
regio decreto~lcgge 3 gennaio 1926, n. 48).

Pertanto, la ri:,erv:1, alle categorie bene~
merite in {lucs[i!,ne, del 50 per cento dei posti
è già in attù ~ come supra si è visto ~ per gli
insegnanti elementari, mentle, per ciò che
concerne glI inGegnanti medi, invece ~ per
eonsiderazioni di carattere giuridico, in rela~
zione alla mera applicazione di norme già
ei-!istenti ~ tale rh,erva è ::,:tata supplita dalle

agevolazioni ::,:opra esposte, le quali sono tali
da fare fondatamt'nte l'>uppol'1'e che BosBano in
definitiva corriRpolldue al benefici6 della ri~
serV:1 del 50 per cento dei posti.

La seconda parte dell'interrogazione si rife-
risce evidentemente ai concorsi per il ruolo
transitorio nelle seuole medie, perchè, per
quanto riguarda l'istruzicne elementale, le
vedove di guena hanno diritto solo a due
punti, mentre i combattenti hanno diritto a
tre punti per ogni anno di Bervizio militare
prestato dopo il conseguimento del diploma.
di abilitazione magii'ìtrale dal 1940 a tutto

l'anno Rcola1-.tico 1945~46, e inoltre ad un
punto per ogni auno di :-:ervizio di combattente.

Infatti, le ùi'ìservazioni dell'onorevole inter~
rogante trovano riferimento in ciò ehe eoncerne
le valutaziuni speciali di eui al n. 4 della ta-
bella anllt'SRa allo i'ìehema di regol:1mento in
cun\O di perfeziunamento, per i concon;i ai
RE. SS. TT. degli insegnanti medi: in pro-
posito de'~esi far pree:ente che i punteggi pre.
YÙ,ti per le diverF;e ('ategorie elencate sotto lo
Rtes:,o n. 4 wno ,qtati riprodotti da una tabella
che la Presidenza del Comiglio dei Minii-!tri ha
comunicato all'Ufficio Concorsi Scuole Medie
di que,qto :MiniRtero, alla quale si è ritenuto di
uniformarsi con l'aggiunta di varianti che
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hanno, peraltro, mantenuto in-variato il rap~
porto fra i punteggi medesimi.

A parte che le -valutazioni anzidette Rana
state Rtabilite dalla Presidenza del Oom;iglio
secondo criteri d'ordine generale da adottar~i
per tutte le Amministrazioni dello Stato, è da
tener presente, nel caso dei concon>i a posti
di ruolo speciale tramitorio nelle scuole 8econ~
darie, che l'apparente maggior punteggio attri~
buito alle -vedove e agli orfani di guerra è

largamente compensato, per i reduci, dalla
yalutazione maRidma del seryizio militare
come servizio scolastico (otto punti per ogni
anno, più sei punti per la qualifica per l'anno
1945~46).

Il JJhmst10
GONELLA.

Dott. CARLV DE ALBM('II

DIrettore dell' Urf,mo ,le' Rl'SOCt.)]l1


